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1 . STORIA, MISSION E RISULTATI 

1.1 Le origini della Facoltà 

La Facoltà di Economia di Padova è stata istituita il 15 . J 2.1993 e arrivata il 02.05.1995, anche con 
il contributo finanziario della BancaAntoniana Popolare Veneta e della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo. 

Nel corso di questi anni, la Facoltà ha costantemente migliorato l' oileTta didattica aumentando il 
numero di corsi di laurea, coinvolgendo nella didattica eccellenti studiosi nonché validi profes­
sionisti e manager, avviando proficui scambi di studenti e docenti con Università straniere e pre­
parando giovani laureati particolarmente richiesti dal mondo produttivo. 

La Facoltà, inoltre, si è impegnata come le altre Facoltà in Padova e in Italia a riorganizzare la 
propria offerta formativa alla luce della riforma sulla "autonomia didattica" (Decreto Ministeriale 
n.509/1999): 

J> l' a.a. 2000-2001 è stato l'anno della transizione dal vecchio Corso di Laurea quadriennaJe 
ai nuovi Corsi di Laurea triennali , i quali sono stati avviali sperimentalmente; 

~ l'a .a. 2001-2002 è slalO l'anno dell 'avvio fonnale delle nuove due Lauree (triennali) in 
EconomiaAziendale (CLEA) ed Economia e Commercio (CLEC) progettate in modo tale 
da garantire una solida e omogenea preparazione di base sulle tematiche economiche, 
giuridiche e direzionali - i primi tre semestri sono in comune fra i due Corsi di Laurea - ma 
caratterizzate da specifici obiettivifonnativi, progeui didattici e sbocchi professionali: 1) 
il CLEA nelle competenze per i1 governo e la gestione delle aziende sia della old sia della 
new economy; 2) il CLEC in quelle tipiche delle libere professioni, della regolazione dei 
mercati c del mondo finanziario; 

~ l'a.a. 2002-2003 sarà l'anno del primo consolidamento delle lauree triennali, del lancio 
delle lauree specialistiche e del1'ulteriore incemazionalizzazione della Facoltà; saranno 
attivati i curricula formativi "Aziendale" e "Scambi Internazionali" (per studenti Socrates­
Erasmus) nel CLEA e "Banca e Finanza", "Economia e Diritto" e "Scambi Internaziona­
li" (per studenti Socrates-Erasmus) nel CLEC, nonché i percorsi sperimentali, aperti agli 
studenti di entrambi i CCLL, "Economico-politico" e "Business" (quest'ultimo con corsi, 
esami , tesi in lingua inglese e possibile slage all 'estero) ; gli smdenti svolgeranno inoltre 
lo stage (obbligatorio), potranno seguire corsi in altre Università europee e terranno una 
"prova finale" che potrà consistere nella discussione di un " rapporto" su un tema o su una 
esperienza; i primi laureati triennali saranno proclamati nel giugno-luglio 2003 e per quelli 
che non proseguiranno nelle lauree specialistiche si conoscerà il giudizio del mercato del 
lavoro; sarà l'anno della progettazione analitica e del lancio di uno o più Corsi di Laurea 
SpeciaUstica fra i tre istituiti ne1 2001 dall 'Università di Padova, su proposta della Facol­
tà: "Banca e Finanza", "Economia e Direzione Aziendale", "&onomia e Diritto"; si cer­
cherà di potenziare l'inserimento della Facoltà nei circuiti internazionali aumentando le 
occasioni di scambio docenti e studenti e attivando iniziative formative congiunte con 
prestigiose Università straniere a livello sia di lauree triennali sia di lauree specialistiche. 
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1.2 Le linee guida 

In sintesi, le linee guida che oriemano la programmazione deUe attività didattiche e delle allre 
iniziative della Facoltà sono riassumibili nei seguenti cinque punti: 

STRINGERE UN PATTO DI QUAUTA' 

TRA LE PERSONE DELLA FACOLTÀ 

CREARE UNA ORGANIZZAZIONE EFFICIENTE 

AL SERVIZIO DEGLI STUDENTI 

M ETTERSI ALL'ASCOLTO DEL MONDO 

PRODUTTIVO E SOCIALE 

Il numero programmato, imposto da vincoli nelle ri­
sorse di docenza attualmente disponibili, rappresen­
ta un reale patto tra tutte le persone che operano in 
Facoltà: studenti, docenti, collaboratori didattici, per­
sonale tecnico amministrativo, esperti reclutati su 
progetti specifici, ecc .. 
E' un impegno mirato a perseguire obiettivi di quali­
tà e di efficacia, non solo nella formazione culturale 
e scientifica dei giovani, ma anche nella costruzio­
ne di un ambiente complessivo di apprendimento e 
di relazione tra le persone. 
Accanto alle tradizionali attività didattiche, in Facol­
tà sono presenti numerosi servizi di supporto che 
migliorano la qualità dell'esperienza universitaria. 
Queste iniziative si propongono di aiutare gli stu­
denti a gestire meglio il tempo, a trovare più veloce­
mente le informazioni l a risvegliare curiosità e at­
tenzioni e a sviluppare nuove relazioni. 
In tal modo, l'organizzazione della Facoltà diventa 
una risorsa critica per mettere gli studenti nella con­
dizione di usufruire al meglio dell'offerta didattica e 
di presentarsi al mondo del lavoro a 22 - 23 anni. 

La Facoltà consente di accedere ad un network di 
soggetti, di contenuti, di tecnologie, di esperienze e 
di eventi, finalizzati, nel loro insieme, a formare un 
giovane capace di interpretare i cambiamenti in cor­
so nella società e nell 'economia e di agire con spiri­
to di autonoma iniziativa nelle organizzazioni in cui 
andrà ad operare. 
l! sistematico raccordo col mondo produttivo pub­
blico e privato è ritenuto, quindi, una condizione ne­
cessaria per aggiornare e qualificare i contenuti dei 
corsi, le modalità didattiche e la preparazione an­
che professionale degli studenti. Per questo moti­
vo in Facoltà è in fase di lancio un Advisory Board, 
fo~ato da responsabili di imprese, banche, socie­
tà di servizi , studi professionali ed enti pubblici non­
ché da uomini di cultura per supportare criticamen­
te la Facoltà nelle scelte di fondo. 

INTERNAZIONAUZZARE LE ATIIVrr À 

INNOVARE LE STRUMENTAZIONI 

DELLA DIDATTICA 

1.3 Un profilo degli iscritti 
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Sia i contenuti didattici e la docenza sia le esperienze 
di studto e di formazione "sul campo~ sono progettati 
tenendo conto di quanto succede oltre confine. 
AI fine di favorire una progressiva 
internazionalizzazione del progetto formativo della 
Facoltà sono coinvolti nella didattica alcuni docenti eu­
ropei e statunitensi e vengono offerte agli studenti mol­
teplici occasioni di studio e di lavoro all'estero, pen­
sando che ciò sia necessario per garantire una prepa­
razione moderna in linea con le future opportunità di 
lavoro per i giovani. 

Le nuove tecnologie dell'informazione e della co­
municazione aprono ampi spazi per innovare le re­
lazioni formative tra le persone. 
La Facoltà , fin dalle origini, ha eletto il sito 
WINW.economia.unipd.it a luogo di incontro tra stu­
denti e docenti per informazioni, documentazione e 
dibattito . II sito sta evolvendo a portale a valenza 
formativa nel campo economico ed aziendale met­
tendo a disposizione nuove opportunità di 
strumentazione didattica e formativa. 

n quadro complessivo degli iscritti alla Facoltà di Economia, riassunto nella tabella che segue, 
evidenzia alcuni trend significativi: 

>- la pre-iscrizione appare una scelta sempre più consapevole: infatti, diminuiscono signifi­
cativamente, sia lo scarto tra gli studenti pre-iscritti e quelli che si presentano al test di 
ammissione - ciò anche per la recente onerosit~ della prova - sia il numero degli aventi 
diritto all'iscrizione che poi optano per altri Corsi di Laurea; 

.,. la presenza femminile continua ad aumentare; 
» il bacino di reclutamento della Facoltà, pur rimanendo fortemente radicato nella provin­

cia di Padova, continua ad estendersi, visto che la quota di studenti da fuori regione passa 
dal 2,4% a11 ' 8,3%; 

» la provenienza per tipo di scuola superiore resta in sostanziale equilibrio fra i licei e gli 
istituti tecnici ; 

» l'intemazionalità degli studenti cresce, anche se di poco, in modo costante: tra i titoli di 
studio delle scuole di provenienza nel 200 l i15, l % è costituito da titoli di studio stranieri; 

>- la capacità attrattiva della Facoltà cresce: in sene anni, gli studenti con un punteggio in 
uscita dalle scuole superiori di almeno 90 centesimi sono passati dal 33% al 56%. 
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1.4 I principali risultati 

I risultati didattici di una Facoltà si prestano a più chiavi di lettura. 

Una delle più interessanti - e che ingloba molti altri parametri - è la performance dei laureati per 
tempo dì laurea, tempo di ingresso nel mondo deltavom, freq uenza di stage e utilizzo di opportu­
nità di studio all'estero. 

Fra i 533 laureati della Facoltà fra il giugno 1999 e gli inizi agosto 2002, degli iscritti nel 1995-96; 
>- il 17% si è laureato entro i14° aono; 
» il 51 % si è laureato entro il 50 anno; 
)- il 70% si è laureato entro il 60 anno. 

Queste percentuali documentano un risu1tato lusinghiero se si considera che in Italia si laurea in 
media il 30% degli iscritti con tempi di sette-otto anni . 
E queste performance sono in miglioramento: 

» tra gli iscritti nel 1996-97 ben i126% si è laureato in 4 anni (contro il 17% della coorte 
precedente) e il 53% in 5 ann i; 

>- tra gli iscritti nel 1997-98 ben il 36% si è laureato in 4 anni (contro il 26% dell a coorte 
precedente); 

» fra gli iscritti nel 1998-99 nella prima sessione utile (estate 2002) si è laureato il 5% 
(contro il 4%, il 2.3% e (' 1.6% delle coorti precedenti). 

1 tempi di ingresso nel mondo del lavoro sono pure lusinghieri : il 95 % dei laureati ntilitesenti 
lavora entro tre mesi dal conseguimento della laurea. 

Un ulteriore dato positivo riguarda i lauremi che hanno effettuaro uno stage o un periodo di studio 
all'estero. Tra i 533 laureati : 

» 236, prui al 44%. hanno fatto almeno uno stage prima di laurearsi; 

>- 97, pari al 18%, hanno tra.:;corso un periodo di studio all' estero prima di laurearsi. 

1.5 Gli obiettivi per l'a.a. 2002-2003 

L' a.a. 2002-200.1 sarà , forse , l 'anno più significativo e impegnativo della breve storia della Facol_ 
tà. 

Arriveranno alla laurea gli studenti regolari dei CCLL triennali iscrittisi nell 'a.a. 1999-00 (n. 250) 
e del CL in Economia e Commercio vecchio ordinamento iscrittisi nel1 'a.a. 1998-99 (n. 260); in 
totale se ne dovrebbero annoverare circa 350: un impegno davvero eccezionale. Anche l'organiz­
zazione didattica risulterd particolarmente stressata dalla convergenza in aula degli studenti dei 
due diversi ordinamenti , rispettivamente terz' anno e quart' anno, 

E il quadro d 'insieme comprende anche la progettazione analitica dei nuovi Corsi di Laurea Spe­
cialistica, da attivare nell'a.a. 2003-04, nonché la partenza di due Master, di cui uno internaziona­
le, in collaborazione con altre Facoltà di Padova e alcune Università straniere. 
Gli obiettivi prevalenti, quindi , saranno: 

>- massima attenzione alla programmazione e valutazione dell e attività form ative e 
organizzative cercando di anti cipare il più possibile gli eventi, programmandoli su base 
annuale e cercando di ottimizzare l'uso dell e risorse; 

)- il completamento dell a progettazione analitica dei Corsi di Laurea CLEA e CLEC triennali 
con precisazione delle procedure per gli stage e la prova finale e le modalità della cerimo­
nia di proc1amazione; 
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);:> avvio della riflessione critica, a tre anni dalla attivazione, sulla struttura e sul funziona­
mento dei percorsi formativi dei Corsi di Laurea triennale; 

)- avvio della progettazione analitica dei Corsi di Laurea specialistica che potranno essere 
attivati nell'a.a. 2003-2004 cercando per ciascuno di definire accordi su base internazio­
nale; 

» avvio dei due Master in Fragrance and Cosmetics (master europeo, in lingua inglese, per 
studenti da tutto il mondo, con la Facoltà di Fannacia di Padova e le Università di Parigi­
Versailles e di Plymouth) e in Supply-Chain Management con la Facoltà di Ingegneria di 
Padova; 

» potenziamento strutturale della Facoltà con reclutamento di nuovi docenti, consolida­
mento del network di relazioni esterne e ricerca di soluzioni logistiche più adeguate; 

» ulteriore miglioramento organizzarivo con attenzione, in particolare, ai processi di valuta­
zione della didattica, allo sviluppo di un periodico sistema interno di reporting e alla 
riconfigurazione del sito web in una logica, ad esempio, di portale per la formazione a 
distanza; 

» accentuazione dell a internazionalizzazione de lla Facoltà specie con rinnovo e 
potenzi amento degli scambi Socrates-Erasmus, con avvio scambi con altri Atenei nel mondo 
e con accordi di partnership nell ' avvio di progetti fonnativi originali a livello di Corsi di 
Laurea sia triennali sia specialistici. 

1.6 " ruolo cruciale dell'internazionalità 

La dimensione internazionale è sempre stata una vocazione specifica della Facoltà. 
Per formare giovani laureati maturi, responsabili e autonomi è indispensabile, infatti , esporli "senza 
provincialisnll alla rovescia", alla normalità internazionale delle dinamiche economiche e sociali 
nonché delle storie aziendali. 
Ciò è ancor più vero per i giovani d'oggi i quali saranno i protagonisti, volenti o meno. dell'Euro­
pa dell'euro e che, invece, spesso si presentano a questo appuntamento storico un po' "caserecci", 
"autoreferenziali", chiusi nei "bozzo1i familiari" o solo "locali". 
Gli effetti positivi, invece, della esperienza formativa internazionale sono innegabili e sono chia­
ramente leggibili nel vissuto degli studenti - si veda 11 sito web della Facoltà - che hanno utilizza­
to gli scambi Socrates Erasmus. 
Finora la Facoltà si è appunto mossa sul versante degli scambi Socrates Erasmus e sulla docenza 
straniera in aula: 

)o sono 31 le Università in Europa, per complessivi 74 scambi, con cui vengono tenuti cor­
renti rapporti di scambio; 

)- gli insegnamenti tenuti da colleghi statunitensi sono stati prevalentemente nell'area eco­
nomico aziendale. 

Dopo la fase iniziale, la Facoltà nell'a.a. 2002-03 consoliderà la prospettiva internazionale sui 
seguenti fronti: 

:? l'ampliamento e la qualificazione degli scambi Socrates Erasmus puntando all'obiettivo 
di mettere a disposizione degli studenti italiani più dì 100 scambi a11'anno con Università 
europee e statunitensi; 

» l'aumento della capacità attrattiva di studenti stranieri in modo da accentuare il clima 
formativo internazionale in Padova; 
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~ l'aggiornamento dei rapporti "duai degree" (doppia laurea) alla nuova struttura della for­
mazione universitaria italiana; 

}> l'avvio di percorsi formativi in lingua inglese (lezioni, esami, tesi e, possibilmente, stage 
all'estero) tenuti da docenti italiani e stranieri e rivolti a studenti europei; 

). la progettazione e il possibile lancio, nell'ambito di una partnership con una Università 
statunitense, di una "International Summer School in Management" da tenersi ad Ann 
Arbor, Michigan, USA, e rivolta a studenti europei, americani e asiatici. 

In questa prospettiva sono anche allo studio possibi li rapporti di partnecship con Università stra­
niere per l'erogazione delle Lauree Specialistiche e dei Master. 
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2. LE PERSONE DELLA FACOLTÀ 

2.1 Docenti della Facoltà 

11 personale docente accademico della Facoltà è fonnato da 24 studiosi distribuiti fra professori 
ordinaIi (lI), professori associati (4) e ricercatori (9) nelle quattro aree disciplinari tipiche delle 
Facoltà di Economia: 

Prof. Beghin Mauro 

Prot. Beretta Sergio Ernesto 

Prof. Brunello Giorgio 

Dott.ssa Buratto Alessandra 

Prot. Cappellari Romano 

Prof. Casarin Francesco 

Oott. Cian Marco 

ProL Costa Giovanni 

Prot. De Acutis Maurizio 

Prat. Dos i Cesare 

Prot. Favotta Francesco 

Dott.ssa Fusaro Arianna 

Dott. Grigoletlo Matteo 

Oot1. Gubitta Paolo 

Prof. Gui Benedetto 

Dott. Malo Maurizio 

Dott. Manenti Fabio 

Dott. Antonio Nicolò 

Prat. Parigi Bruno Maria 

Dott.ssa Pelizzon Lariana 

Professore associato di Diritto Tributario 
e-mai!: beghin@giuri.unipd .it 
Professore ordinario di Economia Aziendale 
e-mail: beretta@decon.unipd.it 
Professore ordinario di Politica Economica 
e-mail: brunello@decon.unipd.it 
Ricercatore area quantitativa 
e-mail : buratto@math.unipd.it 
Professore associato di Organizzazione Aziendale 
e-mail : romano.cappellari@unipd. it 
Prof. asso di Economia e Gestione delle Imprese 
e-mail : casarin@decon.unipd. it 
Ricercatore area giuridica 
e-mail : cian@giuri .unipd.it 
Professore ordinario di Organizzazione Aziendale 
e-mai l: costa@decon.unipd.it 
Professore ordinario di Diritto Commerciale 
e-mail: maurizio.deacutis@unipd.it 
Professore ordinario di Scienza delle Finanze 
e-mai!: dosi@decon.unipd.it 
Professore ordinario di Economia Aziendale (Preside) 
e-mail: favotto@decon .unipd .it 
Ricercatore area giuridica 
e-mail: arianna.fusaro@unipd.it 
Ricercatore area quantitativa 
e-mail: matteo.grigoletto@stat.unipd.it 
Ricercatore area economico aziendale 
e-mail: gubitta@decon.unipd.it 
Professore ordinario di Economia Politica 
e-mai! : gui@decon.unipd.it 
Ricercatore area giuridica 
e-mail : maurizio.malo@unipd. it 
Ricercatore area economico politica 
e-mail: manenti@decon.unipd.it 
Ricercatore area economico politica 
e-mail: anicolo@decon.unipd.it 
Professore ordinario di Economia Politica 
e-mail: parigi@decon.unipd.it 
Ricercatore area economico politica 
e-mail: pelizzon@decon.unipd.it 
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Prof. Provasi Corrado 

Prof. Rettore Enrico 

Prof. Viscolani Bruno 

Prof. Zen Francesco 

Professore ordinario di Statistica 
e-mail: provasi@stat.unipd.it 
Professore ordinario Statistica Economica (Vice Preside) 
e-mail: enrico.rettore@stat.unipd.it 
Professore ordinario di Matematica Generale 
e-mail: viscolani@math.unipd.it 
Professore associato Economia Intermediari Finanziari 
e-mail: zen@decon.unipd .it 

Sono inoltre docenti supplenti o a contratto (nel sito di Facoltà sono disponibili le e-mail ed i 

recapiti aggiornati di ciascun docente): 

Prof. Ahuvia Aaron 
Prot. Butlignon Fabio 

Dott. Carignani Andrea 

Prot. Cerbioni Fabrizio 
Dott. Coran Giovanni 
Dott. Cortellazzo Antonio 

Prof. Costantino Benedetto 
Prof. Di Fonzo Tommaso 
Prof. Falcon Giandomenico 
Prof. Fontana Luigi Giovanni 
Dott. Geretto Enrico 
Prof. GiacobeUi Francesco 
Dott. Henrot Genevieve 
Prof. Kamalesh Kumar 
Prof. Malagoli Roberta 
Dott. Masetti Maurizio 
Prof. Mistri Maurizio 
Dott. Naccarato Francesco 
Prof. Pandera Valter 
Prof. Pauletto livio 
Dott. Perez Navarro Josè 
Prof. Pescara Renato 
Prof. Pilotti Luciano 
Dott. Piovan Nicola 
Prof. Rebba Vincenzo Stefano 
Dott. Romagnoli Gianluca 
Prof. Roverato Giorgio 
Doti. Sanavio Nicola 
Prof. Schatz.el Kim 
Dott. Silvano Giovanni 
Dott. Topo Adriana 
DottVagnoni Emidia 
Dott.Valbonesi Paola 
Dott. Vergadoro Valerio 
Prof. VineUi Andrea 
Dott. Von Gebsattel Atonia 

Marketing modo B 
Melodologie e Determinazioni Quantitative di Azienda 
e Finanza Aziendale 
Analysis and Management of Information e 
Organizzazione dei Sistemi Informativi Aziendali 
Ragioneria Generale ed Applicata 
Analisi e Contabilità dei Costi 
Tecnica Professionale: Nascita Sviluppo e 
Aggregazione d'Impresa 
Diritto Internazionale Privato 
Statistica Aziendale 
Diritto Amministrativo e Diritto Amministrativo per l'Economia 

Storia Economica 
Analisi Finanziaria e Banche Dati Economiche 
Lingua Inglese 
Lingua Francese 
Strategic development of Enterprises 
Lingua Tedesca 
Finanza Aziendale: Strategie e Metodi di Valutazione 
Economia Internazionale 
Teoria e Tecnica del Finanziamento d'Impresa 
Storia Economica 
Economia del Mercato Mobiliare 
lingua Spagnola 
Istituzioni di Diritto Privato 
Inlernet Marketing 
Revisione Aziendale 
Economia Sanitaria 
Diritto Bancario e del Mercato Finanziario 
Storia Economica 
Infonnatica ed Infonnatica Java HTML 
Marketing modo A 
Storia Economica 
Diritto del Lavoro 
Programmazione e Controllo negli Enti Pubblici 
Economia Politica: Economia Industriale e dei Settori Industriali 
Economia delle Aziende e delle Amministrazioni Pubbliche 
Operations Management A 
Principi Contabilì e Bilancio Consolidato 
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2.2 Collaboratori didattici 

l-fanno inoltre tenuto conferenze didattiche nei Corsi nell ' a.a. 200 1-2002: 

Istituzioni di Diritto Pubblico 

Diritto Commerciale 

Diritto Fallimentare 
Diritto Tributario 

Diritto Tributario Societario 
Economia Aziendale 
Economia degli Intermediari Finanziari 

Economia del Mercato Mobiliare 
Economia dell'Ambiente 

Economia delle Aziende di Credito Economia delle 
Aziende e delle Amministrazioni Pubbliche 

Economia e Gestione Delle Imprese 
Economia e Gestione Delle Imprese: Produzione Logistica 
Economia Industriale e dei Settori Industriali 
Economia Internazionale Finanziaria 

Economia Polltica ! 

Economia Polltica Il 
Finanza Aziendale 
Finanza Aziendale e Strategie di Valutazione 

Istituzioni di Diritto Privato 

Lingua Inglese 
Marketing 
Matematica Generale 

Matematica Per l'Economia 
Organizzazione Aziendale 

Organizzazione e Gestione Delle Risorse Umane 

Politica Economica 
Politica Economica: Economia dell'Istruzione e della 
Formazione 

Dott . Cassatella Antonio 
Dott. Ferrazzi Christian 
Dott. Busi Carlo Alberto 
Dott. Santini Roberto 
Dott. Vidi G. 
Dott. Callegari Marco 
Dott. Negri Bevilacqua Maurizio 
Prof. Francesco Moschetti 
Dott. Callegari Marco 
DotI. Federica Ricceri 
Dott. De Poll Matleo 
Dott. Trevisan Alessandro 
Dott. Mattiello Cesare 
Dott. Basso Riccardo 
Dott. Bidoggia Sandra 
Dott. Zanardini Antonella 
Dott. Geretto Enrico 
Dott. Dal Brun Federica 
Dott. Marziano Gabriele 
Dott. Ranzi Marina 
Dott. Zurlo Ugo 
Dott. Costamagna Marco 
Sig. Mora Antonio 
Dott. Buccirossi Paolo 
Dott. De Poli Matteo 
Dott. Trevisan Alessandro 
Prof. Graziano Clara 
Dott. Massa Isabella 
DotI. Zanella Valeria 
Dott. Ori Alessandro 
Dot1. Carnio Silvia 
Dott. Gajo Francesca 
Dott. Perini Alberta 
Dott. Viglione Filippo 
Dott. Currie Philippe - C.e.1. 
Dott. Pertile Martina 
Dott. Magris Adila 

. Prof. Michielin Renato Giuseppe 
Dott . Grosset Luca 
Dott. Gianecchini Martina 
Dott. Furlan Andrea 
Dott. Gianecchini Martina 
Dott. Furlan Andrea 
Dott. Stefano Comino 

Dott. Donala Favaro 
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Ragioneria Generale e Applicata 

Statistica Aziendale 
Statistica Economica 
Strategie di Impresa: Imprenditorialità (Piccola e Media Impresa) 

Tecnica Professionale: Nascita Sviluppo e Aggregazione 
di Impresa 

Dott. Dal Manico Paolo 
Dott. Grigolon Antonio 
Dott. Bonollo Michele 
Dott. Paggiaro Adriano 
Dott. Gianecchini Martina 
Dott. Furian Andrea 

Dott . Guarnieri Antonio 

2.3 Personale Tecnico Amministrativo e collaboratori professionali 

Personale Tecnico Amministrativo: 
Sig.ra BastianeUo Melita 
Sig. Consolo Pierfrancesco 
Sig.ra Longa Valeria 
Sig. ra Scapin Antonella 
Sig.ra Terrazzin Patrizia 
Dott.ssa Zampieri Nadia 

Colfaboratori Esperti Unguislici 
Dott.ssa King Kirsten (C.E.L) 
Don.ssa Currie Philippa (C.E.L) 
Don. Church Ralph 

Segreteria di Presidenza 
Aula Informatica 
Segreteria Didattica 
Segreteria di Presidenza 
Segreleria Didattica 
Segreteria di Presidenza 

Lingua Inglese 
Ungua Inglese 
Lingua Inglese 

Collaboratore ai progetti innovalivi di Facoltà 
Dott.Ssa D'Amico Barbara Consulente al Progetto stage 
Sig.ra Haimar Asmaa 
Dott.Ssa Dallanoce Federica 
Sig. Orefice Attilio 

Collaboratrice 
Collaboratore ai due Master 
Webmaster 

2.4 Rappresentanti degli studenti 

I rappresentanti degli studenti: 

e-mail: melita.bastianello@unipd.il 
e-mail : pconso\o@ecooomia.unipd.it 
e-mail: vlongo@economia.unipd.it 
e-mail: antonella.scapin@unipd.il 
e-mail: patrizia.terrazzin@unipd.it 
e-mail: nadia.zampieri@unipd.it 

e-mai!: stage.economia@unipd.it 
e-mail: ahaimar@economia.unipd.it 
e-mai!: master.economia@unipd.it 
e-mail: weblab@economia.unipd. it 

» in Consiglio di Facoltà sono Balliu Bledi, Maglio Alessandro, e Rubini Riccardo; 
}:> nel Consiglio di Corso di Laurea triennale in Economia Aziendale (CLEA) sono Bean 

Andrea, Ljuljdjuraj Federiko, Romeo Elisabena e Zanella Valerio; 
}:> nel Consiglio di Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio (CLEC) sono 

Albanese Davide e Inguscio Francesco; 
}> nel Consiglio di Corso di Laurea quadriennale in Economia e Commercio, sono Rubini 

Riccardo e Sandini Claudia. 

2.5 Tutor junior 

I tutor junior, Bazzan Chiara, Carrara Enrico e Da Ronco Saverio, tutti laureati della Facoltà, 
offrono ass istenza e supporto a studenti interessati a ricevere un aiuto di natura organizzativa e 
orientativa nello sviluppo del loro percorso universitario. 

3. STUDIARE IN FACOLTÀ 

3.1 Il Corso di Laurea Triennale in Economia Aziendale (CLEA) 

3.1.1 Aspetti generali 

Classe di appartenenza n. 17, Scienze dell ' Economia e della Gestione Aziendale 
Referente: prof. Francesco Favotto 

Requisili di ingresso 
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Per iscriverti al corso di laurea in Economia Aziendale dovrai essere in possesso di un diploma di 
maturità quinquennale e sostenere un test psico~attitudin ale che indica il tuo livello di preparazio­
ne su alcune abilità di basi verbali , analitiche, quantitative, di memoria e trasversali. In base al 
voto di maturità (peso 40%) e al risultato del test (peso 60%), sarà preparata una graduatoria e 
saranno ammessi i primi 130 (125 studenti comunitari e 5 extra-comunitari). Abbiamo accertato 
che una buona partenza è determinante per il successo del tuo percorso formati vo. Perciò, ti con­

sigliarno di frequentare i brevi pre~corsi di Economia aziendnle, Lingua inglese e Malematica 
realizzati nel mese di senembre, che hanno lo scopo di fenderti più agevole l' impano con le nuove 
materie e quindi migliorare le tue prestazioni universitarie. 

Obiettivi formalivi 

Se ti laurei in Economia Aziendale avrai una solida base prevalentemente in campo economico ed 
economico-aziendale (con particolare riguardo agli aspetti manageriali e organizzativi) nonché 
giuridico e statistico matematico. L'uso intenso degli strumenti informatici (PC, internet, e-mail) 
e della lingua inglese nella didattica ti permetteranno di sviluppare adeguatamente queste abilità 
di base. L'esperienza, obbligatoria, dello stage ti fornisce l'opportunità di confrontarti con le 
problematiche concrete del funzionamento di imprese, enti e altre istituzioni e di acquisire la 
capacità di risolvere problemi gestionali. Con la scelta del percorso di approfondimento (Aziendale. 
E-Management), infine, potrai decidere 1'ambito nel quale intendi acquisire una preparazione 
specifica, anche in funzione dei tuoi obiettivi professionali. 

Proge tto didattico 

Per raggiungere gli obiettivi fonnativi, ti viene proposto un progetto che integra la didattica 
corrente, con l 'uso di servizi e strumenti atti a migliorare i tuoi risultati. Il contenuro e la strut­
tura dei corsi vuole fornirti una solida e omogenea preparazione di base sulla quale potrai co­
struire un approfondimento specialisti co. I servizi innovativi (stage e placement in particolare) 
ti offrono numerose opportunità per illserirti in un network di soggetti, comenuti, tecnologie. 
esperienze ed eventi, finalizzati nel loro insieme a sviluppare la capacità di interpretare i cam­
biamenti in corso nella società e neH 'economia e di agire con spirito di iniziativa nelle organiz­
zazioni in cui andrai a lavorare. Infine, per migliorare la qualità del servizio offerto, seguiremo 
con continuità le tue performance didattiche con vari strumenti - incontri diretti , colloqui di 
gruppo con i referenti degli studenti, analisi delle stati stiche sugli esami superati e sulla valuta­
zione dei corsi. 
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Sbocchi professionali F Vl STORIA ECONOMICA E 3 ROVERATO Giorgio 

La laurea in Economia Aziendale, con i tre percorsi di approfondimento che ti propone, ti offre 
FONTANA Luigi 
PANCIERA Valter 

varie alternative di percorso profess ionale. POlrai lavorare nell'ambito delle aziende industriali e SILVANO Giovanni 
commerciali italiane e straniere in ruoli dirigenziali nel campo del marketing, dell 'amministrazio- F V2 ECONOMIA POLITICA 1 E 8 PARIGI Bruno Maria 
ne, del controllo, dell'organizzazione, della gestione delle risorse umane, della pianificazione, F 1/2 ISTITUZIONI 01 DIRITTO PRIVATO E 8 PESCARA Renalo 

degli uffici studi . Oppure entrare in società di servizi alle imprese e di consulenza aziendale (sia F 1/2 ORGANIZZAZIONE AlIENDP.LE E 5 CAPPEL.LARI Romano 
F V2 STATISTICA E 8 PROVASI Corrado 

italiane sia straniere), con eventuali specializzazioni su singoli argomenti o su particolari senori. F 11/1 DIRITTO COMMERCIALE E 8 DE ACUTIS Maurizio 
Ti segnaliamo inoltre l' ambito della n cerca scientifica e metodologica, nonché quella dell ' inse- F 11/1 ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI 
gnarnento. Il corso di laurea in Economia Aziendale, infme, ti fornisce gli strumenti per inserirti FINANZIARI E 5 ZEN Francesco 
nelle imprese della New e deJla Net Economy. F IVl ECONOMIA POLITICA 2 E 5 PELIZZON Lonana 

F II/l INFORMAnCA HTMLJAVA E 5 SANAVIO Nicola 
Progetto formativo A II/l LINGUA FRANCESE E 5 HENROT Genevieve 

A IV1 LINGUA SPAGNO.LA E 5 PEREZ NAVARRO Josè 
Il piano di studi del corso di 1aurea in Economia Aziendale prevede 180 crediti complessivi così A II/l LINGUA TEDESCA E 5 MA.LAGOLI Roberta 
ripartiti : F IVl RAGIONERIA GENERALE E 

~ 94 crediti per gli insegnamenti di base (incluse le lingue straniere e-l' infonnatica di base) APPLICATA E 8 CERBIONI Fabrizio 
l- 26 crediti per gli insegnamenti caratterizzanti il corso di laurea F 11/2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE 

~ 5 crediti per le conoscenze infomlaliche collegate a Internet 
IMPRESE E 5 CASAR\N Francesco 

F 1V2 ECONOMIA INTERNAZIONAlE E 5 MISTRI Maurizio 
~ 25 crediti per gli insegnamenti del percorso specialistico F 11/2 MARKEnNG E 5 CAPPELLARI Romano 
l- IO crediti per insegnamenti opzionali F 11/2 PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
l- 10 crediti per lo stage (che è obbligatorio) (01 GESnONE) E 5 BERETTA Sergio 
l- 10 crediti per la "prova finale" F 11/2 STATISTICA AZIENDALE E 6 01 FONZO Tommaso 

A IIVl ECONOMIA DELL'AMBIENTE NA 5 DOSI Cesare AZIENDALE 
A IIV1 METODOLOGIE E DETERMiNAZIONI 

3.1.2 Curricula e percorsi attivati nell'a, a. 2002-2003 QUANTITATIVE D'AZIENDA NA 5 BUTTIGNON Fabio AZIENDALE 
A 111/2 ORGANIZZAZIONE GESTIO~E 

L'a.a. 2002-2003 vede l' attivazione del terzo anno del corso di Laurea Triennale in Economia RISORSE UMANE NA 5 COSTA Giovanni AZIENDALE 
Aziendale. In quest' ottica è stata confermata l'organizzazione degli insegnamenti del primo e del I A 111/1 STRATEGIA E POLITICA 

secondo anno. Per quanto riguarda il terzo anno, che di venta caratteri zzante nel percorso fonnati vo 

l: 

AZIENDALE: BUSINESS P.LAN NA 5 FAVOTTO Francesco AZIENDALE 
A IIVl STRATEGIE D'IMPRESA: 

del lo studente, il corso di laurea in Economia Aziendale prevede diverse soluz,ioni: IMPRENDITORIALrTN 
l- curriculum Aziendale r (PICCO.LA E MEDIA IMPRESA) NA 5 COSTA Giovanni AZIENDALE 
~ curriculum Scambi Internazionali (ri servato agli studenti Erasmus) 

I 
A 111/1 ANALYSIS AND MANAGEMENT 

~ percorso Business in lingua inglese (limitato a 20 studenti "very fluent in English) OF INFORMATION NA 5 CARIGNANI Andrea BUSINESS 
~ percorso Economic(}-polilico A III/l BUSINESS CONTEXT NA 5 MANENTI Fa~o 

l- percorso libero 

r 

NICOLO' Antonio BUSINESS 
A 111/1 MANAGEMENT IN ORGANIZATION NA 5 GUBmAPaolo BUSINESS 
A IIVl OPERATIONS MANAGEMENT NA 5 VISCO.LANI Bruno 

I crediti necessari al completamento del curri culum/percorso potranno essere scelti dagli studenti VINELLI Andrea BUSINESS 
fra gli insegnamenti offerti dall a Facoltà. A II I/l STRATEGIC DEVELOPMENT OF 

ENTERPRISES NA 5 KAMALESH Kumar BUSINESS 
A IIVl ECONOMETRIAAPPLlCATft. NA 5 RETTORE Enrico ECONOMICO · POLITK:O 

3.1 .3 Gli insegnamenti attivali nell'a. a. 2002-0303 A III/l ECONOMIA POLITICA : 
INCERTEZZA E INFORMAZIONE NA 5 PARIGI Bruno Maria ECONOMICO · POLITICO 

F/A NS CORSO 01 INSEGNAMENTO E/NA Crediti DOCENTE Percorso/Curriculum A III/l ECONOMIA POLITICA: ECONOMIA 
III Anno DELLE RETI NA 5 MANENTI Fab~ ECONOMICO· POLITICO 

F U1 eCONOMIA AZIENDALE E 8 FAVO t tO Francesco A 111/1 POLITICA ECONOMICA: ECONOMIA 
F l/l INFORMATICA E 5 SANAVIO Nicola DEL .LAVORO NA 5 BRUNELLO Gi0'l!io ECONOMICO· POLT1CO 
F Vt ISnTLZIONI DI DIRITTO PUBBLICO E 5 MALO Maurizio Legenda: 
F Vl LINGUA INGLESE E 5 GIACOBELLI Francesco F/A : Fondamentale I A scelta 
F 1/1 MATEMATICA GENERALE E 8 VISCO.LANI Bruno 

, NS : Anno I Semestre 
ElNA : Esistente I Nuova Attivazione 
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3.2 Il Corso di Laurea Triennale in Economia e Commercio (CLEC) 

3.2.1 Aspetti generali 

Classe di appartenenza n. 28, Scienze Economiche 
Referente: Prof. Francesco Favotto 

Requisiti di ingresso 

Per iscriverti al corso di laurea inEconomiae Commercio dovrai essere in possesso di un diploma 
di maturità quinquennale e sostenere un test psico-attirudinale che indica il tuo livello di prepara­
zione su alcune abilità di base verbali, analitiche, quantitative, di memoria e trasversali. In base al 
VOlO di maturità e al risultato del test, sarà preparata una graduatoria e saranno ammessi i primi 
130 (125 studenti comunitari e 5 extra-comunitari). Accertato che una buona partenza è determi­
nante per il successo del percorso fonnativo dello studente , ti consigliamo di frequentare i brevi 
pre-corsi di Economia aziendale, Lingua inglese e Matematica realizzati nel mese di settembre, 
che hanno lo scopo di renderti più agevole l'impano con le nuove materie e quindi migliorare le 
tue prestazioni univerSitarie. 

Obiettivi formativi 

Se ti laurei in Economia e Commercio avrai una solida base prevalentemente in campo economi­
co ed economico-aziendale (con particolare riguardo agli aspetri finanziari e fiscali), nonché giu­
ridico e statistico matematico. L'uso intenso dell ' informatica (PC, internet, e-maiI) e della lingua 
inglese nella didattica ti pennetteranno di sviluppare adeguatamente queste abilità di base. L'espe­
rienza obbligatoria dello stage ti fornisce l'opportunità di confrontarti con le problematiche con­
crete del funzionamento di imprese, enti e altre istituzioni e di acquisire]a capacità di risolvere 
problemi gestionali. Con la scelta del percorso di approfondimento (Banca & Finanza, Economia 
& Diritto, Servizi alla persona), infine, potrai decidere l'ambito nel quale intendi acquisire una 
preparazione specifica, anche in funzione dei tuoi obiettivi professionali. 

Progetto didattico 
Per raggiungere gli obiettivi formativi, ti viene proposto un progetto che integra la didattica, con 
servizi e strumenti per migliorare i tuoi risultati. Il contenuto e la struttura dei corsi vuole fornirti 
una solida e omogenea preparazione di base sulla quale potrai costruire un approfondimento spe­
cialistico. l servizi innovativi (stage e placement in particolare) ti offrono numerose .opportunità 
per inserirti in un network di soggetti, di contenuti, di tecnologie, di esperienze, di eventi, fmaliz­
zati nel loro insieme a sviluppare la capacità di interpretare i cambiamenti in corso nella società e 
neU'economia e di agire con spirito di iniziativa nelle organizzazioni in cui andrai a lavorare. 
Infine, seguiremo con continuità le tue perfonnance didattiche con vari strumenti (incontri direui. 
colloqui di gruppo con i referenti degli studenti, analisi delle statistiche sugli esami superati e 
sulla valutazione dei corsi) per migliorare la qualità del servizio offerto. 

Sbocchi professionali 

La laurea in Economia e Commercio, con i percorsi di approfondimento che ti propone, ti offre 
varie alternative di percorso professionale. Potrai intraprendere la libera professione, come revi­
sore contabile (finita la laurea triennale) o come dottore commercialista (finita la laurea quin­
quennale specialistica). Oppure, avviarti verso la camera dirigenziale nelle aziende di credito e 
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più in generaJe nelle istituzioni finanziarie italiane e straniere o nel settore dei servizi alla persona 
(sanità, istruzione, beni artisrici e librari , non profit, ecc.). Ti segnaliamo inoltre l'ambito della 
ricerca scientifica e metodologica, nonché quella dell ' insegnamento. 

Progetto formativo 

II piano di studi del corso di laurea in Economia e Commercio prevede l80 crediti complessivi 
cosl ripartiti: 

)- 94 crediti per gli insegnamenti di base (incluse le lingue straniere e l'informatica di base) 
)- 26 crediti per gli insegnamenti caratterizzanti il corso di laurea 
)- 5 crediti per le conoscenze informatiche collegate a Internet 
)- 25 crediti per gli insegnamenti del percorso specialistico 
)- 10 crediti per insegnamenti opzionali 
)- 10 crediti per lo stage (che è obbligatorio) 
)- lO crediti per la "prova finale" 

3.2.2 Curricula e percorsi attivati nell'a.a. 2002-03 

L'a.a. 2002-2003 vede l'attivazione del terzo anno del corso di Laurea Triermale in Economia e 
Commercio. In quest'ottica è stata contennata l'organizzazione degli insegnamenti del primo e 
del secondo anno. Per quanro riguarda il ter,w anno, che diventa caratterizzante nel percorso 
formativo dello studente, il corso di laurea in Economia e Commercio prevede diverse soluzioni: 

}> curriculum Banca e Finanza 
)- curriculum Economia e Diritto 
}> curriculum Scambi Internazionali (riservato agli studenti Erasmus) 
}> percorso Business in lingua inglese (limitato a 20 studenti "very fluent in English) 
}> percorso Econonllco-politico 
)- percorso libero 

I crediti necessari al completamento del percorso potranno essere scelti dagli studenti fra gli 
insegnamenti offerti dalla Facoltà. 

3.2.3 Gli insegnamenti attivali nell'a.a. 2002-03 

F/A NS CORSO DI INSEGNAMENTO E/NA Crediti DOCENTE Percorso/Curriculum 
III Anno 

F V1 ECONOMIA AZIENDALE E 8 FAVO I IO Francesco 
F V1 INFORMATICA E 5 SANAVIO Nicola 
F V1 ISTrTUZIONI DI DIRIDO PUBBLICO E 5 MALO Maurizio 
F 1/1 LINGUA INGLESE E 5 GIACOBELLI Francesco 
F l/l MATEMATICA GENERAlE E 8 VISCOLANI Bruno 
F V1 STORIA ECONOMICA E 3 ROVERATO Giorgkl 

FONTANA Luigi 
PANCIERA Valler 
SILVANO Giovanni 

F 1/2 ECONOMIA POLITICA 1 E 8 PARIGI Bruno Maria 
F 1/2 ISTITUZIONI DI DIRIDO PRIVATO E 8 PESCARA Renato 
F 1/2 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE E 5 CAPPELLARIRomano 
F 1/2 STATISTICA E 8 PROVASI Corrado 
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F 11/1 DIRInO COMMERCIALE E 8 DE ACUTIS Maurizio 3.3 I pre-corsi 
F 11/1 ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI E 5 ZEN Francesco 
F 11/1 ECONOMIA POLITICA 2 E 5 PELIUON Loriana Nell 'anno accademico 2002-2003 vengono erogati tre pre-corsi integrativi in EconomiaAziendale, 

F IVl INFORMATICA HTML JAVA E 5 SANAVIO Nicola Matematica e Lingua Inglese a supporto degli studenti con maggiori carenze nella formazione 

A 11/1 LINGUA FRANCESE E 5 HENROT Genevieve aziendale, matematica e linguistica. 
A 11/1 LINGUA SPAGNOLA E 5 PEREZ NAVARRO Josè I tre pre-corsi sono finalizzati a supportare gli studenti con maggiori carenze nella formazione 
A 11/1 LINGUA TEDESCA E 5 MALAGOLI Roberta matematica, economico aziendale e della lingua inglese; i tre pre-corsi non prevedono prove di 
F 11/1 RAGIONERIA GENERALE E 

APPLICATA E 8 CERBIONI Fabrizio valutazione né acquisizione di crediti 

F 11/2 EC POL: EC INDUSTRIALE E DEI 
SETTORIINDUSTR E 5 VALBONESI Pama I pre-corsi di Economia Aziendale, Matematica e Lingua Inglese si svolgeranno nell' aula 2 di Via 

F 11/2 EC POL: INTRODUZIONE ALLA Venezia dal 16 settembre al 27 settembre 2002 con il seguente orario provvisorio: 
FINANZA E 5 PELIZZON Lariana 

F 11/2 POLITICA ECONOMICA E 5 BRUNELLO Giorgio 08.30 09.30 10.30 11.30 12.30 13.30 14.30 15.30 16.30 
F 11/2 SCIENZA DELLE FINANZE E 5 DOSI Cesare 

17.30 18.30 

F 11/2 STATISTICA ECONOMICA E 6 RETTORE Enrico 09.30 10.30 11.30 12.30 13.30 14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 

A 111/1 DIRITTO BANCARIO E DEL Lunedì 16 M M LI LI 

MERCATO FINANZIARIO NA 5 ROMAGNOLI Gianluca BANCA E FINANZA Martedì 17 M M LI LI 
A 111/1 ECONOMIA DEI MERCATI MONETARI MeraJedì 18 EA EA EA EA M M LI LI 

E FINANZIARI NA 5 PARIGI Bruno Maria BANCA E FINANZA 
Giovedi 19 

A 111/1 ECONOMIA DELLE AZIENDE 
EA EA EA EA M M LI LI 

DI CREDITO NA 5 ZEN Francesco BANCA E FINANZA Venerdì 20 M M LI LI 

A 111/1 FINANZAAZIENDALE NA 5 BUTTIGNON Fabio BANCA E FINANZA Lunedi 23 EA' M M LI LI 
A 111/2 METODI ECONOMETRICI PER Martedi 24 M M LI LI 

L'ANALISI FINANZIARIA NA 5 PROVASI Corrado BANCA E FINANZA 
A 111/1 ANALYSISAND MANAGEMENT 

Mercoledì 25 EA EA EA EA M M LI LI 

OF INFORMATION NA 5 CARIGNANI Andrea BUSINESS Giovedì 26 EA EA EA EA M M LI LI 

A 111/1 BUSINESS CONTEXT NA 5 MANENTI Fabio Venerdì 27 M M LI LI 
NICOLO' Antonio BUSINESS 

A 111/1 MANAGEMENT IN ORGANIZATION NA 5 GUBITTA Paolo BUSINESS Abbreviazioni: 

A 111/1 OPERATIONS MANAGEMENT NA 5 VISCOLANI Bruno Economia Aziendale - EA • Questa lezione di EA si conclude alle 18,00 
VINELLI Andrea BUSINESS Matematica - M 

A 111/1 STRATEGIC DEVELOPMENT OF Lingua Inglese - LI 
ENTERPRISES NA 5 KAMALESH Kumar BUSINESS 

A 111/1 ANALISI E CONTABILITA DEI COSTI NA 5 CORAN Giovanni ECONOMIA E DIRITTO 
A 111/1 DIRITTO DEL LAVORO NA 5 TOPO Adriana ECONOMIA E DIRITTO I docenti sono: 
A 111/2 DIRITTO FALLIMENTARE NA 5 DE ACUTIS Maurizio ECONOMIA E DIRITTO 
A 111/1 DIRITTO TRIBUTARIO NA 5 BEGHIN Mauro ECONOMIA E DIRITTO ~ Matematica Generale: dotto Giuseppe Renato Michielin 

A 111/1 REVISIONE AZIENDALE NA 5 PIOVAN Nicola ECONOMIA E DIRITTO ~ Lingua Inglese: da definire 

A 111/1 ECONOMETRIAAPPLICATA NA 5 RETTORE Enrico ECONOMICO ·POlITICO ~ Economia Aziendale: prof.ssa Maria Silvia Avi 

A 111/1 ECONOMIA POLITICA: 
INCERTEZZA E INFORMAZIONE NA 5 PARIGI Bruno Maria ECONOMICO ·POLITICO Pre-corso di Economia Aziendale 

A 111/1 ECONOMIA POLITICA: Prof. Maria Silvia Avi 
ECONOMIA DELLE RETI NA 5 MANENTI Fabio ECONOMICO ·POLITICO Concetto di ricchezza; la ricchezza intesa in senso statico ed in senso dinamico; i documenti aziendali 

A 111/1 POLITICA ECONOMICA: 
ECONOMIA DEL LAVORO NA 5 BRUNELLO GkJrgio ECONOMICO ·POLITICO dai quali ritrarre informazioni sulla ricchezza aziendale; nozioni introduttive sullo stato patrimoniale 

e sul conto economico; nozioni introduttive sul concetto di patrimonio e di reddito aziendale; colle-

Legenda: gamenti e differenze fra nozioni di situazione economica e di situazione finanziaria. 

F/A : Fondamentale I A scelta Supporto didattico: dispensa a cura del docente. 

NS : Anno / Semestre Pre-corso di Lingua Inglese 
E/NA : Esistente I Nuova Attivazione 

Docente da definire 
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Il pre-corso di inglese prevede di portare gli studenti con scarsa o nulla conoscenza della lingua 
inglese ad un livello sufficiente per frequentare il Corso Intennediate durante ilI" e i12c semestre. 
Gli studenti che frequentano questo Corso dovranno fornirsi del testo "Headway Elementary" 
("Students book" e "Workbook with key") pubblicato da Oxford University Presso 
Il lavoro in aula verrà integrato con lavoro individuale in laboratorio linguistico. 

Pre-corso di Matematica Generale 

Don. Renato Giuseppe Michlelin 
Numeri naturali, princ ipio d' induzione. numeri interi e razionali, numeri reali , radicali, polinomi, 
regola di Ruffini, equazioni e principi di equivalenza, equazioni algebriche, equazioni irrazionali. 
disequazioni, rappresentazione della retta nel piano cartesiano, rappresentazione di semipiani e di 
intersezioni di sernipiani. 

Nota 

Durante le due settimane dei pre-corsi gli studenti , per un più efficace avvio del corso di Storia 
Economica, devono leggere il libro: 
Vera Zamagni, Dalla ri voluzione industriale all 'integrazione europea, Il Mulino, Bologna, 1999 

3.4 Corso di Laurea Quadriennale in Economia e Commercio (CLEC 
v.o.) 

3.4.1 Aspetti generali 
Il Corso di Laurea in Economia e Commercio "vecchio ordinamento" presenterà nell' a.a. 2002-
03 solo il quarto anno. Sarà obbligatorio l' insegnamento annuale di Diritto Tributario, mentre gli 
studenti dovranno scegliere fra i molti insegnamenti disponibili 8 semestrali. 
Per essere ammesso a sostenere l'esame di laurea lo studente deve avere superato: 

:> l'equivalente di 22 esami annuali relativi a 10 insegnamenti fondamentali, 8 insegnamen­
ti caratterizzanti e insegnamenti opzionali per 4 annualità; 

:> 2 prove di idoneità, rispettivamente in Lingua Inglese ed in Conoscenze Infonnatiche di 
Base. 

3.4.2 Gli insegnamenti attivati nell 'a.a. 2002-2003 

AlS CORSO DI INSEGNAMENTO DOCENTE 
IV TECNICA PROFESSIONALE: STAGE 1 RETTORE Enrico 
IV TECNICA PROFESSIONALE: STAGE 2 RETTORE Enrico 
IV/1 ANALISI E CONTABILITA DEI COSTI CORAN Giovanni 

Mutuo di Facoltà 
IV/1 DIRITTO BANCARIO E DEL MERCATO FINANZIARIO ROMAGNOLI Gianluca 

Mutuo di Facoltà 
IV/1 DIRITTO DEL LAVORO TOPO Adriana 

Mutuo di Facoltà 
IV/1 DIRITTO TRIBUTARIO BEGHIN Mauro 
IV/1 ECONOMETRIA APPLICATA RETTORE Enrico 

Mutuo di Facoltà 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/1 

IV/2 
1V/2 

IVI2 

1V/2 
IV/2 

1V/2 

IVI2 
IV/2 

1V/2 

IV/2 
IV/2 
IV/2 

IV/2 

1V/2 
IV/2 

IV/2 
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ECONOMIA DEI MERCATI MONETARI E FINANZIARI PARIGI Bruno Maria 
Mutuo di Facoltà 

ECONOMIA DELLAMBIENTE DOSI·Cesare 
Mutuo di Facoltà 

ECONOMIA DELLE AZIENDE DI CREDITO ZEN Francesco 
Mutuo di Facoltà 

ECONOMIA POLITICA: ECONOMIA DELLE RETI MANENTI Fabio 
Mutuo di Facoltà 

ECONOMIA POLITICA: INCERTEZZA ED 
INFORMAZIONE PARIGI Bruno Maria 

Mutuo di Facoltà 
FINANZA AZIENDALE BUTTIGNON Fabio 

Mutuo di Facoltà 
METODOLOGIE E DETERMINAZIONI QUANTITATIVE 
D'AZIENDA BUTTIGNON Fabio 

Mutuo di Facoltà 
POLITICA ECONOMICA: ECONOMIA DEL LAVORO BRUNELLO Giorgio 

Mutuo di Facoltà 
REVISIONE AZIENDALE PIOVAN Nicola 

Mutuo di Facoltà 
STRATEGIA E POLITICA AZIENDALE: BUSINESS PLAN FAVOTTO Francesco 

Mutuo di Facoltà 
STRATEGIE D'IMPRESA: IMPRENDITORIALITA 
(PICCOLA E MEDIA IMPRESA) COSTA Giovanni 

Mutuo di Facoltà 
ANALISI FINANZtARIAe BANCHE DATI ECONOMICHE GERETTO Enrico 
DIRITTO AMMINISTRATIVO FAlCON Giandomenico 

DIRITTO AMMINISTRATIVO PER L'ECONOMIA FALCON Giandomenico 

DIRITTO DEI CONTRATTI IN RETE ClAN Marco 
DIRITTO FALLIMENTARE DE ACUTIS Maurizio 

Mutuo di Facoltà 
DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO COSTANTINO Benedetio 

ECONOMIA DEL MERCATO MOBILIARE PAULETTO Livio 
ECONOMIA DELLE AZIENDE E DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE VERGADORO Valeria 

ECONOMIA POLITICA: REGOLAMENTAZIONE E 
CONCORRENZA NEI MERCATI NICOLO' Antonio 
ECONOMIA POLITICA: SETTORE NO PROFIT GUI Benedetto 
ECONOMIA SANITARIA REBBA Vincenzo 
FINANZAAZIENDALE:STRATEGIE E METODI DI 
VALUTAZIONE MASETTI Maurizio 
GESTIONE INFORMATICA DEI DATI AZIENDALI: 
PROCESSI E SISTEMI AMMINISTRATIVI SERETTA Sergio 
INTERNET MARKETING PILOTTI Luciano 
MARKETING CAPPElLARI Romano 

Mutuo di Facoltà 
MATEMATICA PER LE DECISIONI DELLA FINANZA 
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AZIENDALE VISCOLANI Bruno 
IV!2 MATEMATICA PER L'ECONOMIA MODELLI DINAMICI 

E OTIlMIZZAZIONE BURATTO Alessandra 

IVI2 METODI ECONOMETRICI PER L'ANALISI 
FINANZIARIA PROVASI Corrado 

Mutuo di Facoltà 
IV!2 ORGANIZZAZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI 

AZIENDALI CARIGNANI Andrea 
IV!2 ORGANIZZAZIONE GESTIONE RISORSE UMANE COSTA Giovanni 

Mutuo di Facoltà 
IV!2 PRINCIPI CONTABILI E BILANCIO CONSOLIDATO VON GEBSATTELAntonia 
IV!2 PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO (DI GESTIONE) BERETTA Sergio 

Mutuo di Facoltà 
IV!2 PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NEGLI ENTI 

PUBBLICI VAGNONI Emidia 
IV!2 TECNICA PROFESSIONALE: NASCITA SVILUPPO E 

AGGREGAZIONE D'IMPRESA CORTELLAZZO Antonio 
IV!2 TEORIA E TECNICA DEL FINANZIAMENTO 

D'IMPRESA NACCARATO Francesco 
Nota che tutti i corsi sono semestrali, escluso Diritto Tributario che è annuale 

3.5 I Corsi di Laurea Specialistica 

I Corsi di Laurea proposti dalla Facoltà, riconosciuti e avanzati daU ' Ateneo di Padova e approvati 
dal Coordinamento Universitario Regionale sono: 

). Banca e Finanza (300 cuf, classe n. 2) 
). Economia e Direzione Aziendale (300 cuf, classe 24S) 
>- Economia e Diritto (300 cuf, classe 84S) 

Il Consiglio di Facoltà delibererà nel settembre 2002 quali Corsi attivare effettivamente, e con 
quali possibili partner, nell'a.a. 2002-03. 

3.5.1 La,urea Specialistica in "Banca e Finanza" 

CL ASSE 19/5: Finanza 

Obiettivi formativi 

n Corso di Laurea Specialistica in Banca e Finanza si propone di formare giovani dottori con 
solide conoscenze e competenze nella interpretazione e nella gestione delle dinamiche della mo­
derna finanza relati va sia alla singole aziende sia ai mercati finanziari. 
Questo Corso di Laurea Specialistica completa la fenuazione attivata con la Laurea di primo 
livello in Economia e Commercio, percorso di Banca e Finanza, della quale riconosce integral­

mente i 180 CFU. 
Gli obiettivi formativi sono perseguiti cercando di integrare conoscenze economiche ed economi­
co aziendali con conoscenze nel campo delle strumenlazioni quantitative nonché con competenze 
nel campo specialistico giuridico. 
La formazione d'aula è integrata da esperienze dirette attraverso discussione di casi aziendali, 
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preparazione e discussione di case studies e di progetti guidati di tirocinio nell'ambito del quale, 
in collaborazione con gli enti ospitanti , si attiveranno esperienze di "action leaming". 

Quadro generale delle attività formative 

Le attiv ità formative prevedono lez.ioni in aula, auivi tà seminariali ed esercitazioni in aula ed in 
laboratorio. 
Esse riguardano le seguenti tipologie di attività formative: 

» di base: per la quale sono previsti insegnamenri nell 'ambito economico (8 CFU), aziendale 
(8 CFU), matematico~statistico (8 CFU) e giuridico (13 CFU); 

}> caratterizzanti: per la quale sono previsti insegnamenti nell'ambito economico (50 CPU), 
aziendale (44 CPU), matematico-statistico (35 CPU) e giuridico (18 CFU); 

~ affini o integrative con insegnamenti in "culture di contesto" per 36 CFU; 
}> a scelta dello studente (20 CFU) da scegliere fra insegnamenti sia di altri corsi di laurea 

interni o esterni alla Facoltà sia offerti "ad hoc" ; 
}> la conoscenza di due lingue straniere (lO CUP), fra cui l'inglese scientifico e professionale; 
)- la redazione e discussione di una di ssertazione scritta finale (20 CUF); 
)- altre attività con acquisizione di abilità e competenze informatiche, con trattamento di 

dati economici ed aziendali, con ricerca bibliografica e relazionale nonché con sviluppo 
di un tirocinio obbligatorio. 

Prova finale per il conseguimento del titolo 

Preparazione e discussione di una dissertazione scritta . 

Ambiti occupazionali previsti per i laureati 

Sono prevalentemente tre gli ambiti professionali di questo COrSo di laurea specialistica: 
). il responsabile della "corporate financc" ovvero della gestione della finanza nelle orga~ 

nizzazioni in cui questa è strumento strategico e operativo per implementare progetti di 
produzione e commercializzazione di prodotti e di servizi pubblici e privati; 

» il responsabile dello studio e della progettazione di nuovi strumenti finanziari adatti a 
cogliere le opportunità latenti nei mercati finanziari; 

» il responsabile della gestione della finanza nelle aziende di intermediazione finanziaria 
dove le problematiche di tesoreria, di gestione titoli , di monitoraggio dei mercati finan­
ziari , di lancio di iniziative di "project financing", ecc. mostrano una particolare specifici­
tà. 

Sono ambi ti occupazionali oggi in c rescente sv iluppo coere nte men te con la progressiva 
finanziarizzazione dell ' economia mondiale. 

3.5.2 Laurea Specialistica in HEconomia e Direzione Aziendale" 

CLASSE 84/S: Scienze Economico-Aziendali 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Laurea Specialistica in Economia e Direzione Aziendale si propone di formare giovani 
dottori con solide basi teoriche e metodo logiche nel campo del governo e della gestione delle 
istituzioni pubbliche e private. 
Questo Corso di Laurea Specialistica in Economia e DirezioneAziendale completa la formazione 
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auivata con la Laurea di primo livello in Economia Aziendale. percorso sia Aziendale (in lingua 
ìmliana) sia Aziendale (in lingua inglese), della quale riconosce integralmente i 180 CFU. 
Gli obieuivi fomutivi !\ono perseguiti cercando di integrare conoscenze economiche ed economi­
co aziendali con conoscenze nel campo delle strumentazioni giuridiche e quantitative. 
E' da sottolineare che la generalità delle conoscenze e capacità di management saranno poi coniu­
gate in due percorsi distinti nel campo della Amministrazione e Controllo e in quello deI-la Strate­

gia e Organizzazione. 
La formazione d'aula è integrata da esperienze dirette attraverso discussione di casi aziendali , 
preparazione e discussione di papers su casi concreti e sviluppo di periodi guidati di tirocinio. 

Quadro generale delle attività formative 

Le attività fomlative prevedono lezioni in aula, attività serninariali ed esercitazioni in aula ed in 
laboratorio. 
Esse riguardano le seguenti tipologie di attività fonnative: 

~ di base: per la quale sono previsti insegnamenti nell'ambito economico (per almeno 13 
CFU); gli insegnamenti di base" \* MERGEFORMAT descrivere i SSD degli insegna­
menti di base, aziendale (per almeno 8 eFU), matematico-statistico (per almeno 8 CFU), 
giuridico (per almeno 13 CFU); 

» caratterizzanti : per la quale sono previsti insegnamenti nell ' ambito economico (per alme­
no 23 CFU) gli insegnamenti di base" \* MERGEFORMAT descrivere i SSD degli inse­
gnamemi di base, aziendale (per almeno 82 CFU), matematico-statistico (per almeno 24 
CFU), giuridico (per almeno l6 CFU); 

'i> affini o integrative: per la quale sono previsti insegnamenti per almeno 33 CFU; 
» a scelta dello studente (20 CFU) da scegliere fra insegnamenti sia di altri corsi di laurea 

interni o esterni alla Facoltà sia offerti "ad hoc"; 
» la conoscenza di due lingue straniere, fra cui l'inglese scientifico e professionale, e la 

redazione e discussione di una dissertazione scritta finale (30 CUF); 
» altre attività con acquisizione di abWtà e competenze informatiche, con trattamento di 

dati economici ed aziendali, con ricerca bibliografica e relazionali nonché con sviluppo di 
un tirocinio obbligatorio (30 CUF). 

Prova finale per il conseguimento del titolo 

Preparazione e discussione di una dissertazione scritta. 

Ambiti occupazionali previsti per i laureati 

La figura professionale di riferimento è il Dirigente Aziendale ovvero il responsabile del governo 
di una organizzazione complessa privata o pubblica. 
In panicolare, poi, vengono approfondite due specializzazioni interne nel campo de: 

)- - l'Amministrazione e Controllo (sistemi di misurazione e rappresentazione, sistemi di 
management, sistemi di guida e controllo, ruolo della ICf); 

)o> - la Strategia e Organizzazione (analisi del posizionamento strategico, modelli di pianifi­
cazione e programmazione, sviluppo e gestione di strotrure organizzati ve, ruolo delle 
risorse umane). 

Sono entrambe aree di competenza oggi cruciali sia dal punto di vista del progresso degli studi e 
delle ricerche sia da quello più applicato e professionale. 

3.5.3 Laurea Specialistica in "Economia e Diritto" 

CLASSE 64/S: Scienze dell'Economia 

Obiettivi formativi 

3l 

li Corso di Laurea Specialistica in Economia e Diritto S1 propone di fonnare giovani dottori capa­
ci di coniugare il linguaggio scientifico e professionale giuridico con quello economico ed eco~ 

nomico aziendale. 
Questo Corso di Laurea Specialistica completa la formazione attivata con la Laurea di primo 
livello in Economia e Commercio, percorso in Economia e Diritto, della quale riconosce integra1~ 

mente i l80 CFU. 
Gli obiettivi formativi sono perseguiti per integrare conoscenze giuridiche con conoscenze nel 
campo economico ed economico aziendale. 
La formazione d'aula è integrata da esperienze dirette attraverso discussione di casi aziendali. 
preparazione e discussione dì papers su casi concreti e sviluppo di un qualificato periodo di tiro­
cinio al quale sono abbinati sia crediti fonnativi universitari sia crediti professionali per accedere 
alle professioni specialitiche. 
L'obiettivo formativo generale si scompone poi in due direzioni di marcia: 

» la formazione del "Dottore Commercialista" ; in queslO caso, neHa configurazione del 
percorso formativo si è tenuto conto, oheeché dei vincoli ministeriali tipici della clas­
se 64/S, anche della struttura dei "crediti formativi qualificanti" indicati neUa con­
venzione quadro firmata nel maggio 2000 fra il Consiglio Nazionale Dottori Com­
mercialisti, il Consiglio Nazionale dei Ragionieri e Periti Commerciali e la Conferen­
za dei Presidi delle Facoltà di Economia e di Scienze Statistiche; per questa via il 
percorso formativo è aggiornato ai più recenti sviluppi della professione del Com­
merciaI i sta-consulente; 

» la formazione dell'esperto di "Economia & (o del) Diritto": questo secondo percorso è 
concepito per chi desidera acquisire competenze e professionalità spendibili nelle autorità 
di controllo e regolamentazione dei mercati (tipo Antitrust, Consob, ecc.) o nelle aziende 
di gestione di servizi di pubblica utilità; è disegnato inoltre per chi desidera acquìsire 
competell.ze in vista di UIla ulLeriure spedali.:aa:tiune economica più orienlata all'allivilà 
di ricerca ad es. nei campi della Law & Economics, Public Economics e Industriai 
Economics. 

Quadro generale delle attività formative 

Le attività fOffil.ative prevedono lezioni in aula, attività seminariali ed esercitazioni in auJa ed io 
laboratorio. 
Esse riguardano le seguenti tipologie di attività format ive: 

»- di base: per la quale sono previsti insegnamenti nell ' ambito economico (8 CFU), aziendale 
(8 CFU), matematico-statistico (8 CFU) e giuridico (l6 CFU); 

» caratterizzanti: per la quale sono previsti insegnamenti nell 'ambito economico (36 CFU), 
aziendale (52 CFU), matematico-statistico (19 CFU) e giuridico (29 CPU); 

» affini o integrative con insegnamenti in "culture di contesto" per 34 CPU; 
)- a scelta dello studente (20 CPU) da scegliere fra insegnamenti sia di altri corsi di laurea 

interni o esterni alla Facoltà sia offerti "ad hoc"; 
» la conoscenza di due lingue straniere, fra cui l'inglese scientifico e professionale, e la 

redazione e discussione di una dissertazione scritta finale (totale 35 CFU); 
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» altre attività con acquisizione di abilità e competenze informatiche, con trattamento di 
dati economici ed aziendali, con ricerca bibliografica nonché con sviluppo di un tirocinio 
obbligatorio (totale 35 CUp)o 

Prova finale per il conseguimento del titolo 

Preparazione e discussione di una dissertazione scritta. 

Ambiti occupazionali previsti per i laureati 

Sono prevalentemente tre gli ambiti professionali di questo corso di laurea specialistica: 
» il Dottore Commercialista, nella sua evoluzione da esperto un tempo prevalentemente a 

carattere fiscale a vero e proprio consulente aziendale; 
» l'esperto di teorie e tecniche attraverso le quali regolare la struttura e il funzionamento dei 

mercati. 
)- lo studioso di Law & Economics, Public Econornics e IndustriaI Economics. 

3.6 I Master 

Premessa 
1 master universitari sono corsi di alta formazione permanente e ricorrente, aperti ai possessori di 
laurea triennale (mas[er di primo livello) o di laurea specialistica (masler di secondo livello). 
Attualmente, poiché non sono ancora state conferile lauree tnennat i e lauree specialistiche, sono 
aperti ai possessori di laurea quadriennale e di diploma universitario. Eventuali altri specific i 
requisiti di ammissione sono stabiliti a livello di singolo corso. 
Le attività fonnalive sono quantificate in crediti formativi universitari (ad un credito corrispondo­
no 25 ore di lavoro per lo studente). 
La durata del master universitario è, di nonna, di un an no accademico e prevede un carico di 
lavoro di almeno 60 crediti e tirocinio o stage presso aziende. 

3.6.1 European Fragrance and Cosmetic Master (EFCM) 

E' un master internazionale della durata di due anni . 
TI primo anno di frequenza è presso l'università di Vcrsai lles Saint-Quentin en Yvelines e l'Istitut 
Superieur International du Parfum, de la Cosmetique et de l' Aromatique Alimentaire. 
Il programma del primo anno ha temi scientifici e tecnici del settore dei profumi e della cosmetica. 
Il secondo anno gli studenti completano le conoscenze tecniche e sc ientitiche con conoscenze dì 
Business Adminis[Tation e Marketing Management per il settore dei Profumi e della Cosmesi 
presso alcune Facoltà Europee e adauato all e culture e business di ogni paese. 
Il secondo anno di Master viene atti vato presso la nostra Facoltà e darà diritto ad un diploma e 
titolo di master. 

Per saperne di più 

Ulter iori informazioni per il primo anno di corso sono di sponibili via web sito: 
www.efcm~tnac;ter.com 
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3.6.2 Master in Management della Cosmetica (MMC) 

Per mettere a disposizione di una platea più ampia di studenti l'offerta fonnati va di cui al secondo 
anno del mas[er di cui al paragrafo 1.1, l'Università di Padova ha attivato il master in Manage* 
ment della Cosmetica (MMC) Con conte.uuti simili a quelli del secondo anno de]] ' EPCM. 

Obiettivi del Master 

[) M aster in Management della Cosmetica è un master Universitario di l O Livello che si rivolge a 
giovani laureati in discipline scientifiche, che abbiano già acquisito una competenza sugli aspetti 
tecnici della cosmesi per svilupparne le capacità e competenze necessarie per una approfondita 
conoscenza di Business e Marketing Management , applicato al settore industriale della cosmeti­
ca, Saranno quindi trattati tutti gli aspetti strategici e manageriali del Business e del Marketing per 
preparare gli studenti ad accedere a posizioni di responsabilità sia nell'area della R&D che in 
quella del Marketing del prodotto. 

Lo studente MMC 

Oli studenti acquisirmillo una ampia comprensione dei diversi ruoli professionali richieste dalle 
aziende del se ttore, anche mediante una esperienza professionale in azienda che potrà renderli 
padroni del linguaggio proprio del settore cosmetico. È destinato a giovani laureati in discipline 
scientifiche anche senza precedenti esperienze lavorative, ma con una buona conoscenza della 
lingua inglese e motivati a ricercare opportunità professionali all ' interno del settore e fortemente 
orientati ad avere un ruolo atti vo nello sviluppo dell ' impresa e a ricoprire posizioni chiave. 
MMC offre un percorso completo sui processi di gestione dell ' impresa e strategici d ' impresa, sia 
nell'area della R&D che del Marketing di prodollo e delle Operations in tutte le aziende del 
settore cosmetico propriamente detto (produzione di profumi, prodotti per il make-up, prodotti 
skin-care, prodotti per la detergenza ) e del suo indotto. 

Conseguimento del diploma 

Ai partecipanti che avranno adempiuto agli obblighi di frequenza e che avranno ottenuto una 
media positiva relativa ad esami e prove dei singoli corsi verranno riconosciuti 60 crediti e un 
diploma di master universitario. 

Struttura del corso 

I corsi saranno tenuti secondo la metodologia classica di lezioni in aula con supporto audio­
visivo, sia da docenti interni della facoltà che da esperti provenienti da università straniere o dal 
mondo professionale. Sono previste esercitazioni in aula (business-cases), ovvero discussioni 
applicative dei concetti di business che gli studenti potranno preparare con il materiale che sarà 
Loro previamente fornito dai docenti . U corso sarà tenuto in Ilngua inglese e testi, materiali didat­
tici saranno in Inglese. U EFCM - MMC si svolge nell'arco di 7 mesi con durata complessiva di 
935 ore, suddivise in 3 LO ore di didattica frontale e 625 di tirocinio (stage aziendale). A queste ore 
si aggiungono 565 ore di studio indi viduale, di cui 100 ore dedicate alla relazione finale, per un 
totale di 1500 ore. 
La frequenza ai corsi richiederà un impegno quotidiano fuJJ~time. dal lunedì al venerdì, cosÌ ripar~ 
tilO: 6-8 ore di aula, alternate da teoria e attività extra~aula (anali si di case-study, esercitazioni 
individuali e/o di gruppo, studio e preparazione per gli esami). 
La freq uenza verrà verificata attraverso la raccolta di firme di frequenza in entrata e in uscita. 
La struttura sintetica del Master EFCM - MMC è la seguente: 
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)- Settembre 2002: avvio del Corso 
~ 9 Settembre: inizio dei corsi 
)- Settembre-Gennaio: 7 Corsi di Marketing e Business 
}> Pebbraio-Marzo: 3 Corsi Electives (specialistici) relativi an'industria cosmetica 
)o Marzo-Giugno: Stage individuali presso Aziende del Settore 

Enti Collaboratori 
L'Oreal, LVMH, Clarins, Chanel, Firmenich, Quest, IFF, ST Gohan, Pochet, Rhone, Poulenc 
(Rhodia), Shiseido, Kanebo, Estee lauder, Elisabeth AIden, Escada 

Ammissione 

Per l' a.a. 2002-20031a pertecipazione è limitata a 8 partecipanti al programma biennale. 
DaU' a.a. 2003-2004 saranno racco1te iscrizioni individuali all' MMC. 
Titolo richiesto è un titolo universitario rilasciato della seguenti classi di laurea: 

}> Classi di laurea triennale: 21: Scienze e tecnologie chimiche, 24: Scienze e tecnologie 
farmaceutiche, 12: Scienze Biologiche. 

,... Classi di laurea specialistica: 14/S: Farmacia, Chimica e Tecnologia Fannaceutiche, 62/S: 
Scienze Chimiche, 6/S Biologia, 8 1/S: Scienze e Tecnologia della Chimica industriale e 
le corrispondenti lauree del vecchio ordinamento. 

Sono ammessi al corso studenti stranieri europei ed extracomunitari in possesso di titoli equiva­
lenti (Bac + tre o diploma di laurea) 
Numero roax di iscritti : 10 
Numero minimo di iscritti: 8 (di cui almeno 5 extra comunitari) 
l canelidati devono possedere una buona conoscenza degli aspetti tecnici del settore cosmetico ed 
una ottima conoscenza della lingua inglese (Toeffl >550 scritto, >2 10 computer). Sono inoltre 
richieste competenze nell'uso di computer e relativi software eli base (videoscrittura, fogli e1ettro­
nici, posta elettronica, internet etc.). 
L'ordine di arrumssione sarà stabilito in base ai titoli presentati ed eventuale colloquio. 

Tassa di iscrizione 
La tassa di iscrizione è di 7620€ per gli studenti europei e 11000 € per gli studenti extracomunitari. 

Modalità di iscrizione 

Le iscriz.ioni per l'a.a. 2003 -2004 si raccoglieranno fino a Giugno 2003 
Modulo di iscrizione disponibile via web sito: www.economia.unipd.it 
lnviare modulo di iscrizione via e-mail e anche mezzo fax al n. 049-8274338 allegando curriculum 

vitae ed esperienze personali. 

Informazioni 
Tutte le infonnazionl sono disponibili sul sito deUa facoltà (ww\V.economia.unipd.ìt), dopo aver 
letto attentamente le informazioni sul s ito contattare dott.sa Federica Dallanoce, referente 

organiz.z.ativo del Master. 
E-mail: master.economia@unipd.it 
Telefono: 049-8274336 
Fax: 049-8274338 
La dott.sa F. Dallanoce riceve in Presidenza su appuntamento. 
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3.6.3 Master in Supply Chain Management (MASC) 

TI Master Universitario in Supply Chain Management (MASC) valorizza le esperienze e le com· 
petenze di due Facoltà dell 'Unive.rsità degli Studi di Padova, Ingegneria ed Economia, e quelle 
della Fondazione CUDA sulla conduzione dei Master. 

Obiettivi formativi e potenzialità occupazionali 

Obiettivo del Master universitario in Supply Chain Management - MASC è formare una figura 
professionale di specialista che conosca contenuti, linguaggi e metodologie delle diverse attività 
che attengono alle singole fasi della catena logistica interna ed esterna e sappia utilizzare per 
l'integrazione della rete 10gistica e di fornitura la strumentazione e le tecnologie oggi a disposi­
zione per la gestione aziendale in una prospettiva d'impresa estesa. 
L'acquisizione di tali competenze consentirà agli allievi di ricoprire sia ruoli specialistici nelle 
attività di approvvigionamento, produzione e distribuzione e progettazione e gestione delle in fra· 
strutture, che ruoli di integrazione, dalla cui efficacia ed ottimizzazione complessiva dipende 
fortemente la competitività dell'impresa e della supply chain. 
I settori occupazionali ai quali il MASC si rivolge ri guardano tutte le organizzazioni, sia di picco~ 
la che di media e grande dimensione, collocate nelle diverse fasi della catena del valore, imprese 
subfomitricì, di produzione elo assemblaggio. di distribuzione, di trasporti e di logistica, imprese 
ed enti di servizi, con riferimento al la gestione efficiente ed efficace dei flussi operativi sia fisici 
che infonnativi lungo l'intera filiera. 
La richiesta di questa figura professionale da pane del sistema delle imprese del nostro Paese in 
generale, e del Nordest in particolare, oggi è largamente superiore all'offena, come ampiamente 
condiviso da tutti gli operatori interessati. 

Motivazioni e competenze dei proponenti 

La competizione oggi coinvolge non più la singola impresa. ma i sistemi di imprese, in particolare 
la rete dei fornitori e dei servizi logistici. 
Il raggiungimento di alte prestazioni sul fronte del contenimento dei costi, del miglioramento 
del la qualità, della compressione dei tempi di risposta, dell'aumento della flessibilità della gam­
ma dei prodotti e dei servizi offerti, richiede necessariamente alle imprese di superare le tradi7:io­
nali frontie re aziendali e di integrarsi sempre più, e meglio, con i fornitori e con i clienti, per 
capire e soddisfare in modo ottimale l'utilizzatore finale. 
A questo scopo è necessario integrare le singole fasi della catena operativa del valore. Per avere 
successo nel gioco competitivo, all'impresa e al sistema delle imprese, al territorio servono quindi 
figure professionali con nuove competenze in cui siano presenti capacità operative e strategiche, 
COnoscenze tecnologiche, capacità organizzativo-relazionali e di gestione dei flussi fisici e infor­
mativi. 
J soggeui proponenti, e in particolare coloro che operano nelle Facoltà di Ingegneri a e di Econo­
mia dell'Università di Padova, hanno una riconosciuta competenza nel campo del Supply Chain 
Management. L'attività di ricerca svolta, gli stabili rapporti internazionali con i principali centri 
di ricerca su questi temi, l'analisi e la realizzazione eli progetti applicativi nelle organizzazioni 
industriali e di servizi, testimoniano di una realtà di eccellenza che ha pochi confronti nello stesso 
panorama italiano e che costituisce un patrimonio di competenze di grande valore per il territorio 
di riferimento. 
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L'organizzazione didattica e i docenti 

Per la gestione didattica e operativa del Master è stato costituito un Comitato ordinatore attual­
mente composto da docenti dell 'Università di Padova. 
U Direttore del MASC designato per l'a.a. 2002·2003 è il prof. Giorgio Pagliarani. 
La faculty ~arà ampia e articolata prevedendo sia docenti accademici italiani e stranieri che pro­
fessionisti e manager in grado di portare il massimo contributo di esperienza e di competenza. 
Manager, imprenditori e professionisti saranno individuati in collaborazione con i partner istitu­

zionali e aziendali del progetto. 

Sintesi dei contenuti 
II MASC si articola in moduli, i cui contenuti fanno riferimento alle seguenti aree tematiche! 

disciplinari: 
:P Supply Chain Analysis 
» Amministrazione e contro11o delle scelte di Supply Chain 
)o La dimensione finanziaria del Supply Chain Managemeot 
);> Gestione per progetti e Business Process Re-engineering (BPR) 
}> Logistica degli approvvigionamenti 
}> Programmazione e controlto della Produzione 
}> Logisti ca manifatturiera e logistica distributiva 
» Dimensionamento e gestione dei magazzini 
}> Mezzi e modalità di trasporto 
}> Re(ail management 
)lo Svi luppo e rnarketing nuovi prodotti 
» Custorner Relationship Management (CRM) e Demand management 
}> l&CT per supply chain management 
}> Outsourcing dei servizi logistici 
» Configurazioni organizzative e ruoli professionali nella supply chain 
}> Elementi di contrattualistica e nonnative 
}lo Servizio al cliente e misura delle prestazioni 
» Reverse logistics e problematiche di impallO alllui~Jlta le. 

Il percorso professionalizzante prevede una molteplicità di attività formative articolate in didatti­
ca fronta le, studio individuale, stage aziendale finalizzato aUa verifica dei temi affrontati e alla 
definizione e realizzazione di un lavoro di progetto da presentare e discutere come relazione 

finale. 
Si prevede, inoltre, l'utilizzo della metodologia de11 ' analisi delle competenze dei partecipanti in 
ingresso e in uscita e la realizzazione di attività in e-Iearning, oltre alla definizione di un sito e un 
forum sul tema da utilizzare sia da parte degli studenti che degli enti interessati . 

Periodo di svolgimento del Master 

Il MASC si svolge nell'arco di otto mesi, con una durata complessiva di 850 ore, suddi vise in 530 
ore di attività didattica e 320 ore di stage aziendale. Ad esse vanno aggiunte 700 ore di studio 
individuale, di cui 75 per la stesura della relazione fina le, per un totale impegno complessivo 

dell 'allievo di 1550 ore. 
In funzione delle nonne e regolamenti dell 'Università di Padova ilMASC inizierà i114 novembre 
2002 per terminare il 16 luglio 2003. 
Le attività didattiche prevedono un impegno giornaliero medio di 7 ore, per 4 giorni la settimana. 

nel periodo 14 novembre-20 dicembre 2002 e 13 gennaio·l7 aprile 2003. 
Lo stage aziendale si svolgerà nei mesi di maggio e giugno 2003. 
La discussione della relazione fmale con la Commissione avverrà a metà luglio 2003. 

Partecipanti 
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n progetto prevede un numero di partecipanti compreso tra un minimo di 15 ed un massimo di 40 
persone. 
n titolo richiesto è un titolo universitario di durata almeno triennale di Facoltà economico-gestionali 
o tecnico-scientifiche. 
E' prevista una selezione basata sui titoli e il curriculum, su colloqui e test attitudinali, sun a 
conoscenza della lingua inglese. 
Il MASC conferisce un titolo di Master Universitario, secondo la nuova normativa universitari a. 

Contributi d'iscrizione 

La tassa d'iscrizione per partecipante è di 9.000 euro. Sono previste borse di studio e finanziamenti 
per gli allievi da parte di enti e imprese. La realizzazione del MASC prevede, inoltre, la 
indiv iduazione di contributi alla gestione da parte di enti e imprese interessate alla realizzazione 
del progetto. 

Per sapeme di più 

lnfonnazioni sito: www.economia.unipd.it 
Per maggiori dettagli contattare: master.economia@unipd.it 
Don.sa F. Dallanoce, Presidenza Economia:++39-049-8274336 
Pre-iscrizioni: la modulistica sarà disponibile sul sito della facoltà (www.economia.unipd.it) 

3,7 Altre iniziative formative 

La facoltà organizza con continuità molteplici occasioni di dibattito e approfondimento, mediante 
convegni, seminari, incontri, visite aziendali ecc., che rappresentano momenti formativi di grande 
efficacia a integrazione delle lezioni in aola. 
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4. ORDINAMENTO DEGLI STUDI 

Alla Facoltà di Economia afferiscono i Corsi di Laurea trienoali io Economia e Commercio e in 
Economia Aziendale (primo, secondo e terzo per entrambi i CCLL) nonché il Corso di Laurea 
quadriennale in Economia e Commercio (ultimo anno, il quarto). 

L' anno accademico è organizzato in semestri, vale a dire in due periodi separati dalla sessione di 
esami di gennaio-febbraio; il primo semestre inizia ilI o ottobre 2002 e finisce il 25 gennaio 2003, 
mentre il secondo semestre inizia il 24 febbraio 2003 e si conclude il 21 giugno 2003. 

4.1 I crediti 

Cosa sono 

I tratti didattici salienti sono: 
~ di nonna l credito (vedi in dettaglio la sezione seguente) equivale a 7 ore di lezione e a 25 

ore di studio deHo studente (comprensive di quelle di aula), mentre i corsi possono avere 
peso differenziato in termini di crediti - 3, 5, 6 e 8 ~ a seconda, anche, delle modalità 
didattiche di erogazione; 

~ l'attività didaUica, che si articola in lezioni , esercitazioni e in incontri seminariali su temi 
di attualità, si tiene nelle aule del complesso di Via Venezia n.13; 

~ laddove possibile, al fine di una maggiore efficacia didattica, gli studenti vengono divisi 
in due o più gruppi di esercitazioni; 

» lo stage-tirocinio è obbligatorio; 
» la frequenza alle lezioni è fortemente raccomandata; 
» si raccomanda inoltre che lo studente, fin dall'inizio della formazione universitaria, abbia 

la piena disponibilità di un personal computer e di un accesso al1a rete Internet. 

Come funzionano 

I crediti formativi: la nuova unità di misura del sapere. 
C'è un nuovo teanine che è bene tu conosca subito: credito formativo. Si tratta di un'innovazione 
importante, introdotta per la prima volta nell'Università di Padova, che trova corrispondenza e 
conformità con il criterio valutativo già adottalo in gran parte delle Università europee. 
CosÌ come sta accadendo per l'Euro, la valuta unica che sta per circolare nei principali paesi del 
vecchio continente, d'ora in poi la mone ta spendibile da tutti gli .studenti italiani sarà il "credi­
[O": un ' unità di misura che, oltre a valutare il lavoro di apprendimento che svolgerai nell ' ambi­
to del tuo corso di la.urea, ti riconosce ancora più facilmente i periodi di studio all ' estero, per­
mettendoti così di acquisire un patrimonio di conoscenze fondamentali e necessarie per co­
struirti una formazione e una professionalità adeguate ad un mercato del lavoro sempre più 
internazionale. 

Come si calcolano i crediti 

Per conseguire il Diploma di Laurea o di Laurea Specialistica, dovrai aver "maturato" i crediti 
previsti , stabiliti dal nuovo Regolamento sulla base del seguente conteggio convenzionale: 
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')- 1 credilo corrisponde a 25 ore di lavoro di apprendimento. 
La quantità media di lavoro di apprendimento svoho da uno studente impegnato a tempo pieno 
negli studi universitari (8 ore al giorno, per 5 giorni al1a settimana, per 37 settimane e mezzo) in 
un anno (1 500 ore) , è fissata in 60 crediti . 
II numero di crediti necessari al conseguimento del titolo di studi, dipende dalla durala degli 
stessi. Ad esempio: 

~ 3 (anni) x 60 (crediti) = 180 crediti 
» per un Corso di Laurea triennale. 

Pertanto: 
» o per conseguire la Laurea (3 anni) devi aver acquisito 180 crediti 
» o per conseguire la Laurea Specialistica (2 anni) devi aver acquisito 300 crediti, compresi 

quelli già acquisiti nella laurea di primo livello e riconosciuti validi per il relativo Corso 
di Laurea Specialistica 

}> o per conseguire il Dottorato di Ricerca devi aver acquisito almeno 180 crediti oltre a 
quelli acquisiti per conseguire la Laurea Specialistica 

}:lo o per conseguire il Master devi aver acquisito almeno 60 crediti, oltre a quelli acquisiti per 
conseguire la Laurea o la Laurea Specialistica. 

Come si guadagnano i crediti 

In base al nuovo Regolamento, le attività fonnative indispensabili per ogni classe di studio sono 
raggruppate in sei tipologie: 

}:lo attività fOlmative di base 
}:lo atti vità formative caratterizzanti 
}:lo atti vità formative affini o integrative 
)- attività formative a scelta dello studente 
)- attività formative per la prova finale e per la lingua straniera 
» attività formative per le ulteriori competenze linguistiche, per le abilità informatiche e 

relazionali, per i tirocini, etc. 

Per quanto riguarda le attività formative delle prime tre tipologie (di base, caratterizzanti. affini o 
integrative), si tratta di insegnamenti di un determinato Corso di studio, che ti pennettono di 
acquisire dei crediti formativi in base al valore che ad essi viene assegnato. 
Nel conteggio dei crediti attribuiti a ciascun insegnamento, vengono calcolati anche quelli relati­
vi al tuo impegno personale, ossia al tempo che dedicherai allo studio di testi e materiale didattico 
necessari al superamento dell ' esame, nonchè del tempo che ti occorrerà per partecipare ad eserci­
tazioni o effettuare esperimenti in laboratorio. 

4.2 I titoli di studio: che fare 

I vari livelli 

Il nuovo sistema d'i struzione universitaria è articolato su più li velli e prevede: 
}:lo un primo livello di durata triennale, ricco di contenuti professionalizzanti, a conclusione 

del quale potrai già inserirti nel mondo de] lavoro 
)o un secondo livello di durata biennale, orientato a una più ampia e approfondita formazio­

ne, per affrontare ruoli professionali maggiormente specialistici. 
l due livelli prevedono rispettivamente il rilascio dei seguenti titoli di studio: 
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~ Laurea, conseguita al tennine di un Corso di Laurea: ti consente di ottenere un' adeguata 
padronanza di metodi e contenuti generali , nonché l' acquisiz ione di specifiche conoscen­
ze professionali . 

» Laurea Specialistica, conseguita al termine eli un Corso di Laurea Specialistica: ti consen­
te di ottenere fonnazione di livello avanzato per l 'esercizio di atti vità di elevata qualifica­
zione in ambiti specifici. 

Che opportunità hai 

La nuova organizzazione degli studi, attraverso i Corsi di Laurea e di Laurea Specialistica, ti offre 
l'opportunità di realizzare percorsi e scelte meno vincolanti ri spetto a quelli del sistema universi­
tario tradizionale. 
Con la Laurea puoi: 

}:lo inserirti nel mondo del lavoro 
)o accedere al secondolivello del Corso di Laurea Specialistica 
);- accedere ai Corsi di perfezionamento per conseguire un Master di primo livello (durata: l 

anno) 
Con la Laurea Specialistica puoi: 

) inserUti nel mondo del lavoro 
) accedere ai Corsi di Dottorato di Ricerca (durata: 3 o 4 anni) 
}> accedere ai Corsi per conseguire un Diploma di Specializzazione (durata: 3 anni) 
J> accedere ai Corsi di perfezionamento per conseguire un Master di secondo li veno (durata: 

l anno) 

Oltre il 3+ 2: la formazione continua 

Ottenuta la Laurea o la Laurea Specialistica, se intendi continuare gli studi, puoi conseguire i 
seguenti titoli: 

4.3 

}:lo Diploma di Specializzazione, che li consente di acquisire conoscenze e abilità per funzio­
ni richieste nell'esercizio di particolari attività professionali 

~ Dottorato di Ricerca, che ti c,onsente di acquisire quelle conoscenze e competenze di 
carattere scientifico che sono richieste nell'ambito della carriera universitaria o in centri 
di ricerca avanzata. 

» Master di primo livello o di secondo livello, che ti consente di acquisire conoscenze e 
abilità di carattere professionale, di livello tecnico-operativo o di livello progettuale. Pen· 
sati anche in funzione di un processo di fonnazione pennanente, i Corsi di master posso­
no essere frequentati anche per potenziare percorsi formativi interrotti, per valorizzare 
capacità professionali acquisite nel corso della propria esperienza lavorativa. 

Le classi di studio 

Le classi di studio istituite dal nuovo Regolamento rappresentano raggruppamenti di corsi di 
laurea equipollenti dal punto di vista contenutistico, professionale e di accesso al pubblico impiego. 
Tutti i Corsi di Laurea e di Laurea Specialistica che gli Atenei istituiscono in una determinata 
classe condividono quindi gli obiettivi fonnativi qualificanti e un nucleo minimo di attivitàfonnative 
qualificanti e si differenziano tra loro per: 

» denominazione 
)o obiettivi fonnativi specifici 
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» scelta dettagliata delle attività formative e dei relativi crediti che vengono richieste per 
conseguire la laurea. 

Le classi di studio, dunque, costituiscono una sorta di catalogazione dei saperi che sono o potran­
no essere insegnati nelle Università e, insieme ai crediti, sono il fondamento stesso dell'ampia 
flessibilità su cui è improntato il nuovo sistema. Una flessibilità dell'offerta formativa che per­
metterà all'Università di Padova di differenziarsi dagli altri Atenei per rispondere meglio e più 
prontamente alle mutevoli esigenze che provengono dalla cultura e dalla ricerca scientifica, dal 
mondo del lavoro e dalla tua stessa domanda di formazione. 

Le classi di studio delle Lauree di primo livello sono 42. 
Le classi di studio delle Lauree Specialistiche di secondo livello sono 104. 

La loro numerazione e denominazione è riportata nelle tabelle che troverai nel sito del MIUR. 
Cliccando le voci "Obiettivi fonnativi" e "Attività fonnative", attiverai illink con i rispettivi 
contenuti, riportati nel sito Internet del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica. 

Tieni presente che alla voce "Attività fonnative" di ogni classe troverai la seguente suddivisione: 
>- attività formative di base 
>- attività formative caratterizzanti 
>- attività fonnative affini o integrative 
);> attività formative a scelta dello studente 
);> attività formative per la prova finale e per la lingua straniera 
);> attività formative per le ulteriori competenze linguistiche, per le abilità informatiche e 

reI azionali, per i tirocini, etc. 

4.4 Le regole per l'ammissione e i trasferimenti 

4.4.1 Ammissione e trasferimenti 

Nell'anno accademico 2002-2003 saranno attivati, con numero di posti limitato: 
>- il primo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia Aziendale (CLEA): 125 posti + 

5 posti per stranieri extracomunitari provenienti dall' estero; 
}> il secondo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia Azienqale (CLEA): posti da 

definire sulla base degli abbandoni o trasferimenti a nuova sede degli iscritti nell'a.a. 
2001-2002; 

>- il terzo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia Aziendale (CLEA): posti da 
definire sulla base degli abbandoni o trasferimenti a nuova sede degli iscritti nell'a.a. 
2001-2002; 

>- il primo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia e Commercio (CLEC): 125 
posti + 5 posti per stranieri extracomunitari provenienti dall' estero; 

);> il secondo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia e Commercio (CLEC): posti 
da definire sulla base degli abbandoni o trasferimenti a nuova sede degli iscritti nell'a.a. 
2001-2002; 

>- il terzo anno del Corso di Laurea Triennale in Economia e Commercio (CLEC): posti da 
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definire sulla base degli abbandoni o trasferimenti a nuova sede degli iscritti nell'a.a. 
2001-2002; 

>- il quarto anno del Corso di Laurea Quadriennale in Economia e Commercio: posti da 
definire sulla base degli abbandoni o trasferimenti· a nuova sede degli iscritti agli anni 
precedenti. 

L'Università di Padova, nell'accogliere i propri studenti, non fa discriminazioni di sesso, censo, 
razza o credo politico, morale e religioso. 
Gli studenti disabili godono di agevolazioni e servizi particolari; consultare il Servizio Diritto allo 
Studio (tel. 049/8275035)e Servizio Disabilità te!. (te!. 049/8275038). 

Tutti gli studenti, devono sostenere una prova di ammissione: si veda nel box il testo del bando. 

Avviso per l'ammissione - Anno Accademico 200212003 

Visto il D.M. 3 novembre 1999. n. 509, vista la legge 2 agosto 1999 n. 264 (art. 2) e 
successive modificazioni, visto il Regolamento Didattico di Ateneo, in particolare gli 
artt.16 e 17, sono aperte le iscrizioni al primo anno dei Corsi di Laurea in Economia 
Aziendale e in Economia e Commercio per l'anno accademico 2002/2003. 
L'iscrizione awiene dopo il superamento della prescritta prova di ammissione, che 
si terrà il giorno 
4 settembre 2002, con inizio alle ore 15.00. 
La durata normale dei Corsi di Laurea è di 3 anni e conferiscono rispettivamente la 
Laurea in Economia Aziendale o la Laurea in Economia e Commercio. 

Posti disponibili 

Cittadini dell'Unione Europea e cittadini esterni aIl'U.E. regolarmente 
soggiornanti in Italia 

(L. 40/98 art. 37 comma 5) 

Per I·anno accademico 2002/2003 sono previsti per il primo anno 125 posti per il 
corso di laurea in Economia Aziendale e 125 posti per il corso di laurea in Economia 
e Commercio. 
Sono equiparati ai cittadini deIl'U.E. i cittadini di Norvegia, Islanda e Liechtenstein in 
attuazione dei Regolamenti CEE 1612/68 e 1408171. I cittadini dell'Unione Europea 
ed equiparati e i cittadini esterni aIl'U.E. regolarmente soggiornanti in Italia, nOn 
devono sostenere la prova di conoscenza della lingua italiana (delibera del Senato 
Accademico n. 283 del 22/05/2001). 
Sono altresì equiparati ai cittadini deIl'U.E. i cittadini della Svizzera, all'atto dell'en­
trata in vigore dello specifico accordo bilaterale sottoscritto in data 21.6.1999, che 
recepisce i Regolamenti 1408/71 e 307/99 sopra menzionati (attualmente in fase di 
ratifica. come da comunicazione del Ministero degli Affari Esteri D.G.I.E. - Ufficio I in 
data 8 aprile 2002, pro!. 1828). 
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Cittadini appartenenti a Paesi esterni aIl'U.E. non regolarmente soggior­
nanti in Italia 

(Circolare MIUR 7 maggio 2002 prot. 1513) 

Per tali cittadini il contingente è fissato in 5 posti per il corso di laurea in Economia 
Aziendale e 5 posti per il corso di laurea in Economia e Commercio. 
Dovranno sostenere la prova di conoscenza della lingua italiana che avrà luogo il 
giorno 4 settembre 2002 nel luogo e all'ora indicati nell'apposito avviso affisso all'al· 
bo ufficiale dell'Università e consultabile anche presso l'Ufficio Preimmatricolazioni 
e Immatricolazioni di via Venezia n. 13, Padova. Coloro j quali non abbiano superato 
la prova di conoscenza della lingua Italiana, non saranno ammessi a sostenere la 
ulteriore prova di ammissione, che si terrà il giorno 4 settembre 2002, con inizio alle 
ore 15.00. I candidati devono presentarsi alle prove muniti di passaporto con visto di 
ingresso per motivi di studio e di permesso di soggiorno. 
Ultimate le operazioni di subentro (con le modalità indicate nella sezione "Presenta· 
zione della domanda di immatricolazione") , il candidato che abbia partecipato alle 
prove e che, pur risultando idoneo, non si sia classificato utilmente in graduatoria 
rispetto ai posti res isi disponibili, potrà presentare una domanda di: 
a - ammissione ad un Corso di Studio "affine" presso questa sede (a condizione che 
il titolo di studio posseduto risulti valido anche per tale Corso di Studio, in base alla 
"dichiarazione di valore"); 
oppure 
b • riassegnazione ad altra sede, per lo stesso Corso di Studio o per altro Corso di 
Studio "affine". 
La domanda di cui al punto b) deve essere presentata, entro il 21 ottobre 2002 , al 
Rettore dell'Università prescelta, nonché al Rettore dell'Università dove si è soste­
nuto l'esame di ammissione, il quale provvederà ad attestare il superamento delle 
prove ed il relativo punteggio. 

Norme per l'ammissione 

La prova di ammissione consiste nella soluzione di quesiti a risposta multipla i cui 
argomenti sono di cultura generale, di natura logico-matematica; conoscenze lingui­
stiche; conoscenze scientifiche di base. 
L'ammissione awerrà secondo l'ordine delle graduatorie, formulate distintamente 
per i vincitori dei due Corsi di Studio, in base ad un punteggio espresso in centesimi 
cosI ripartito: 
fino ad un massimo di 60 punti riservati all'esito della prova scritta (quesiti a scelta 
multipla) volta ad evidenziare le abilità verbali , analitiche, quantitative, di memoria e 
di comprensione testi, nonché elementi fondamentali di matematica e di italiano; 
fino ad un massimo di 40 punti riservati alla valutazione del voto riportato nell'esame 
di Stato, oppure, per i diplomati fino all'anno scolastico 1997/98 compreso, del voto 
riportato nell'esame di maturità. 

Nell'ipotesi di collocazione a pari merito di più candidati all'ultimo posto utilé della 
graduatoria, prevale il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione dei quesiti 
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relativi ai seguenti argomenti, in ordine decrescente: argomenti di natura I~gic~­
matematica, conoscenze scientifiche di base, cultura generale, conoscenze lingUi­
stiche. 

CONOSCENZE RICHIESTE PER L'ACCESSO AI CORSI DI STUDIO 
1 - Matematica - Comprende i seguenti argomenti: Insiemi, relazioni fra insiemi ed 
elementi di logica; Strutture numeriche, Aritmetica; Algebra elementare, e.qu~zion! , 
disequazioni; Concetto di funzione reale di variabile reale, RappresentazIoni grafi­
che di funzioni. 
2 - Italiano - Comprende i seguenti argomenti: Elementi di grammatica; Elementi di 
sintassi; Conoscenze lessicali. 
ABILITÀ DI BASE 
Abilità verbali· Fra i vari tipi di abilità verbali quelle ritenute più efficaci ai fini dei 
percorsi previsti dal presente awiso sono in particolare le seguenti: a) abilità nella 
comprensione dei testi: il candidato deve essere ca~~ce, ad ~semplo, di. Isola.r~ I 

vari passi con i quali un fatto viene esposto, esemplificato, SViluppato; di stabilire 
connessioni di dipendenza logica fra i vari passi; di sintetizzare l' informazione fornita 
dal brano' b) abilità nella comprensione lessicale: il candidato deve dimostrare la 
capacità, ~d esempio, di cogliere le analogie fra i t~rmi~i. l~s~ica.li. ~ di in?~viduare il 
contrario di un dato tenni ne; c) Abilità analitiche: fra I vari tipi di ablhta anahtlche sono 
rilevanti , in particolare, quelle di ragionamento logico. Il candidato dovra dimostrare 
ad esempio, la capacità di comprendere insiemi strutturali di relazioni, di dedurre .da 
queste nuove informazioni, di analizzare e valutare argomentazioni, di trarre precise 
ed accurate inferenze e di identificare possibili spiegazioni causali; d) Abilità 
quantitative: si tratterà sostanzialmente di abilità nella comprensione e nella pr~du­
zione di ragionamenti di tipo quantitativo che implicano conoscenze matematiche 
basilari e non comportano complicati calcoli. Il candidato dovrà, ad esempio, dimo­
strare capacità di realizzare confronti quantitativi, di risolvere problemi espressi in 
termini quantitativi, di interpretare grafici e tabelle; e) Abilità di. memoria: c~nsistono 
nella capacità di fissare in memoria certe conoscenze quali, ad esempiO, quelle 
apprese durante una lezione oppure quelle ricavate dalla lettura di un testo ovvero 
nella capacità di recuperare e utilizzare in maniera efficace parti di tali conoscenze 
in relazione ai particolari problemi incontrati o agli specifici compiti svolti. 

Trasferimenti, passaggi, iscrizione di laureati / diplomati universitari, stu­
denti incorsi nella decadenza dagli studi o rlnunciatari presso questa o al-

tra sede 

L'ammissione di studenti che provengono da altro Ateneo (trasferimenti), da altro 
Corso di Studio (passaggi), i laureati e i diplomati Universitari, gli studenti incorsi 
nella decadenza dagli studi o che hanno rinunciato ad una precedente carriera Uni­
versitaria potrà avvenire al: 
Primo secondo e terzo anno del corso di laurea triennale in Economia Aziendale. 
Primo: secondo e terzo anno del corso di laurea triennale in Economia e Commer­
cio. 
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Potranno presentare domanda d'iscrizione per il quarto anno del Corso di Laurea in 
Eçonomia e Commercio ad ordinamento quadriennale presso questa Università, gli 
studenti di altri atenei che nell'a.a. 2001 /2002 risultavano iscritti al terzo anno del 
Corso di Laurea ad ordinamento quadriennale in Economia e Commercio. 
Queste tipologie di studenti potranno prendere visione degli esami convalidabili e 
dell 'anno di eventuale iscrizione consegnando: 
presso il Servizio Segreterie Studenti, "Casa Grimani" - Lungargine del Piovego 2/3 
- Padova, dal 3 giugno al 15 luglio 2002 una domanda preventiva di valutazione e 
riconoscimento dei crediti maturati o prenotati utilizzando l'apposito modulo disponi­
bile presso il Servizio Segreterie Studenti, allegando il certificato/autocertificazione 
degli esami sostenuti e il relativo programma (se richiesto). 
Le deliberazioni delle strutture didattiche competenti saranno pubblicate presso il 
Servizio Segreterie Studenti "Casa Grimani" - Lungargine del Piovego 2/3 dopo il26 
luglio 2002. 
Il nulla osta sarà rilasciato dal Servizio Segreterie Studenti, Segreteria di Economia, 
dopo che la Facoltà avrà individuato i candidati che potranno essere ammessi, in 
base alla disponibilità dei posti e dopo la pubblicazione della graduatoria di merito. 
Gli interessati dovranno: 
presentare domanda di preimmatricolazione presso "Ufficio Preimmatricolazioni e 
Immatricolazioni (Padova e Treviso) dal 29 luglio 2002 al 29 agosto 2002. 
presentarsi alla prova di ammissione il4 settembre 2002, alle ore 15.00. Onde poter 
permettere il regolare inizio della prova all'ora fissata, i candidati dovranno presen­
tarsi alla sede dell'esame entro le ore 14.00, muniti di idoneo documento di identità 
personale e del certificato di preimmatricolazione, per gli opportuni controlli. 

N,B. Non devono sostenere la prova di ammissione gli studenti iscritti ai Corsi di 
Laurea in Economia Aziendale o in Economia e Commercio presso altri Atenei pur­
ché abbiano sostenuto, a suo tempo, la prova di ammissione. A tal fine dovranno 
presentare un'autocertificazione presso il Servizio Segreterie Studenti, Segreteria di 
Economia. 

Sulle autocertificazioni l'Amministrazione si riserva di esperire gli opportuni controlli. 

Presentazione della domanda di prelmmatricolazione 

La domanda deve essere presentata dal 29 luglio 2002 al 29 agosto 2002 o presso 
l'Ufficio Preimmatricolazioni e Immatricolazioni della sede centrale di Padova, via 
Venezia n. 13 (complesso ex-FIAT zona Fiera) oppure presso il complesso San 
Paolo (ex distretto militare) - Riviera Santa Margherita n. 78 Treviso, con il seguente 
orario: dal lunedi al venerdì dalle 9.00 alle 13.00; a partire dal 19 agosto lunedì , 
mercoledì, venerdì, 9.00 - 13.00, martedì e giovedì orario continuato 9.00 - 16.00. 
Si segnala la chiusura di tali strutture nel giorno 16.08.2002. 
La domanda di preimmatricolazione alla prova va presentata unitamente all'origina­
le della ricevuta attestante il pagamento mediante bonifico bancario dello speciale 
contributo previsto di Euro 26,00. 
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Può, altresì, essere inoltrata per posta, indirizzata all'Università degli Studi di Pado­
va, Servizio Segreterie Studenti, Ufficio Preimmatrk:olazioni e Immatricolazioni - "Casa 
Grimani" Lungargine del Piovego 2/3 - 35131 Padova; in questo caso dovrà perveni­
re entro e non oltre il termine perentorio del 29 agosto 2002, ore 16.00 (non farà 
pertanto fede la data del timbro postale per tutte le domande che dovessero perve­
nire oltre tale termine). 
E' possibile, inoltre, l'invio della domanda tramite fax (049/8276434) sempre entro le 
ore 16.00 del 29 agosto 2002; oltre tale orario il servizio fax sarà disattivato. 
Coloro che inviano la domanda per posta o tramite fax dovranno allegare fotocopia 
della ricevuta attestante il pagamento, mediante bonifico, dello speciale contributo 
di € 26,00 e presentarsi successivamente all'Ufficio Preimmatricolazioni e Immatri­
colazioni (Padova o Treviso) muniti dell 'originale di tale ricevuta entro il 29 agosto 
2002, per ritirare il certificato indicante il giorno, l'ora e l'aula presso la quale il can­
didato dovrà sostenere la prova. 

Prova di ammissione 

La prova di ammissione, unica per I due corsi di laurea, si terrà il giorno 4 settem­
bre 2002, alte ore 15.00 nel luogo riportato nel certificato rilasciato all'atto della 
preimmatricolazione. Onde poter permettere il regolare inizio della prova all'ora fis­
sata, si consiglia ai candidati di presentarsi alla sede dell'esame entro le 14_00, 
muniti di idoneo documento di identità personale e del certificato per gli eventuali 
controlli. 
L'attribuzione del punteggio della prova viene effettuata sulla base di un apposito 
programma computerizzato. 
La Commissione esaminatrice, nominata con Decreto Rettorale su proposta della 
Facoltà, è formata da Docenti di acquisita esperienza scelti per la loro professiona­
lità nei vari rami della didattica, in riferimento al contenuto dei programmi oggetto 
d'esame. La Commissione di vigilanza, nominata dal Preside di Facoltà e composta 
da Docenti e Personale Tecnico Amministrativo, sorveglierà sul regolare svolgimen­
to delle operazioni durante la prova. Per tutto ciò che riguarda lo svolgimento delle 
prove, ai sensi della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento viene indivi­
duato nella persona del Presidente della Commissione esaminatrice. 

Presentazione della domanda di Immatricolazione e graduatorie 

Verranno stilate graduatorie di vincitori ed idonei, distinte per Corso di Studio e sa­
ranno pubblicate mediante affissione all'albo dell'Ufficio Preimmatricolazioni e Im­
matricolazioni (Padova e Treviso) a partire dal giomo 9 settembre 2002; le graduatorie 
saranno consultabili anche all'indirizzo Intemet http://www.unipd.it. 
I vincitori potranno immatricolarsi personalmente al Corso di Laurea da essi indicato 
al punto A) della domanda di preimmatricolazione, a partire dal giomo 9 settembre 
2002 ed entro il termine perentorio del 13 settembre 2002; oltre tale termine saran­
no considerati decaduti. Non è pertanto possibile l'Immatricolazione per posta, 
fax o via Web. 
La domanda di immatricolazione, presentata su apposito modulo da ritirarsi presso 
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"Ufficio Preimmatricolazioni e Immatricolazioni o disponibile via Internet (alla pagina 
http://www.unipd.iVateneo/of.-didattica/imm_indice.htm). indirizzata al Magnifico 
Rettore, va corredata dalla seguente documentazione: 
due fotografie, formato tessera, identiche tra loro; 
fotocopia della ricevuta attestante il pagamento mediante bonifico della prima rata 
delle tasse universitarie, da effettuarsi presso QualsiaSi Agenzia della Banca 
Antonveneta (senza commissioni) o presso qualsiaSi altro Istituto di Credito (con 
commissioni bancarie); 
il certi.ficato consegnato allo studente al momento della preimmatricolazione, ripor­
tante Il numero della domanda. 
La graduatoria di merito relativa al numero di posti eventualmente rimasti disponibili 
suddivisa per Corso di Studio, sarà pubblicata mediante l'affissione all'albo dell'Uffi: 
cio Preimmatricolazioni e Immatricolazioni (Padova e Treviso) a partire dal giorno 16 
settembre 2002 e sarà consultabile anche all'indirizzo Internet http://www.unipd.it. 
Coloro che vi rientrano dovranno immatricolarsi personalmente (non è pertanto 
possibile l'immatricolazione per posta, fax o via Web) dal giorno 16 settembre 
2002 entro il termine perentorio del 20 settembre 2002. 
Le graduatorie saranno formulate sulla base di quanto dichiarato da ciascun candi­
dato ai punti A) e B) della domanda di preimmatricolazione, e cioè: 
I vincitori saranno inseriti in una sola graduatoria, quella relativa al Corso di Laurea 
che avranno indicato al punto A); 
Gli idonei saranno inseriti: - in una sola graduatoria, quella relativa al Corso di 
Laurea che avranno indicato al punto A) qualora abbiano barrato la scelta 61); 
. nelle graduatorie dei due Corsi di Laurea qualora abbiano barrato la scelta 62). 

Qualora, dopo tale termine, dovessero risultare ulteriori posti vacanti, le operazioni 
dì immatricolazione continueranno con chiamata diretta da parte dell'Ufficio 
Preimmatricolazioni e Immatricolazioni fino al termine ultimo del 26 settembre 2002. 

Dopo di ciò, le operazioni di immatricolazione per l'a.a. 200212003 saranno dichiara­
te definitivamente chìuse. 

Le lezioni avranno inizio il 10 ottobre 2002. 

N.B.: I testi consigliati per la preparazione al test di ammissione sono i seguenti: 
Teoritest 1, Alphatest, Milano, 2001 
Test training, val. 4, Edizioni Simone, 1999 

4.4.2 Trasferimenti daalt~a' Sede 

1 trasferimenti eia passaggi possono avvenire al: 
}> primo. secondo e terzo anno del Corso di Laurea tri ennale in .Economia Aziendale, 
"}> primo, secondo e terzo anno del Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio 
» quarto anno del Corso dì Laurea quadriennale in Economia e Commercio. ' 

49 

Potranno presentare domanda di iscrizione per il quarto anno del Corso di Laurea in Economia e 
Commercio ad orientamento quadriennale presso l'Ateneo patavmo. gli studenti di altri Atenei 
che negli a.a. 2001-2002 risultavano iscritti al terzo anno del Corso di Laurea ad ordmame.nto 
quadriennale ln Economia e Commercio. 

Per l' eventuale trasferimento da altra sede gli interessati dovranno: 
)- dal3 giugno al 15 luglio 2002, presentare la domanda di pre-trasferimento alla Segreteria 

Studenti "Casa Grimani" allegando il certificato degli esami sostenuti, il programma de­
gli esami o autocertificazione; la domanda di pre-trasferimento può essere ritirata agli 
sportelli della Segreteria Studenti o scaricata dal sito di Facoltà nella sezione Ammissione 
e Trasferimenti. 

» dal 29 luglio al 29 agosto 2002 pre-iscriversi alla prova di ammissione. 
)- il4 settembre 2002, alle ore 15.00 sostenere la prova di ammissione. 

Non sono tenuti al sostenimento della prova di anunissione gli studenti iscritti al Corso di Laurea 
in Economia e Commercio o Economia Aziendale presso altri Atenei purché abbiano sostenuto, a 
suo tempo. esame di ammissione. 
Gli interessati dovranno presentare l'autocertificazione attestante il superamento dell' esame di 
ammissione presso la Sede di partenza, sotto fonnadi "dichiarazione sostitutiva di certificazione" 
resa ai sensi dell ' art. 2 legge 4 gennaio L968, n. 15 così come modificato dal Regolamento di 
atruazione della legge 15 maggio 1997, n. 127 emanata con DPR 20 ottobre ]998, n. 403. 
L'Università procederà a idoneo controllo della veridicità della dichiarazione stessa e qualora 
emerga la non corrispondenza del contenuto l'interessato decadrà dall ' iscrizione (art. 1 J commi 1 
e 3 del succitato Regolamento di attuazione) oltre ad incorrere in specifiche sanzioni penali previ­
ste dalla legge. 

Dopo il superamento della prova di ammissione, la Segreteria Studenti per il trasferimento rila­
scerà il nulla asta da presentare al1'Università di provenienza. 

Sia per i trasferimenti che per i passaggi, gli interessati potranno prendere visione degli esami 
convalidabili e dell' anno di eventuale iscrizione. dopo il 26 luglio 2002 presso la Segreteria Stu­
denti "Casa Grimani" - Lungargine del Piovego 2/3. 
Il nulla osta sarà concesso soltanto dopo che la Facoltà avrà individuato, con apposita graduatoria, 
i candidati che potranno essere ammessi in base alla disponibilità dei posti. 

4.4.3 Passaggio da altro Corso di Laurea di questa Sede 

l trasferimenti elo passaggi possono avvenire al: 
}:> primo, secondo e terzo anno del Corso di Laurea triennaJe in Economia Aziendale, 
}> primo, secondo e terzo anno del Corso di Laurea triennale in Economia e Commercio, 
)- quarto anno del Corso di Laurea quadriennale in Economia e Commercio. 

Per l' eventuale trasferimento da altra sede gli interessati dovranno: 
}> dal 3 giugno all51uglio 2002, presentare la domanda di pre-trasferimento alla Segreteria 

Studenti "Casa Grimani" allegando i1 certificato degli esami sostenuti, il programma de­
gli esami o autocertificazione; la domanda di pre-trasferimento può essere ritirata agli 
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sportelli della Segreteria Studenti o scaricata dal sito di Facohà nella sezione Ammissione 
e Trasferimenti; 

» dal 29 luglio al 29 agosto 2002 pre-iscri versi alla prova di ammissione; 
}> il4 seucmbre 2002, alle ore 15.00 sostenere la prova di ammissione. 

Dopo il sUPeramento de11a prova di ammissione, la Segreteria Studenti per i1 trasferimento rila­
scerà il nulla esta da presentare all'Università di provenienza. 

Sia per i trasferimenti che per i passaggi, gli interessati potranno prendere visione degli esami 
convalidabili e dell'anno di eventuale iscrizione, dopo il 26 luglio 2002 presso la Segreteria Stu­
denti "Casa Grimani" - Lungargine del Piovego 2/3. 
Il nulla osta sarà concesso soltanto dopo che la Facoltà avrà individuato, con apposita graduatoria, 
i candidati che potranno essere ammessi in base alla disponibilità dei posti. 

Trasferimento/passaggio al CLEA o al CLEC 

l trasferimenti eia passaggi possono avvenire al: 

» primo, secondo e terzo anno del Corso di Laurea triennale in Economia Aziendale 
)lo primo. secondo e terzo anno del Corso di Laurea triennale in Economia e Comme;cio 
» quarto anno del Corso di Laurea quadriennale in Economia e Commercio. ' 

Si precisa inoltre che: 

» per i passaggi dal vecchio al nuovo ordinamento si ammette il sovrannumero· 
» i trasferimenti interni fra i due Corsi di Laurea sono ammessi, al secondo-.:nno, senza 

richiesta di parità dei flussi nelle due direzioni; 
» i trasferimenti interni fra i due Corsi di Laurea sono ammessi, al terzo, esclusivamente 

nell'ambito dei posti che si renderanno disponibili. I trasferimenti interni avranno "priori­
tà" rispetto a quelli esterni. 

n candidato sarà ammesso 
» a l primo anno se fra gli esami convalidabili sono stati riconosciuti sino a 44 crediti· 
» al secondo anno se fra gli esami convalidabUi sono stati riconosciuti almeno 45 cr~diti· 
» al terzo anno se fra gli esami convalidabili sono stati riconosciuti almeno 60 crediti. ' 

Gli esami convalidabili, agli effetti del conteggio dei crediti maturati, per gli studenti di altro 
Ateneo sono quelli effettivamente registrati alla data del 15 luglio 2002, data della scadenza del­
l'inoltro delle domande preventive. Per gli studenti dell'Università degli Studi di Padova, invece, 
sarà effettuata una verifica dei crediti dichiarati e prenotati al termine della sessione esti va di 
esami. 

Trasferimento/passaggio al CLEC v.o. 

Per i trasferimenti al IV anno del Corso di Laurea Quadriennale in Economia e Commercio il 
nun:-ero degli .e~ami già sostenuti non vengono più presi in considerazione, come avveniva negli 
anm accadenucl precedenti Requisito necessario e sufficiente è che il richiedente sia attualmente 
(a.a. 200 l - 2002 di riferimento) iscritto al terzo anno del Corso di Laurea in Economia e Com- i' 
mercio presso una Facoltà di Economia di altro Ateneo italiano. )Ii: 

ii 

i 
i:­
l 
I. 

4.4.4 Riconoscimento esami 

In merito al contenuto degli esami, 
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» sono automaticameme conv&lidati gli esami sostenuti presso altro Corso di Laurea in 
Econontia e Commercio ed attivati presso la Facoltà; reLativamente agli esami sostenuti 
presso altre Facoltà o altri Corsi di Laurea la Commissione valuta la congruenza dei con­
tenuti didattici 

:> sono convalidabili gli esami che hanno stessa denominazione o contenuto analogo; 
}:> si riconoscono per ciascun insegnamento convalidabile solo i crediti utili per il consegui­

mento della Laurea triennale; 
» eventuali esami già sostenuti e non convalidabili nei Corsi di Laurea triennale potranno 

essere riconosciuti dal Consiglio di Facoltà fino a un massimo di lO crediti neH' ambito di 
quelli a scelta dello studente; 

» lo studente deve comunque sostenere tutti gli esami fissati dall'ordinamento del Corso di 
Laurea a cui vuole accedere. 

4.5 Fare la tesi 

4.5.1 Linee guida 

Uno dei passaggi fondamentali del1a preparazione universitaria è la redazione da parte de110 stu­
dente di un elaborato finale, in cui in autonomia 

~ seleziona e specifica un problema, 
» frequenta il relativo dibattito teorico e metodologico, 
l> sviluppa un piano di lavoro organico, 
» analizza e commenta i risultati ottenuti. 

Nelle lauree triennali, tale elaborato si riassume in un "prova finale", in cui lo studente approfon­
disce un problema, magari anche sulla base di una esperienza di stage. La preparazione del rego­
lamento relativo sarà affrontata dal Consiglio di Facoltà in settembre 2002. 
Nella laurea quadriennale, tale elaborato, comunemente chiamato tesi, è un lavoro che include 
una descrizione accurata del tema prescelto, una rassegna critica della letteratura rilevante, una 
ricerca bibliografica, una applicazione di conoscenze teoriche eIa di tecniche di analisi empirica 
ed una valutazione conclusiva. 
Gli studenti interessati alla tesi possono prendere visione degli argomenti proposti ed elencati nel sito 
web di Facoltà alla voce: Lista degli argomenti di tesi di laurea suggeriti dai docenti della Facoltà. 
All ' assegnazione dell 'elaborato, il laureando deve registrarsi nel s ito di Facoltà aUa voce Tesi in 
corso. 

4.5.2 Gli adempimenti amministrativi per gli studenti del CLEC v.O. 

Le Domande di laurea vengono insente autonomamente da parte degli studenti via web 
www.unipd.itlsis- .. sezione gestione studenti .. almenounmeseprimadall .inizio dell'appello di 

laurea previsto. 
La domanda è unica e riporta nome, cognome, matricola del laureando, titolo esteso della tesi, 

nominativo del relatore e firma del docente. 
La domanda va consegnata in Segreteria Studenti "Casa Grimani" Lungargine Piovego 2/3. A 
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partire dalla sessione estiva 2002, lo studente non è pitl tenuto a depositare il libretto di iscrizione 
bensì la relativa fotocopia eseguita in modo chiaro e leggibile. Tale fotocopia va consegnata con 
la domanda di laurea se ultimati tutti gli esami. 
T termini fissati annualmente dal Senato Accademico, vengono prorogati al giorno lavorativo 
successivo qualora essi cadano in un giorno festivo 0, comunque di chiusura degli uffici. 
L'inosservanza dei termini comporta inderogabilmente l' esclusione dall'esame di laurea. 
Per ulteriori informazioni o scadenze si consiglia di consultare il sito di Ateneo www.unipd.it o 
quello della Facoltà di Economia di Padova. 

Se gU esami non fossero stati ultimati dovrà essere consegnata provvisoriamente una fotocopia 
relativa agli esami sostenuti. Si consiglia inoltre, prima di tale adempimento, di chiedere un certi­
ficato da piano di studio e di controllare l'esattezza e la corrispondenza delle votazioni con quelle 
relative nel libretto verificando altres'ì che gli esami sostenuti corrispondano effettivamente agli 
esami del proprio piano. 

Coloro che non dovessero laurearsi o diplomarsi nella sessione per la quale hanno presentato 
domanda, devono presentare una nuova domanda entro i tennini indicati pena l'esclusione dal­
l'esame fi nale. 

4.5.3 Rimborso tassa di iscrizione per gli studenti del CLEC v.o. 

Coloro che intendono laurearsi o diplomarsi neU'appello straordinario febbraio - marzo, non 
sono tenuti a prendere iscrizione al nuovo anno accademico e quindi pagare le relative tasse. 
Potranno iscriversi, naturalmente in qualità di fuori corso, a marzo qualora non si fossero laureati 
° diplomati. Coloro che si dovessero laureare o diplomare in corso regolare senza avere avuto 
iscrizioni intennedie o finali in qualità di ripetenti o fuori corso e gli assegnatari di borsa di studio 
prevista per gli studenti, otterranno rimborso della tassa d'iscrizione e del contributo per la didat­
tica. n rimborso avverrà dopo la laurea e sarà automatico senza necessità di presentare richiesta 
alla Segreteria. 

4.6 Le propedeuticità e i vincoli 

Nell ' a,a. 2002-2003 i vincoli di propedeuticità per i CCLL lIiennali sono i seguenti: 
)lo l' iscrizione a13° anno è subordinata all'acquisizione di almeno 60 crediti entro la sessio­

ne autunnale del 20 anno; 
}> gli studenti non sono ammessi a sostenere gli esami di Diritto Commerciale (20 anno, l O 

sem) e di Economia Politica 2 (20 anno, l O sem) se non hanno rispettivamente superato 
l'esame di Istituzioni di Diritto Privato e dì Economia Politica 1 (10 anno, 20 sem); 

)- i corsi di Matematica Generale e di Economia Aziendale ( lO anno, l O sem) sono rispetti­
vamente propedeutici ai .çorsi di Statistica e di Organizzazione Aziendale (10 anno, 20 

sem); in considerazione della prossimità dei corsi è tuttavia consentito agli studenti soste­
nere comunque l'esame di Statistica e di Organizzazione Aziendale e, in caso di esito 
positivo, sospendere la registrazione de] voto. La registrazione è subordinata al superamento 
degli esami relativi ai corsi propedeutici entro la successiva sessione d'esami; 

}> i quattro corsi di Matematica Generale e Economia Aziendale (10 anno, lO sem), Istituzio­
ni di Diritto Privato e Economia Politica 1. ( l O anno, 2° sem) sono comunque propedeutici 
ai corsi erogati negli anni successivi riconducibili alle quattro aree disciplinari. 
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5. I SERVIZI PER GLI STUDENTI 

l servizi di seguito elencati si riferiscono ai servizi erogati su base corrente dalla Facoltà. 

5.1 I servizi di base 

5.1.1 Aula informatica 

Aula fnfonnatica di Via Venezia 13 e Aula Didattica Interdisciplinare di Ateneo (ADIA) presso 
Palazzo Storione: per le esigenze di supporto all'apprendimento delle Conoscenze Informatiche 
di Base gli studenti potranno utilizzare su prenotazione le sopra menzionate aule infonnatiche. Le 
aule sono attrezzate con 35 personal computer ciascuna collegati in rete. 

5.1 .2 Biblioteche 

Il Sistema Bibliotecario di Ateneo è ben attrezzalo di volumi e riviste nel campo dell'economia, 
dell'economia aziendale, del diritto e delle discipline malematico-sratistiche. 
Le biblioteche che curano in prevalenza tali aree sono: 

)lo presso il Dipartimento di Scienze Economiche ''Marco Fanno" (palazzo Levi Cases, Via 
del Santo 33); 

)o presso le Facoltà di Giurisprudenza (Palazzo del Bo), di Scienze Politiche (Palazzo Dot­
tori, Via del Santo 28) e di Scienze Statistiche (Palazzo Ca' Borin, Via C. Battisti, 241); 

)- presso il Seminario Matematico (Istituti Paolotti, Via Belzoni, 7, terzo piano). 

5.1.3 Aule di studio 

Gli studenti possono utilizzare le aule di studio in: 
}> Via G. Galilei 
» Via del Santo, 77 
~ Via G. Jappelli 
)- Via Marsala 
)lo Via Venezia, 13. 

5.2 I servizi innovativi 

La Facoltà ha avviato numerosi progetti che hanno lo scopo di fornire alcuni supporti per comple­
tare la formazione, sviluppare le capacità di interpretare i cambiamenti in corso nella società e 
nell ' economia e agire con spirito di iniziativa. 
Dopo avere letto attentamente quanto di seguito riportato e dopo avere consultato il sito Internet 
della Facoltà (www.economia.unipd.it). è possibile avere ulteriori informazioni su tali opportuni­
tà contattando la dott.ssa Barbara D'Amico, referente dei Progetti Innovativi: 
e-mai l: stage.economia@unipd.it 
telefono: 049-8274330 
fax: 049-8274338 
La dott.ssa D'Amico riceve in Presidenza solo su appuntamento. 
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5.2.1 Il Progetto Stage: linee guida generali 

Che cos'è 

Uno dei princ ipali obieltivi della Facoltà è la creazione di un forte e stru tturato collegamento con 
il mondo del lavoro. Un elemento fondamentale di questo collegamento è il Progetto Stage, gesti­
to dall 'omonimo ufficio presso la Presidenza della Facoltà. A partire dall'a.a. 1997-98 oltre 430 
studenti e laureati hanno svolto uno stage, ossia un'esperienza lavorativa di durata variabile da 2 
a 12 mesi, presso aziende, enti pubblici e studi professionali. La valutazione degli stage è stata 
molto positiva, sia da parte delle aziende che da parte degli studenti coinvolti. 

Durante lo stage gli studenti applicano le conoscenze acquisite nei corsi universitari all'interno 
del contesto lavorativo e acquisiscono nuove competenze legate all'attività professionale. È un'espe­
rienza importante per la loro crescita umana e professionale, poiché rappresenta un primo contat­
to con il mondo del lavoro e un tassello fondamentale del curriculum. 

La Presidenza (Progetto Stage) concorda a priori con l'eote ospitante e con lo studente le attività 
da svolgere durante lo stage. Ogni studente in stage viene seguito da un tutor professionale all'in­
terno delrente ospitante, da un tulor organizzativo (Ufficio Stage) e da un tutor fonnativo identi­
ficato lra i docenti della Facoltà, che funge da garante del rispetto del progeuo concordato. 

Nella tabella seguente, sono elencati gli enti che hanno finora ospitato gli studenti ed i laureati 
della Facoltà in stage. 

CATEGORIA AziENDA/ENTE 

Aziende private 
AB Analitica 
Aprilia 
Aristoncavi 
Arneg 
ASA 
Auchan 
Autogrill 
Baido 
Benetton Group 
Bemardi Group - Gruppo Colmark 
Berto Industria Tessile 
Berto's 
Bosch und Siemens 
Boscolo Tours 
Bottega Veneta 
Calypso 
Cartiera di Carmignano 
Cartiera Favini 
Casa di Cura Abano Terme 
Castelletti trasporti 
CementiziUo 
Centro Ottico 

SEDE DEllO STAGE 

Padova 
Noale (VE) 
Brendola (VI) 
Campo San Martino (PD) 
Arcugnano (VI) 
Mestre (VE) 
Milano 
Santa Giustina in Colle (PD) 
Ponzano Veneto (TV) 
San Pierro in Gù (PD) 
Bovolenta (PD) 
Montegrotto T. (PD) 
Traunreut, Germania 
Padova 
Vicenza 
P.te San Nicolò (PD) 
Carmignano (PD) 
Rossano V. (VI) 
Abano Terme (PD) 
Padova 
Este (PD) 
Caltana (VE) 

Ciba Vision 
Cibis 
Clivet 
Comem 
Campar Bata 
Costan 
Dab Pumps 
De' Longhi 
Diesel 
Electrolux 
ETC Elettrotermochimica 
Eurocoop 
Feni Gioiellì 
F.lli Campagnolo 
FIAMM 
Finsoget 
FISC Italiana 
Flcor 
Forali Confezioni 
GAS. Jeans 
Glaxo Smith Kline 
Grotta 
Groupe Bull France 
Gruppo Aspiag 
Gruppo Carrara 
Gruppo Coin 
Gruppo Greggio Argenterie 
Gruppo Rinascente 
Gruppo Selecta 
Ing. E. Mantovani 
IRSAP 
Italtrading 
Iveco UK 
IVG Colbachini 
Jolly Hotels 
LeasePlan Italia 
Liebert Hiross 
Ugabue 
Magicoral 
Maglificio MG Boy's 
Maglificio NPM 
Nuova lsotex 
O.Z. Racing 
OP Controls 
Oviesse 
Pan Crystal 
Peermastelisa Group 
Pepper Industrles 
Pernechele Antonio 
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Marcon (VE) 
Marghera (VE) 
Feltre (BL) 
Montebello Vicentino (VI) 
Limena (PD) 
Limana (BL) 
Mestrino (PD), Brendola (VI) 
Treviso 
Molvena (VI), New Yorl< 
Pordenone 
Due Carrare (PD) 
Altavilla Vicentina (VI) 
Vicenza 
Romano d'Ezzelino (VI) 
Montecchio M. (VI) 
Padova 
Padova 
Albignasego (PD) 
New Yorl< (USA) 
Dueville (VI) 
Verona 
Chiuppano (VI) 
Parigi 
Mestrino (PD) 
Campodarsego (PD) 
Mestre (VE) 
Selvazzano D. (PD) 
Padova 
Quinto Vicentino (VI) 
Padova 
Arquà Polesine (RO) 
Abano Terme (PD) 
Londra (UK) 
Cervarese S. Croce (PD) 
Valdagno (VI) 
Sesto S. Giovanni (M I) 
Piove di Sacco (PD) 
Venezia 
Padova 
Cornuda (TV) 
Castelfranco Veneto (TV) 
Sandrigo (VI) 
San Martino di Lupari (PD) 
Pemumia (PD) 
Koln (Germania) 
Montebelluna (TV) 
San Vendemiano (PD) 
Trebaseleghe (PD) 
Casale di Scodosia (PD) 
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Temporary 
Unindustria Padova 
ValorTeam 
Vitamine 

Studi professionali 
Friso 
Gloria 
Guido Penso & Associates 
Jannotta 
Michielon 
Riello 
SACI 
Sala 
Siongo 
Venturato 
Zorzetto 

Aziende e organizzazioni non profit 
Adiconsum 
Associazione Altra Impresa 
Banca Popolare Etica 
CAAFCISL 
Cooperativa Nuovo Villaggio 
Fondazione Choros 
Gruppo Italiano per gli Studi di 
Farmacoeconomia 
Opera Immacolata Concezione 
TIB Teatro 

Enti pubblici ed aziende pubbliche 
A.A.T.O. 
APS 
APS Parcheggi 
ARPAV 
Azienda Ospedaliera 
Comune di Castelfranco Veneto 
Comune di Costabissara 
Comune di Dueville 
Comune di Padova 
Comune di S. Bonifacio 
Comune di Teolo 
Comune di Venezia 
Consorzio per lo sviluppo economico 
e sociale del Polesine 
1st. di Riposo per Anziani 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze - Dipartimento per le Politiche 
di Sviluppo e di Coesione - UVA.L. 
PadovaFiere 
Provincia di Padova 
Regione Veneto 

Monselice (PD) 
Padova, Este (PD) 
Selvazzano (PD) 
Padova 

Padova 
Padova 
Londra 
Padova 
Pederobba (TV) 
Padova 
Padova 
Motta di Livenza (TV) 
S. Zenone degli Ezzelini (TV) 
Camposanpiero (PD) 
Montegrotto T. (PD) 

Mestre (VE) 
Padova 
Padova 
Vicenza 
Padova 
Padova 

Pavia 
Padova 
Belluno 

Padova 
Padova 
Padova 
Padova 
Padova 
Castelfranco Veneto (TV) 
Coslabissara (VI) 
Dueville (VI) 
Padova 
S. Bonifacio (VR) 
Teolo (PD) 
Venezia 

Rovigo 
Padova 

Roma 
Padova 
Padova 
Venezia, Bruxelles 

SESA 
ULSS 16 Padova 
ULSS 6 Vicenza 
ULSS BAsolo 
Unioncamere Veneto 

Este (PD) 
Padova 
Vicenza 
Montebelluna (TV) 
Bruxelles 
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A partire dall'anno accademico 2001-02, le regole per la ricerca de110 stage ed il riconoscimento 
del credito formativo sono diverse a seconda che gli studenti appartengano al vecchio corso di 
laurea quadriennale o ai nuovi corsi di laurea triennali . 

5.2.2 Il Progetto Slage per gli sludenli iscritti al CLEA e CLEC 

Periodo dello stage 

Per gli studenti iscritti al corso di laurea triennale lo stage è obbligatorio. Gli stage si possono 
svolgere durante tutto l'anno accademico 2002-03, preferibilmente nel periodo marzo-settembre 
2003 in quanto l 'erogazione dei corsi del III anno è concentrata nel I semestre. 

Modalità di ricerca dello stage 

Gli studenti iscritti al corso di laurea triennale devono procurarsi e definire lo stage di propria inizia­
liva, contattando aziende private, azie.nde ed enti pubblici, banche e società finanziarie, società di 
consulenza e servizi alle imprese, associazioni no-profit, studi professionali o altri enti disposti ad 
accoglierli; essi potranno comunque avvalersi del suppono valurativo dell'Ufficio Stage. 
All ' inizio de11' anno accademico la Presidenza (Progetto Stage) fornisce agli studenti il "kit de110 
stagista", un insieme di documenti, indirizzi, lettere di presentazione e moduli utili per facilitare il 
contatto con il mondo del lavoro e del1e professioni e la ricerca/contrattazione/definizione dello 
stage. 

Procedura da seguire 

Gli srudenti che ottengono la disponibilità di un 'azienda/ente ad ospitarli in stage devono presen­
tare alla Presidenza (Progetto Stage) una proposta di stage, sottoscritta dall' azienda/ente ospitan­
te, utilizzando l'apposita procedura informatizzata ed il fonn "Progetto formativo e di orienta­
mento" disponibile sul sito con le relative istruzioni per la presentazione. 
La Presidenza (Progetto Stage) analizza la proposta di stage, chiede eventuali chiarimenti elo 
approfondimenti allo studente e all'ente ospitante, individua un docente tutor e assieme a que­
st' ultimo approva il progetto, se coerente con gli standard di Qualità correnti della Facoltà e con il 
percorso di srudi dello studente. Al fine del riconoscimento del credito formativo, lo stage deve 
avere una durata minima di 360 aree non può essere sviluppato su attività professionali in cui 
sono coinvolti parenti o affini dj pÒmo grado dello studente. 

Abbinamento dello stage alla prova finale 

I laureandi interessati ad abbinare allo stage la redazione della prova finale devono concordare 
con il relatore un argomento adatto allo sviluppo di tale lavoro attraverso un'esperienza di stage e 
presentare alla Presidenza (Progetto Stage) mediante l'apposita procedura informatizzata un Pro­
getto Formativo adeguato a questa finalità. 
L'abbinamento pennetterà l'integrazione dei crediti formativi relativi allo stage con i 10 crediti 
della prova finale, a fronte di un adeguato livello di approfondimento del lavoro. 



, 

60 

Tipo di credito formativo 

Per gli studenti iscritti al!' ordinamento triennale lo stage obbligatorio va svolto nel corso del III 
anno, deve avere una durata minima di 360 ore e vale 10 crediti. 

L'attribuzione del credito formativo avviene mediante la valutazione di una relazione di min. 30 
pagine (inclusi gli allegati), su un problema affrontato durante lo stage, che lo sTUdente deve 
presentare, integrata dalla valutazione svolta dall ' azienda/ente ospitante attraverso}' apposita scheda 
disponibile all ' interno del"kit dello stagista" . 

Procedura per l'attribuzione del credito formativo allo stage 

). Lo studente deve prendere contatto con il docente tutor designato dalla Presidenza (Pro­
getto Stage) all ' inizio dello stage 

;.. Lo studente svolge le attività previste dallo stage, seguito da un tutor professionale inter­
no a))'azienda/ente ospitante, dal tutor formativo assegnato dalla Presidenza (Progetto 
Stage) e dal tutor organizzativo (Ufficio Stage), facendo riferimento ad essi per ogni esi­
genza di tipo professionale, didattica o organizzativa 

;.. Durante lo stage lo studente contatta il docente tutor per concordare un indice della rela­
zione finale, anche basandosi sull' indice standard predefinito dalla Facoltà (consultabile 
dal sito) 

;.. Al tennine dello stage lo studente redige la relazione e la presenta al docente tutor e al 
delegato del Preside per gli stage (sia in fonnato elettronico che cartaceo) 

);>- li docente tutor approva e valuta la rel azione e comunica la sua proposta di voto al delega­
to del Preside per gli stage per l'ulteriore valutazione 

}:> La commissione d 'esame, composta dal delegato del Preside e dal docente tulor dello 
stage, formalizza il voto tenendo conto delle valutazioni di cui al punto e. , e del giudizio 
del1 ' azienda/ ente ospitante espresso attraverso l'apposita scheda (peso 20%); quindi re­
gistra 11 voto sul libretto dello studente e sul registro della materia (Tecnica professionale: 
stage). Lo studente vede la valutazione proposta dalla commissione d'esame, ma non 
viene infonnato della proposta di valutazione del tutor 

Nota 

È verosimile che nel regolamento che sarà discusso e approvato dal Consiglio di Facoltà nel 
settembre 2002, sia ammessa la possibilità di fondere lo stage con la prova finale, ovvero di 
integrare l ' atti vità sul campo e quella di studio in 20 crediti. 

5.2.3 Il Progetto Stage per gli studenti iscritti al CLEC v.o. 

Periodo dello stage 

Per gli studenti iscritti al corso di laurea quadriennale lo stage è facoltativo. Gli stage si possono 
svolgere durante tutto l' anno accademico 2002-03. 

Modalita di ricerca dello stage 

Gli studenti iscritti al corso di laurea quadriennale possono partecipare al Progetto Stage ottenen­
do lo stage in due modi: 

). autonomamente: tutti gli studenti possono procurarsi lo stage di propria iniziativa, conlat-

I 
I 

ii 
I, 
i:' 
IO 

l. 
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tando aziende private, aziende ed enti pubblici, banche e società finanziarie, società di 
consulenza e servizi alle imprese, associazioni no-profit, studi professionali o altri enti 
disposti ad accoglierli; 

» attraverso l'ufficio apposito (progetto Stage); questi stage sono riservati a studenti sele­
zionati dalla Facoltà. Possono partecipare alla selezione gli studenti del IV anno che han­
no superato almeno 12 esami e gli studenti del I anno c.c. che hanno superato almeno 16 
esami; le prove di idoneità non sono da calcolare nel numero di esami superati e, ovvia­
mente. le semestraJità contano 0,5. 

Procedura da seguire per gli stage procurati autonomamente dagli studenti 

Gli studenti che ottengono la disponibilità di un'azienda/ente ad ospitarli in stage devono presen­
tare alla Presidenza (Progetto Stage) una proposta di stage, sottoscritta dall'azienda/ente ospitan­
te, utilizzando l' apposita procedura informatizzata ed ilfonn "Progetto fonnativo e di orienta­
mento" dis~onibil e sul sito con le relative istruzioni per la presentazione. La Presidenza (Progetto 
Stage) analIzza la proposta di stage, chiede eventua1i chiarimenti elo approfondimenti allo stu­
dente e aH'ente ospitante, individua un docente tutor e, assieme a quest' ultimo, approva il proget­
to, se coerente con gli standard di Qualità correnti delIa Facoltà e con il percorso di studi dello 
studente. AI fine del riconoscimento del credito fonnativo, gli stage proposti dagli studenti devo­
no avere una durata minima di 360 ore e non possono essere svolti presso aziende, studi professio­
nali o enti in cui sono coinvolti parenti o affini di mimo grado dello studente. 

Procedura da seguire per gli stage organizzati dal Progetto Stage della Facolta 

Gli studenti intere. .... sati fanno domanda nel mese di ottobre 2002 e partecipano ad una selezione, 
consistente in un colloquio con il responsabile del Progetto, mirato ad individuare le carauerisri­
che personali e le capacità di comunicazione. Nel colloquio lo studente ha la possibilità di espri­
mere obiettivi professionali e preferenze per funzioni aziendali , per settori economici o per spec i­
fici enti pubblici elo privati. L'abbinamento tra gli studenti e gli enti ospitanti tiene conto delle 
indicazioni fomite. 

Abbinamento dello stage alla tesi di laurea 

I laureandi interessati ad abbinare allo stage la redazione della tesi di laurea devono concordare 
con il relatore un argomento di tesi e poi atti varsi autonomamente o rivolgersi alla Presidenza 
(Progeuo Stage) per ricevere assistenza nella ricerca di uno stage coerente con i contenuti della 
tesi. Lo stage abbinato a tesi di laurea non può essere utilizzato per ottenere il credito formativo 
dell' esame semestrale. 

Tipo di credito formativo 

Viene riconosciuto agli stage con durata superiore alle 360 ore un credito fonnativo. 
Gli studenti iscritti al1 ' ordinamento quadriennale che svolgono uno stage hanno la possibiJjtà di 
farlo valere come esame semestrale: 

),;. Tecnica professionale: stage ] (opzionale, III anno), per il primo stage 
). Tecnica professionale: stage rr (opzionale, IV anno), per il secondo stage 

L'attribuzione del credito formativo avviene mediante la valutazione di una relazione scritta di 
min. 30 pagine (inclusi gli allegati), su un problema affrontato durante lo stage, che lo studente 
deve presentare . 
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Procedura per l'attribuzione del credito formativo allo stage 

)- Lo studente deve prendere contatto con il docente tutor designato dalla Presidenza (Pro­

geno Siage) all'inizio dello stage 
)il> Lo studente svolge le attività previste dallo stage, seguito da un tutor professionale inter­

no all ' azienda/ente ospitaIite, dal tutor formativo assegnato dalla Presidenza (Progetto 
Stage) e dal tulor organizzativo (Ufficio Stage), facendo riferimento ad essi per ogni esi­
genza di tipo professionale, didattica o organizzativa 

)- Durante lo stage lo studente contatta il docente tutor per concordare un indice della rela­
zione finale, anche basandosi sull'indice standard predefinito dalla Facoltà 

)- Al termine dello stage lo studente redige la relazione e la presenta al docente lutor e al 
delegato del Preside per gli stage (sia in formato elettronico che cartaceo) 

» li docente tutor approva e valuta la relazione e comunica la sua proposta di voto al delega­
to del Preside per gli stage per l'ulteriore valutazione 

~ La commissione d' esame, composta dal delegalO del Preside e dal docente tutor dello 
stage, formalizza il voto e lo registra sul libretto dello studente e sul registro della materia. 
Lo studente vede la valutazione proposta dalla commissione d 'esame, ma non viene in­
{onnato della proposta di valutazione dèl tutor 

5.2.4 Programma IG Students: creazione d'imprese in ambiente protetto 

Che cos'è 
IG Studenls è un programma di formazione permanente avviato in Italia nell 'ottobre del 1998, 
neB ' ambito di una più ampia esperienza Europea denominata Young Enterprise Europe, diffusa 
oggi in 19 Paesi e che coinvolge ogni anno circa 500.000 studenti. IG Students è promosso in 
Italia dalla Fondazione IG Students della Società per 1'1mprenditorialità Giovanile (IG Spa) del 
Ministero del Tesoro (www.ìgstudents.ìt). 
Scopo del programma è favorire il raccordo tra il mondo dello srudio e quello del lavoro, far 
emergere vocazioni imprenditoriali, sviluppare competenze, costruire le premesse culturali e pro­
fessionali affinchè tra i giovani si sviluppi il senso dell'autonomia personale e dell'alternativa 

lavorativa. 
In concreto, gli studenti partecipanti al progranuna fonnano squadre di 8-15 persone che proget­
tano e realizzano un' idea imprenditoriale. Si tratta di imprese vere che vendono prodotti e servizi 
veri, però operano in ambiente protetto, nel senso che lO garantisce contro i rischi di fallimento. 
Periodicamente si tengono fiere e competizioni che premiano le migliori idee a liveUo locale, 

regionale e nazionale. 
La Facoltà, in linea con la sua stracegia di innovazione e di raccordo con il mondo imprenditoria­
le, ba deciso, prima in Italia, di riconoscere agli studenti iscritti al Programma IG Scudents un 

credito fonnativo. 

Chi può partecipare e che cosa fare 
La partecipazione al programma è aperta a tutti gli studenti della Facoltà iscritti almeno al II anno. 
Essi possono costituire squadre di min. 8 persone (che possono comprendere anche studenti di 
altre Facoltà) oppure segnalare il proprio nome al Consigliere Delegato del programma per il 
Veneto, sig.ra Valeria Bosco (vbosco@igstudents.it), per essere messi in contatto con altri studen-
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li in cerca di squadra. 
La Facoltà segue le imprese IG Students con un docente di coUegamento. 

Valore di IG Sludents come credito formativo 

Il Consiglio di Facoltà ha deciso di riconoscere, sulla base di una relazione serina, agli studenti 
che partecipano al Programma IG Students un credito formativo. consistente neIl' esame semestrale 
"Tecnica professionale I: stage", per gli studenti iscritti al corso di laurea quadriennale e nei 10 
crediti relativi allo stage per gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennali. 

Per il conseguimento del credito, lo studente iscritto ad Economia dovrà: 
}> completare il progetto IG Students (quindi non saranno attribuiti crediti in caso di interru­

zione anticipata dell'attività dell'impresa di cui lo studente fa parte); 
}> redigere un rapporto periodico per tenere informata la Facoltà su ruoli, mansioni e attività 

svolte all'interno dell'impresa costituita; tale rappono potrà anche essere collettivo (uno 
per ogni squadra), ad es. potrà essere il verbale delle riunioni del Consiglio di Ammini­
strazione dell' impresa 

» redigere una relazione finale individuale di 30-60 pagine, secondo lo schema già attual-
mente in uso presso la Facoltà per le relazioni sugli stage. 

La relazione verrà valutata da un' apposita Commissione di cui farà parte anche un tutor accade­
mico nominato dalla Facoltà per ogni singolo studente. a seconda dell ' area funzionale in cui lo 
studente stesso è impegnato all'interno dell ' impresa. 

L'esperienza degli anni accademici precedenti 

Gli studenti della Facoltà di Economia hanno sempre aderito con entusiasmo a questo programma 
ed hanno assunto un autorevole ruolo all'interno dell' Ateneo. 
18 studenti della Facoltà hanno partecipato a tre imprese IG Students nell'a.a. 1999-2000: 

~ RVNDERRAIN, che ha prodotto un coprisella da pioggia per motocic1i; vincitrice del premio 
regionale per il miglior profilo commerciale 

» Ecco-C, che ha prodotto una cinghia portasci e un marsupio; vincitrice dei premi regiona-
li per il prodotto più innovativo e per il miglior rapporto finale 

> SPAZIO 21. che ha prodotto un adesivo per il rispetto della distanza di sicurezza in auto. 
> Altri 14 studenti della Facoltà hanno partecipato a due imprese IG Students nell' a.a. 2()(X)....0 1: 
). GRISÙ, che ha prodotto tovaglioli e tovagliette di carta contenenti messaggi pubblicitari; 
). IDEAFIX, che ha prodotto magliette e altri indumenti con disegni originali. 

Infine,9 srudenti iscritti ai corsi dì lamea triennali hanno costituito un' impresa IG Students nell ' a3. 
2001-02: 

}> UNI.Eco che ha prodotto cinture catarifrangenti per ciclisti e pedoni (appassionati di footing) , 
con relativo •• borsellino porta cintura" che può essere agganciato alla bicicletta o alla 
cintura da pantaloni e collari per cani e gatti sempre catarifrangenti. 

5.2.5 Progetto "I mestieri dell'Economia" 

Che cos'è 

E' un ciclo di conferenze di orientamento alle professioni rivolte prevalentemente agli studenti 
degli ultimi due anni. 
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La Facoltà di Economia offre una pluralità di percorsi professionali, spesso distanti tra loro. Le 
decisioni in ordine al piano di studi, alla partecipazione a stage aziendali o a scambi con l'estero, alla 
scelta dell'argomento della tesi, possono influenzare la praticabilità di taltini di questi percorsi. E' 
quindi opportuno che gli studenti conoscano le problematiche relative agli sbocchi professionali con 
un certo anticipo rispetto al momento in cui dovranno prendere queste decisioni o comunque si 
presenteranno sul mercato del lavoro. Un particolare sforzo è dedicato all ' individuazione di nuove 
professioni e possibilità di lavoro in situazioni di seIf-employment. 
Ad ogni incontro partecipano in genere due relatori , rappresentanti delle professioni che costi­
tuiscono i possibili sbocchi professionali per i laureati in Economia e Commercio. I relatori 
offrono una testimonianza relativa alle problematiche della propria professione e sono a dispo­
sjzione degli studenti per consigli, suggerimenti e indicazioni sulle modalità di ingresso nel 

mercato del lavoro. 

Programma delle conferenze 
Il ciclo di conferenze ha avuto inizio nel maggio 1997. Le conferenze già svolte hanno trattato le 

seguenti professioni: 

IL DOTTORE COMMERCIALISTA 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO D'IMPRESA 

IL REVISORE DI BILANCIO 

IL CONSULENTE INFORMATICO PER LE IMPRESE 

Il CONSULENTE AZIENDALE 

Il DIRElTORE MARKETING 

I MESTIERI DELLA NEW ECONOMY 

IL DIRETTORE DEL PERSONALE 

Il MANAGER PUBBLICO (ENTI LOCALI E ULSS) 
Il RICERCATORE NELLE GRANDI ISTITUZIONI 

(BANCA D'ITALIA) 

IL RICERCATORE NELLE ISTITUZIONI LOCALI 

IL BANCARIO 

IL PROMOTORE FINANZIARIO 

Nel corso dell'anno accademico verranno organizzate conferenze relative a nuove professioni e 
ripetute conferenze su professioni già trattate nei primi anni del progetto. 

Chi può partecipare 
La partecipazione alle conferenze è libera ed è raccomandata soprattutto agli studenti del III e del 
IV anno e ai fuori corso in prossimità della laurea. 

5.2.6 Programma europeo Socrates/Erasmus: scambi culturali con Università 

straniere 

Che cos'è 
TI programma europeo SOCRATES-ERASMUS offre la possibilità a studenti della Facoltà di 
svolgere un periodo di studio presso un ' Università partner straniera con la dotazione di una borsa 
dì studio, la copertura delle spese di viaggio e l' eseozione dalle tasse universitarie del1 'Università 
ospitante. E' possibile che l'Ateneo integri la borsa Erasmus con uheriori fondi, a seconda delle 
disponibilità aggiuntive e delle condizioni economiche della famiglia dello studente. 
L'Istituzione partner può essere un'Università del1'Unione Europea, dei paesi dell'AELS-SEE 
(Area Europea di Libero Scambio - Spazio Economico Europeo), di alcuni Paesi dell 'Europa 
Centro-Orientale (Bulgaria, Estonia, Lituania, Polonia, Repubb1ica Ceca, Romania, Slovacchia, 
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Slovenia e Ungheria) e della Svizzera (in quest'ultimo caso su fondi del Governo Svizzero e 
formalmente al di fuori del programma SOCRATES·ERASMUS). 

La mobilita' studentesca viene attivata all'interno di accordi che prevedono lo scambio di studenti 
fra due sedi partner: si parla allora di flussi di mobilità fra le due sedi, con un certo numero di posti 
disponibili e una durata predetenninata. 

P:r l'a .a. 2002103, sono stati. attivati ~cambi con 36. Università di 16 Paesi europei per un totale ai 84 pc 
SI segnala comunque che gli accordi potranno subire ulteriori modifiche in termini ( 
posti. le Islituzioni partner sono: 

I i l Dartner I i Posti 

I Aus"i. FHS I IIROL 3 

I I W IEN l UNO 3 
I 

I Eslonia' iSCHOOL· TALLIN 2 

I 
' 0"" 2 

I NO" TH KARELlAPc I 3 

I OF OULU iNAg~i;~,~t I ;;ND 2 

Fmncia ESCEM ' I 
I I DE HAUTE-ALSACE. 

12 

~ LILLE 
12 

ESC ' rFERRANO 2 
I I , . S1 . IUFR ;~;G~~'~~S 2 

~ I 
I 3 

ESC AMIENS 

Germania , , I STUTTGAI<T I s~;;';; 
V · I . UNO 

2 

I I 2 

Grecia- ATHENS I i IAUEBI ANO 3 

Islanda- I I OF ICELANO - REYl<JAVIK 
ANO B USINESS 

2 

Lituania· I I IFACULTY OF 

Polonia· ' 
I ~"~:~;ES~~R~~W " Nn 13 

I I \DOPORTO I I , GESTAODE 12 
Reono Unito 

~ 
OF I 

I 
B USINESS SCHOOL 3 

I 

I I 

I I SCHOOLOF I rANo ! 

I I SCHOOlOF I I ,FINA"cE 2 
I ReD. :eca' :HARLES I I PRAGUE I FACUL TY OF SOCIAL 

Siovacchia' 
I 

I 
I r OF ECONOMICSIN 

2 

Mesi 

16 

5 

6 

6 
5 

6 

1
6 

ho 
16 
15 

16 
' 10 

6 

6 

6 

6 

16 

15 

10 

5 
5 
6 

6 
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Spagna UNNERSITAT DE VALENCIA FACULTAT D'EcONOMIA 2 9 

UNIVERSIDAD DE VIGO 
FACULTADE DE CIENCIAS ECONÒMICA$ E 

2 9 
E MPRESARtAiS 

U NIVERSlTAT P OMPEU FABRA, 
DEPARTAMENT D'EcONOMIA I EMPRESA 3 6 

BARCELONA 
UNIVERSITAT AUTONOMA DEBARCELONA 2 6 
UNIVERSIDAD AUTONOMA DE MADRID 2 6 
UNIVERSITAT DE JAEN FACULTAT D'ECONOMIA 3 6 

Svizzera FH AARGAU 2 6 
Ungheria· UNIVERSITY OF P ECS FACUL TY OF B USINESS ANO ECONOMICS 2 6 

TOTALE: 84 
* Corsi in lingua inglese 
** Possibilità di dual degree award 

Inoltre, è stata istituita una apposita Commissione per instaurare nuovi contatti con potenziali 
partner europei e ampliare ulterionnente l' offerta di borse SocrateslErasmus disponibili nell ' a.a . 
2003-04. 

Che cosa fare 

Nel mese di febbraio 2003 si terrà una presentazione agli studenti per fornire tutte le infonnazioni 
relative agli scambi attivati nell'a:a. 2003-04 e alle modalità di partecipazione al Programma. 
Prima di tale presentazione gli studenti sono invitati a docume ntarsi sulle sedi con cui sono atrivi 
gli scambi , visitando le pagine web delle Istituzioni partner (linkabili dal sito della Facoltà) , con­
sultando il materiale disponibile presso il Servizio Relazioni Internazionali o contattando altri 
studenti che hanno usufruito delle borse negli anni precedenti . 
Le domande dovranno essere presentate durante il mese eli marzo 2003 per le partenze da settem­
bre 2003 in poi. 
Le condizioni di ammissibilità sono diverse per gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennaJi o al 
corso di laurea quadriennale e l' assegnazio ne delle borse avverrà sulla base di un'unica selezione. 
Si consiglia agli studenti interessati a concorrere ad una borsa Erasmus per ìI2003-04, di dedicar­
si al miglioramento dei propri risultati scolastici (sia la media dei voti che il numero degli esami 
superati/crediti conseguiti ) e soprattutto di svilllpp<ue le proprie conoscenze linguistiche, anche 
mediante corsi di lingua o periodi di pennanenza all'estero. 

Studenti iscritti al CLEA o al CLEC 

Chi può partecipare 

Possono trascorrere un periodo di studi all' estero solo gli studenti del III anno, di conseguenza 
possono presentare domanda tutti coloro che nell'a.a. 2002-03 risultano iscritti al II anno ed ab­
biano conseguito almeno 60 crediti al momento della presentazione del1a domanda. Detti crediti 
non dovranno necessariamente essere acquisiti con superamento di tutti gli esami del primo anno; 
sarà invece necessario aver superato l'esame di lingua inglese. 

Selezione studenti 

I criteri per scegliere gli studenti vincitori dei posti sono: 
};- il numero di crediti conseguiti; 
» la media dei voti; 
~ illivel10 di conoscenza della lingua del paese in cui si vuole andare a studiare. 
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All'estero si possono sostenere esami che permettono di conseguire crediti del III anno. Non è 
possibile acqui sire all'estero crediti corrispondenti ad esami di Padova dei primi due anni. 

Gli studenti vincitori di borse di durata superiore ai 6 mesi hanno due possibilità: 
se intendono rimanere all'estero per un periodo inferiore alla durata della borsa, devono fare 
richiesta di riduzione del periodo di studi all'Ufficio Progetti Innovativi; 
se intendono rimanere all'estero per l'intera durata della borsa, possono, previa autorizzazione 
della Facoltà, s1a svolgere attività didattiche (esami di cui chiedono il riconoscimento secondo le 
regole di seguito indicate), che utilizzare il soggiorno per lo svolgimento dello stage elo della tesi 
di laurea ed il conseguimento dei relati vi crediti. 

Nel caso di vincita di una borsa semestrale, si consiglia comunque eli usufruime nel I semestre del 
m anno in modo tale da avere il II semestre di sponibile per svolgere le attività didattiche residue 
a Padova e laurearsi nella prima sessione utile. 

Riconoscimento degli esami sostenuti all'estero 

Gli ~tudenti interessati a svolgere un periodo di studi all'estero durante il III anno devono optare 
per 11 percorso "Scambi Internazionali". Presso le Università straniere si devono superare esami 
per un totale di almeno 5 crediti formativi universitari (cui) e non si possono acquisire più di 35 
cuf, così composti : 

:> 25 cuf corrispondenti a materie tipiche di un Corso di Laurea in Economia e quindi rela­
tive agli ambiti delle discipline economiche, economìco-aziendale, giuridiche e 
quan titati vo-infonnatiche; 

> lO cuf liberi . 

Eventuali crediti in eccesso non saranno riconosciuti. 

Lo studente che all ' estero non dovesse conseguire 25 crediti, al rientro completa i cuf mancanti 
utilizzando i corsi offerti dalla Facoltà. Se lo studente si reca all' estero nel secondo semestre e 
acquisisce nel primo semestre nell ' ambito di un percorso di Padova meno di 25 cuf, può sostenere 
all'estero massimo 10 cuf di quel percorso, previa approvazione da parte dei docenti dei corsi 
interessati in Padova. 

Si consiglia agli studenti che intendano proseguire gli studi verso la laurea specialisrica di sceglie­
re insegnamenti coerenti con la specializzazione prescelta. 

Le procedure di riconoscimento prevedono tre fasi fondamentali 

I) Pre.."entazione del piano di studi all 'estero 

Prima della partenza, lo studente deve presentare all'Ufficio Erasmus dì Facoltà il "Piano di Studi 
Erasmus" (scaricabile dal sito della Facoltà) con indicazione degli esami che intende sostenere 
all'estero ed i relativi carichi di lavoro (espressi in crediti ECfS o in numero di ore di leZione) dei 
corsi che vi corrispondono. Possono essere sostenuti anche esami relativi a corsi di insegnamento 
non attivati all'Università di Padova purché i contenuti siano coerenci con il Corso di Laurea al 
fine di garantire il valore legale del titolo di studio. 

Se richiesto, insieme con il "Piano di Studi Erasmus" lo studente deve presentare al docente 
responsabile del riconoscimento anche i progranuni dei corsi che intende frequentare. 

Si possono a questo punto presentare due casi: 

>- La sede vi sitata dallo studente non ha un sjstema di crediti Ecrs - In questo caso sì 
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utilizzano le attuali procedure per il riconoscimento, basate sulla stima del carico di lavo­
ro per ogni singolo corso di insegnamento, valutato sulla base del criterio deUe ore di 
lezione. . 

}> La sede visitata dallo slUdente ha un sistema di crediti ECTS -lo queslO caso il riconosci­
mento va effettuato, adottando la seguente equivalenza: " I credito ordinamento tneonate 
= l credito ECTS". 

Contestualmente all'approvazione del piano di studi all'estero, si dovranno determinare i crediti 
riconoscibili, corrispondenti a ciascuna attività prevista nel piano, ed i settori scientifico--discipli ­
nari cui si riferiscono. 
11 pacchetto dei crediti acquisibili all'estero e riconoscibili in Padova è sostitutivo di un congruo 
pacchetto di crediti dell'ordinamento italiano. In questo modo non è necessana una corrisponden­
za biunivoca uno ad uno fra attività didattiche svolte con successo all'estero e attività previste 
dall 'Ordinamento del Corso di Studi. 

2) Approvazione del piano di studi 
L'approvazione del piano di studi è rilasciata dal docente responsabile del riconoscimento, con il 
supporto dell 'Ufficio Erasmus di Facoltà, che è a disposizione per consulenze agli studenti. Il 
docente concederà il riconoscimento totale (senza prove integrative) flrmando il modulo. In casi 
particolari il riconoscimento può essere ottenuto anche durante la permanenza all' estero, comuni­
cando con l'Ufficio Erasmus di Facoltà via e-mail o fax, ma si consiglia vivamente di ottenerlo 
prima della partenza. 

3) Trascrizione dell'esame 
Gli esami preventivamente approvati e sostenuti all'estero con esito po ... iti vo sono riconosciuti e 
trascritti in carriera (sul Libretto e sul verbale Erasmus del Corso di Studi) con le denominazioni 
proprie dell'ordinamento della struttura didattica ospitante, accompagnate dalla traduzione in ita­

liano. 

Studenti iscritti al CLEC v.O. 

Ghi può partecipare 

Possono presentare domanda per trascorrere un periodo di studi all' estero tutti gli studenti che 
nell 'a.a. 2002-03 risultano iscritti al IV anno ed abbiano superato almeno 14 esami. 

Selezione studenti 

I criteri per scegliere gli studenti vincitori dei posti sono: 
). il numero di esami superati ; 
). la media dei voti ; 
}> il livello di conoscenza della lingua del paese in cui si vuole andare a studiare. 

All 'estero si possono sostenere esami convertibili in esami italiani del IU e del IV anno. Non è 
possibile sostenere all'estero esami dei primi 2 anni. 

Riconoscimento degli esami sostenuti all'estero 

In ogni semestre all' estero, gli studenti Erasmus possono sostenere al massimo 3 annualità o 6 
semestralità. Essi devono ottenere il riconoscimento deUa validità degli esami da sostenere al­
l'estero prima della partenza, compilando l'apposito "Modulo per il riConoscimento degli esami" 
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(scaricabile dal sito della Facoltà) e presentandolo al docente responsabile de1 riconoscimento, 
insieme con i programmi e i carichi di lavoro (espressi in crediti ECTS o in numero di ore dì 
lezione) dei corsi da frequentare all 'estero. Il docente concederà il riconoscimento fumando il 
modulo. In casi particolari il riconoscimento può essere ottenuto anche durante la permanenza 
all 'estero, comunicando con il docente via e-mail o fax, ma si consiglia vivamente dì ottenerlo 
prima della panenza. 

Corsi del III anno: il docente responsabile del riconoscimento è il docente titolare di ogni singolo 
corso. Di regola il riconoscimento degli esami sostenuti all'estero è solo parziale, pertanto lo 
studente al suo ritorno in Italia dovrà sostenere una prova integrativa sulla parte di programma 
Ilon svolta all' estero, a meno che il docente non dia il riconoscimento preventivo dell'intero esa­
me scrivendo sul modulo "SENZA INTEGRAZIONE". 

Cors i de! IV anno: il docente responsabile del riconoscimento è unico e si avvale del supporto 
dell 'Ufficio Erasmus di Facoltà. Il riconoscimento è totale, pertanto in caso di superamento del­
l'esame all'estero ci sarà una conversione automatica nell'esame italiano, senza alcuna prova 
integrativa. Possono essere riconosciuti anche esami che non hanno un corrispondente nel piano 
di studi della Facoltà di Economia di Padova, ma che sono presenti nel I ' ordinamento del Corso di 
Laurea in Economia e Commercio in Italia, fmo ad un massimo di due annualità (o 4 semestralità). 
L'Ufficio Erasmus di Facoltà è a disposizione dei vincitori delle borse come supporto nella con­
versione degli esami. 

Awertenza importante per tutti gli studenti vincitori di borse Socrates/Erasmus 

Durante il periodo all 'estero lo studente vincitore di borsa Erasmus si impegna a pubblicare nel 
sito web della Facoltà almeno 2 articoli descritti vi dell 'esperienza vissuta, possibilmente correda­
ti da foto elo immagini. 

5.2.7 Altre opportunità di studio all'estero 

Dua/ Degree Award 

La Facoltà, prima nell' Ateneo, ha concluso un accordo con la Manchester Metropolitan Uni versity 
(UK) e con l'Ecole Supérieure de Commerce de Monpellier (Francia) per un dual degree award, 
ossia una formula che consente ad alcuni studenti della Facoltà di conseguire una doppia laurea, 
una dell ' Università di Padova e una dell 'Università straniera. 
Questi accordi , negli anni precedenti, hanno dato la possibilità a studenti del corso di laurea 
quadriennale di trascorrere il loro IV anno all ' estero con la borsa di studio Erasmus, seguendo i 
corsi, superando gli esami previsti dall'ordinamento di quella istituzione, e conseguendo il diplo­
ma di laurea straniero. 

Per l'a .a. 2002-03 è prevista la revisione degli accordi al fine di renderli compatibili con i nuovi 
corsi di laurea triennali 

Mobilità studenti senza borsa Erasmus 

La Facoltà consente ai propri studenti non vincitori di borse di studio Erasmus di trascorrere 
periodi di studio presso Università straniere (anche non partner SocrateslErasmus). Gli studenti 
interessati devono presentare una richiesta all'Ufficio Erasmus di Facoltà e organizzarsi da soli il 
proprio soggiorno all'estero, contattando autonomamente le istituzioni straniere. La Facoltà ga~ 
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rantisce a questi srudenti lo stesso trattamento degli studenti Erasmus per quanto riguarda il rico­
noscimento degli esami svolti presso l' università estera, ma non può in alcun modo assisterli nella 

ricerca del posto e nelle le fonnalità d'iscrizione. 

Borse di studio per l'estero 
Gli studenti della Facoltà possono partecipare ai concorsi per le borse di studio messe in palio 
dall 'Università di Padova per trascorrere periodi di studio presso università straniere. Nei passati 
3.a. diversi studenti della Facoltà hanno trascorso periodi di Shldio presso la University ofCalifornia 
(Santa Barbara, Berkeley e Santa Cruz) e la Boston University. 
Le informazioni sui bandi saranno prontamente rese disponibili sul sito web della Facoltà. 
Per avere buone possibilità di vincere queste borse è essenziale un'ottima padronanza della lin­
gua. Per quanto riguarda l'inglese, è obbligatorio sostenere l'esame internazionale TOEFL. Mag­
giori infonnazioni sul sito Intemet www.toefl.org. 

5.2.8 Servizio Placement 

Che cos'è 
Proseguendo la propria politica di grande attenzione alle esigenze degH studenti, la Facoltà ha inau­
gurato nel 1999 il servizio di "placement", riservato a laureandi e laureati. n servizio fornisce le 
informazioni necessarie per avvicinarsi al mondo del lavoro e delle professioni e svolge un insieme 
di attività di consulenza personalizzata per favorire un soddisfacente inserimento lavorativo. 

Vengono svolte attività di: 
~ fonnazione (definizione dei propri interessi professionali e conseguente fissazione degli 

obiettivi di ricerca del lavoro, tecniche di scrittura di un curricu1um vitae efficace, tecni­
che per affrontare con successo i col1oqui di selezione); 

)lo studio di un percorso che massimizzi le decisioni prese in ordine al piano dì studi, alla 
partecipazione a stage aziendali o a scambi con l'estero, all ' argomento della tesi di laurea; 

)lo monitoraggio delle offerte per neolaureati (inserzioni sui giornali, banche dati elettroni­

che, pubblicazioni specializzate); 
}lo ricerca attiva dell'impiego (invio del curriculum vitae del laureando, accompagnato da 

una lettera di presentazione, alle aziende con cui la Facoltà è in contatto). 
Il servizio viene svolto dall'Ufficio Progetti Innovativi. 

Chi può partecipare 
Possono usufruire del Servizio Placemeot tutti i laureandi a partire da 6 mesi prima della data di 
laurea prevista e i laureati iscritti ad ALEP (Associazione Laureati Economia di Padova). 

Che cosa deve fare chi è interessato 
Contattare direttamente il responsabile del servizio (ai recapiti indicati all 'inizio del Capitolo) 
circa 6 mesi prima della laurea. E' altamente raccomandato agli studenti di svolgere lo stage 
prima di rivolgersi al Servizio Placement, dal momento che lo stage aumenta notevolmente la 

probabilità di trovare lavoro dopo la laurea. 
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5.3 Un servizio di Ateneo 

Tra i primi in Italia, l ' Ateneo di Padova promuove la valmazione ON-LINE dell ' attività didattica 
volendo attribuire sempre maggior valore all'opinione degli srudenti e avendo l'obiettivo dì un 
minor dispendio di risorse e di tempo che può essere assicurato da questa procedura tecnologica, 
Dal4 settembre al 31 ottobre 2002, tutti gli studenti iscritti esprimeranno il loro parere rispetto l'a.a . 
2001-2002; da un qua1siasi PC collegato ad Internet, basterà accedere al sito http://www.unipd.it 
alla voce Snulenti - Per Valutare e digitare il proprio numero di MATRICOLA e PIN. 
r dati rilevati saranno trattati in modo aggregato e tale da saJvaguardare rigorosamente 
l'ANONIMATO di quanti forniscono la propria valutazione. Le successive elaborazioni effettua­
te si potranno consultare nel sito http://www.unipd.it sotto la voce Comunicazioni - Dati Statistici. 
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6. I PROGRAMMI ANALITICI DEI CORSI 

6.1 CLEA & CLEC • Primo Anno· Primo e Secondo Semestre 

Economia Aziendale (8 crediti) 
prof. Francesco Favofto 

Obiettivi 

n corso intende fornire agli studenti; 
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)- un quadro teorico per l'analisi e la valutazione della parte economica degli istituti in cui è 
organizzata una società civile; 

)- gli strumenti concettuali e le tecniche per ricostruire l'asserto di un'azienda, per compren­
derne il funzionamento nell'ambito dell'ambiente e del sistema competitivo di apparte­
nenza e per valutarne la struttura economica e finanziaria; 

)i:> la capacità di applicare i concetti appresi all'analisi di casi aziendali concreti (si studie-
ranno casi aziendali sia della old che della new economy). 

Per raggiungere [ali obieuivi lo studente, oltre che frequentare le lezioni e studiare criticamente i 
materiali didanici e i casi aziendali presentati, dovrà redigere a~sieme a uno o due colleghi. e 
discutere singolarmente in sede di esame orale, una relazione su un 'azienda a scelta studiata 
attraverso le informazioni reperibili su Internet. 

Programma 

Le aziende: le persone, l'attività economica, l'economia aziendale, gli istituti e le aziende. 
La sUUttura delle aziende: l'assetto istituzionale, le combinazioni economiche, l'assetto tecnico, 
il personale, l'organizzazione, il patrimonio. 
Economicità, reddito e capitale: il principio dì economicità. il reddito di esercizio e il capitale di 
funzionamento, la sintesi di bilancio e gli equilibri dell'azienda di produzione, la redditività, la 
solidità e la liquidità nella mutevole dinamica aziendale. il capitale economico, il valore economi­
co del patrimonio. 
L'ambiente economico: l'ambiente esterno, le relazioni tra aziende, i mercati, i settori, il sistema 
competitivo. 
La strategia d'impresa: orientamento strategico di fondo, sU"ategie a livello aziendale e strategie 
competitive. 
[ conceni e gli schemi analitici proposti nel corso saranno illusltali facendo costantemente riferi­
mento a casi aziendali concreti. In particolare verranno approfonditi nell'ambito del corso: 
il caso Amazon.com: la strategia, punti di forza e di debolezza della più famosa Internet company 
(oggi centro di un acceso dibattito); 
il caso Marzotto: l' evoluzione di una storica azienda veneta nei mercati globali. 

Testi 

F. Favono (a cura di), Economia Aziendale, McGrawHill, 2001; 
Brunetti G., Camuffo A., Marzatto Continuità e svi luppo, Isedi, Torino, 1994 
Arnazon.com, Annua! Report 1999 (il file può essere scaricato gratuitamente in fonnato pdf dal 
sito www.amazon.com) 
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Marzotto, Bilancio 1999 (il file può essere scaricato gratuitamente in formato pdf dal sito 
www.marzotto.it) 
Si consiglia di monitorare costantemente i siti delle due aziende che saranno oggetto di analisi 
nell'ambito del corso. 
Ulteriori materiali didattici a cura del docente. 

Letture 

Airoldi G., Brunetti G., Coda v., Economia Aziendale, Il Mulino, Bologila, 1994 
Brunetti G., Coda v., Favotto E, Analisi, previsioni e simulazioni economico-finanziarie d'im­
presa, Etas, Milano, 1996 
Buttignon E, Le competenze aziendali, Utet Libreria, Torino, 1996 
Camuffo A., Cappellari R., Forali Pal-Zileri, Isedi, Torino, 1997 
Compagno c., Il caso Nonino, Isedi, Torino, 2000 
Rusconi G., Etica e impresa, un'analisi economico-aziendale, Clueb, Bologna, 1997 
Spector R., Amazan.com, Get Big Fast, Random House, Londra, 2000 
Zappa G., Il reddito d'impresa, Giuffrè, 2° ed., Milano, 1950 

Economia Politica 1 (8 crediti) 
prof. Bruno Maria Parigi 

Obiettivi 

Il corso di Economia Politica l è pensato per offrire agli studenti un' introduzione alIe principali 
problematiche e ai principali strumenti dell'analisi microeconomica, ovvero le scelte dei consuma­
tori, delle imprese e il funzionamento dei mercati. Si cercherà di collegare il materiale didattico a 
quello che succede nella realtà economica. li modo di insegnare economia scelto in questo corso 
comprende anche l'applicazione di concetti matematici e quantitativi alla risoluzione di problemi 
economici. A tale scopo è molto importante che gli studenti abbiamo una conoscenza operativa dei 
principali strumenti del corso di Matematica Generale quali derivate e studio di funzioni. Particolare 
attenzione verrà prestata in classe all'impostazione e alla risoluzione di esercizi. 

Programma 

Preferenze dei consumatori. Funzioni di utilità e scelta ottima .. Domanda del consumatore. Effet­
to di reddito e effetto di sostituzione. Vincolo di bilancio. Scelta intertemporale e incertezza. 
Surplus del consumatore. Domanda di mercato ed equilibrio. Tecnologia, curve di costo e 
massimizzazione del profitto. Offerta dell'impresa. Monopolio 

Testi 

Varian H., Microeconomia, Cafoscarina, quarta edizione, Venezia, 1998 

Eserciziari consigliati 

Esercizi in fondo a ciascun capitolo. Fotocopie di precedenti esami di Economia Politica I fornite 
dal docente e disponibili presso varie copisterie. Il testo del Varian ha anche un libro di esercizi: 
Bergstrom - Varian, Esercizi di microeconomia, Cafoscarina, quarta edizione, Venezia, 1998. 

Letture 

Per coloro che fossero interessati ad approfondire alcuni argomenti per proprio interesse, e non ai 
fini del superamento dell'esame, si segnalano i seguenti testi: 

Carraio c., Graziano c., Mercati Oligopolistici e Strategie d'Impresa, Il Mulino, Bologna 
Gibbons R., Teoria dei giochi, Il Mulino, Bologna 
Guiso L., Terlizzese D., Economia dell'Incertezza e dell'Infonnazione, Hoepli, Milano 
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Inoltre esistono vari periodici economici (Sole 24 Ore, Financial Times, Wall Street Journal, The 
Economist, TI Mondo) reperibili sia in edicola sia nelle biblioteche dell'Università degli Studi di 
Padova che affrontano vari temi di attualità economica. 

Informatica (5 crediti) 
dotto Nicola Sanavio 

Obiettivi 

L'obiettivo prevalente dell'attività formativa di supporto è di offrire allo studente 
un' alfabetizzazione infonnatica orientata alle più moderne applicazioni del Personal Computer; 
verranno trattati i concetti, gli strumenti e i metodi che consentono una utilizzazione appropriata 
delle tecnologie infonnatiche. 
In particolare, l'attenzione verterà sugli applicativi Internet e su alcune tra le più diffuse applica­
zioni in ambiente MS-Windows quali MS-Word e MS-Excel. 

Programma 

Lo sviluppo storico delle tecnologie informatiche: hardware, software e networking. 
Gli elementi fondamentali che compongono l'hardware ed il software di un calcolatore. 
L'analisi delle diverse tipologie di software ed introduzione agli ambienti dei più comuni applica­
tivi. 
li concetto di networking, le reti più diffuse: LAN, WAN ed Internet. 
L'elaborazione di metodologie di analisi delle tecnologie rese disponibili da Internet che pennet­
tano allo studente di individuare gli strumenti e le soluzioni migliori. 
L'esame consiste in un test scritto ed in una prova pratica con la quale lo studente deve dimostrare 
la conoscenza nel1'utilizzo degli applicativi e dell'ambiente sopracitato. 

Testi 

Testi consigliati durante il corso ed appunti delle lezioni. Le lezioni saranno supportate dalla 
presentazione di diapositive che riassumono i punti essenziali degli argomenti trattati. 

Istituzioni di Diritto Privato (8 crediti) 
prof. Renato Pescara 

Obiettivi 

il corso è finalizzato a fornire agli studenti: 
};> comprensione ed uso consapevole del linguaggio giuridico; 
>- conoscenza dei principi e dei criteri di soluzione di conflitti in uso per la disciplina degli 

interessi privati; 
>- capacità di consultare e capire i testi normati vi più importanti per il settore del diritto 

privato e cioè la Costituzione, il Codice civile, le principali leggi collegate; 
>- formazione di una competenza tecnico-giuridica nel settore del diritto civile e, secondo 

linee generali, nel settore del diritto commerciale. 
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Programma 

Le fonti del diritto. Legislazione. dottrina, giurisprudenza. 
L'interpretazione della legge. Il codice civile, storia e smmura. Le leggi collegate. Codice civile e 
Costituzione. I fatti giuridici, gli atti giuridici, i negozi giuridici. Requisiti dei negozi. I soggetti. 
Le persone. Persone fisiche. Capacità e incapacità. I soggetti incapaci, Le persone giuridiche. 
Autonomia patrimoniale. La famiglia. Matrimonio. Rapporti patrimoniali. Separazione e divor­
zio. Filiazione legiLtima, naturale, adottiva. Le successioni a causa di morte . Successione legitti­
ma e testamentaria. , diritti reali. La proprietà. I modi di acquisto. I diritti reali limitati . Le azioni 
petitorie. Il possesso. Requisiti. Gli effetti sostanziali del possesso. Le azioni possessorie. Diritti 
reali e diritti di credito. Le obbligazioni. Concetto e fonti. Tipologie. Risarcimento del danno e 
responsabilità contrattuale. TI contratto. Gli elementi del contratto. L'autonontia contrattuale. Tipicità 
e atipicità dei contratti. L'invalidità del contratto. La risoluzione del coni ratto. 
La responsabilità oggettiva. Il danno da prodotti. Il risarcimento del danno. Danno patrimoniale. 
danno morale, danno biologico. 

Testi 

Bibliografia d'esame: Il corso verte essenzialmente sul codice civile, che va quindi considerato 
come principale oggetto e strumento di studio. Al fine di conseguire una adeguata comprensione 
dei concetti nonché delle principali regole sviluppate nel corso, gli studenti sono consigUati di 
avvalersi di uno dei seguenti manuali, recentemente pubblicati in funzionedell'insegnamenlo nel 
corso triennale: 
Galgano, Istituzioni di diritto privato, Cedam, Padova, 2000. 
Iudica, Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Cedam, Padova, 200 I. 

Istituzioni di Diritto Pubblico (5 crediti) 
dott. Maurizio Malo 

Obiettivi 

Le nozioni di Diritto Pubblico oltre ad essere utili in sé, per una adeguata conoscenza del sistema 
istituzionale italiano, consentono di acquisire un "metodo giuridico" di studio ed analisi, valevole 
anche per altre materie. In riferimento ad ogni tema si cerca di prestare una particolare attenzione 
ai fenomeni istituzionali più significativi per l'economia. L'esposizione comprende anche nozio­
ni di Diritto Pubblico della Comunità europea. Lo studente è fra l'altro chiamato ad analizzare 
materiali nonnativi e giurisprudenziali e ad utilizzare strumenti giuridici inforrnatici. 

Programma 

Il sistema delle fonti del diritto. 
La Costituzione; le leggi costituzionali e di revisione costituzionale; le fonti internazionali; le 
fonti della Comunità europea; la legge ordinaria; il decreto legislativo; il decreto legge; il referen­
dum abrogativo; i regolamenti; le fonti degli enti locali; i contratti collettivi del pubblico impiego; 
la consuetudine; le fonti contenenti nonne tecniche. 
Gli organi costituzionali. 
Il Parlamento; il Governo; il Presidente della Repubblica ; la Cone costituzionale. Gli organi fon­
damentali della Comunità europea e l'Unione europea. 
L'Amministrazione statale e le autonomie territoriali. 
Il Consiglio dei Ministri e il Presidente del Consiglio, i Ministeri (con particolare attenzione ai 
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ministeri finanziari ed economici), le autorità amministrative indipendenti (Banca d'Italia, Garante 
per la concorrenza ed il mercato, garanti per i servizi di pubblica utilità, ecc.), gli organi ausiliari 
(Consiglio di Stato, Corte dei conti, Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro. La devolu­
zione di funzioni anuninistrative alle Regioni ed agli enti locali (sussidiarietà, C.d. federalismo 
arruninistrativo, ecc.). 
Le libertà economiche e sindacali. 
Della Parte I della Costituzione, sui diritti e i doveri. Le norme sulle libertà economiche e sindacali. 

Testi 

Falcon G., Lineamenti di diritto pubblico, ultima edizione, Cedam, Padova, utima edizione 
(si segnala che il manuale contiene: la Costituzione italiana e parti del Trattato istitutivo della 
Comunità europea e dell'Unione europea). 
Per la necessaria consultazione di altri atti normativi, si può vedere una qualsiasi raccolta aggior­
nata di legislazione. 

Letture 

Indicazioni bibliografiche (per letture e approfondimenti, facoltativi) 
Cassese S., La Nuova Costituzione Economica, Laterza, Bari, 2000 
Luciani M., Economia nel diritto costituzionale, voce dell'enciclopedia "Digesto delle discipline 
pubblicistiche", Ulet, Torino, 1990, voI. V, pagg. 373 ss. 
Di Plinio G., Diritto pubblico dell 'economia, Giuffrè, Milano, 1998 

Lingua Inglese (5 crediti) 
prof. Francesco Giacobelfi 

Obiettivi 

Sviluppare le quattro abilità fondamentali (listening, reading, speaking, writing) così che gli stu­
denti possano affrontare situazioni in contesti funzion ali differenti e siano in grado di leggere e 
comprendere testi e relazioni di economia e di "management". 

Programma 

Il corso è suddi viso su due livelli di competenze possedute dagli studenti: HIntemlediate" e 
"Advanced"; si consiglia a chi non ha studiato la lingua inglese il pre-corso di livello "Elementary". 
Parte istituzionale. 
La Lingua inglese con particolare attenzione alle strutture morfo-sintattiche fondamentali ed alles­
sico corrente riguardante principalmente l'economia, il commercio ed il "management" in generale. 
Parte monogratìca. 
Jennings A., Senter H. , Managing Finance and Informatioo (paperback), Blackwell. 
Le lezioni ed esercitazioni saranno tenute dal docente e dal collaboratore ed esperto linguistico 
con metodo interattivo e con l'uso del laboratorio linguistico. E' possibile anche l'auto-apprendi­
mento interattivo presso le sedi del Centro Linguistico di Ateneo. 
E' necessaria una frequenza continuativa alle lezioni della parte istituzionale. 

Testi 

Collins Cobuild, Student's Grammar, self-Study edition with answers tbe Cobuild Series from 
Bank of English, London, 2000 
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La gestione dei rapporti banca-cliente: la trasparenza 
11 conto corrente bancario 
Le garanzie 
Le operazioni di finanziamento 
Le operazioni di raccolta 
l servizi 
Posizioni creditizie anomale e loro gestione 

Testi 

Biffis P. (a cura di), Le operazioni e i servizi bancari, Giappiche1li, Torino 
Zen E, Partite anomale e gestione della banca. Soluzioni negozia11 e di · mercato, Giappichelli, 
Torino 

Economia Politica 2 (5 crediti) 
Dott. Loriana Pelizzon 

Obiettivi 

n corso si propone dì introdurre lo studente alle problematiche macroeconomiche, che saranno 
poi approfondite nei corsi di Politica Economica e di Economia Internazionale. 

Programma 

Temi, metodo e variabili chiave della macroeconomia. 
PIL e misurazione del benessere. Elementi di contabili tà nazionale. 
Il modello keynesiano. Paradosso del rispannio e teorema del bilancio in pareggio. 
Domanda e offerta di moneta. 
Il modello IS-LM. 
Aspettative, consumo, investimento e mercati finanziari, Le aspettative razionali. 
11 fenomeno disoccupazione e il tasso "naturale". 
Curve di offerta aggregata e di domanda aggregata: la determinazione del livello dei prezzi. 
La curva di Phillips: la dinamica dell'inflazione. 
Cenni alla macroeconomia di lungo periodo. 
Cenni di storia dell' analisi macroeconomica. 

Testi 

Blanchard O. , Scoprire la macroeconomia. L Quello che non si può Don sapere, Bologna, n Mu­
lino, 2002. 

Ragioneria Generale e Applicata (8 Crediti) 
prot. Fabrizio Cerbioni 

Obiettivi 

11 Corso è finalizzato a fornire agli studenti le basi teoriche e metodologiche per la rilevazione dei 
fatti di gestione, la redazione del bilancio d'esercizio e la valutazione delle poste di bilancio. 

Programma 

Parte prima - La rilevazione: scopi, funzioni e metodi. L'analisi dello schema concettuale di rife-
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rimento~ la rilevazione contabile del1e operazioni d ' esercizio e di fine esercizio; la redazione del 
bilancio d ' esercizio e la comunicazione economico finanziaria. n risultato di periodo e il capitale 
di funzionamento nel modello economico del bilancio. 
Parte seconda - n bilancio d'esercizio secondo i principi nonnativi. Struttura e postulati di reda­
zione del bilancio obbligatorio secondo il codice civile: stato patrimoniale, conto economico, 
nota integrativa, relazione sulla gestione; il ruolo dei principi contabili nazionali ed internaziona­
li. Le valutazioni di bilancio. Le poste di bilancio. La normativa tributaria ed i suoi riflessi sul 
bilancio di esercizio. Analisi delle principali poste rilevanti ai fini tributari. Confronto tra principi 
economico azienda1i, civilistici e fiscali. 
Parte terza - I limiti del bilancio di esercizio per l'analisi gestionale. I vantaggi delle strutture alter­
native. La riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico e l'analisi per indici. 

Testi 

Cerbioni E , Cinquini L., Sostero D., Contabilità e bilancio, McGraw Hill, in corso di pubblicazione 
Favono F. (a cura di) Economia aziendale, Modelli, misure e casi, McGraw Hill, 2001 
Supporti didattici alle esercitazioni verranno distribuiti durante il corso 

Testi di consultazione 

Brunetti G., Contabilità e Bilancio d 'esercizjo, Etas, Milano, ultima edizione 
Marchi L.. Introduzione alla contabilità d'impresa, Giappichelli, ultima edizione 

Informatica HTML e JAVA (5 crediti) 
dotto Nicola Sanavio 

Obiettivi 

il corso desidera offrire allo studente un 'alfabetizzazione orientata alle più moderne applicazioni 
del World Wide Web. Questo comporta la conoscenza: dei concetti, degli strumenti e dei metodi 
che consentano un'utilizzazione appropriata delle tecnologie WEB. In particolar modo il corso 
desidera offrire allo studente i principi dei linguaggi HTML. lAVA e lAVASCRIPT. 

Programma 

Gli elementi tecnologici HW e SW coinvolti neUa Rete . 
Lo sviluppo delle tecnologie WEB , per introdurre le problematiche inerenti il WEB Hosting ed i 
servizi connessi. 

La progettazione di un sito o di un portale, con l' individuazione: dei target, dei servizi, degli 
ambienti di sviluppo, del dominio, degli spazi, dei rischi (sicurezza infonnatica) e degli strumenti 
di promozione. 
La nascita del linguaggio HTML, il suo sviJuppo attraverso le sue release. 
1 tag fondamentali del linguaggio HTML la loro applicazione e la loro pre.·,entazione mediante eser­
cizi. Alcuni concetti di multimedialità legati al mondo lntemet al fine di una loro applicazione WEB. 
L' analisi delle recenti tematiche sorte con l' evolversi delle tecnologie di WEB Advertising. 
Jntroduzione ai principi di usabilità di un sito WEB. 
Elementi di lava e lavascript. 

Testi 

Appunti del corso e testi suggeriti nel corSo delle lezioni. 
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Lingua Francese (5 crediti) 
dotto Geneviève Henrot 

Obiettivi 

n corso ha lo scopo di fornire agli studenti le conoscenze grammaticali , lessicali e culturali neces­
sarie ad affrontare la lettura di testi di natura economica in lingua francese. 

Programma 

Lingua fondamentale 
l) La fonetica del francese in relazione alla sua grafia, con esercitazioni di ortofonia. 2) Un per­
corso grammatica le affiancherà la lettura dei testi per approfondire gli aspetti rnorfosintattici del­
la lingua, con particolare attenzione all' espressione logica del pensiero. 
Microlingua economica 
I testi proposti a lezione saranno sfruttati sia nei loro contenuti culturali (aspetti dell'economia 
francese). sia nellcro lessico settonale. La lettura e l'analisi dei testi su argomenti di specialità 
offriranno momenti di discussione e di interazione docente/studenti . 

Testi 

Schena L. (a cura di), Le Français des affaires, voI I Lectures interactives, Milano, LED, 1998 
Le Bris, A., L'économie et Ies affaires. Dizionario fraseologico dei termini commerciali, ZanicbeUi, 
1994 
Dizionario di lingua francese Le Petit Robert, ultima edizione 
Bidaud, E , Grammaire du frança is pour i/alopllo/les, Firenze, La Nuova Italia, ultima edizione 
(grammatica di lingua francese per principianti) 
Callamand, M. , Grammaire vivante dufrançais, Paris, Larousse, ultima edizione (grammatica di 
lingua francese grammatica di lingua francese) 

Letture 

Verranno proposte alcune letture all'inizio delle lezioni 

Lingua Spagnola (5 crediti) 
dotI. José Pérez Navarro 

Obiettivi 

Raggiungere un livello di competenza attiva della lingua spagnola che permetta a110 studente la ' 
comunicazione su argomenti generici e di uso quotidiano. 
Acquisire un livello di conoscenza passiva della lingua spagnola tale da pennettere la compren­
sione 9i messaggi orali e scritti di argomento economico-fmanziario ' 

Programma 

Studio delle principali funzioni del linguaggio. 
Conoscenza dei principali temi grammaticali affrontati con una prospettiva comunicativa, con 
particolare rilievo alJ ' analisi contrastiva italiano / spagnolo. 
Lettura, traduzione e commento di testi di varia r~pologia riguardanti temi di attualità e del mondo 
del lavoro. 
Visione e audizione di programmi radiotelevisivi di attualità e di ambito politico-economico. 

Testi 

Pérez Navarro 1., Polettini C. , Hablando claro, Zanichelli, Bologna. 
Testi complementari: 
Aguirre B , Hemandez c., Curso de espaiiol comercial, SGEL, Madrid. 
Corpas J., E. Garda Visus, Socios y colegas, Difusi6n, Barcelona (DVD + video). 
De Prada M. , Bovet M., Hablando de Itegocios, Edelsa, Madrid. 
Rodriguez J.L., Krenn D., Espanoi de negocios. Difusi6n, Barcelona (CD + video). 

Letture 
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Articoli tratti da Cinco Dfas e da Expansi6n e dalle pagine di economia dei principali giornali 
spagnoli (El Pars, La Vanguardia, El mundo del siglo XX!), 

Lingua Tedesca (5 crediti) 
Prof. Roberta Malagoli 

Obiettivi 

il corso ha lo scopo di fornire agli studenti le conoscenze grammaticali, lessicali e culturali neces­
sarie ad affrontare la lettura di testi di natura economica in lingua tedesca, 

Programma 

Gli studenti sono tenuti a conoscere le prime dieci lezioni del libro di testo indicato, L'esame 
vertera' suUa competenza grammaticale del candidato. 

Testi 

Scbulz, Griesbach, Deutsche SprachlehIe fuer ltaliener, Mursia 

6.3 CLEA - Secondo Anno - Secondo Semestre 

Economia e Gestione delle Imprese (5 crediti) 
prof Francesco Casarin 

Obiettivi 

il corso si propone di fornire stmmenti di base per l 'analisi dell ' impresa industriale, a partire dalle 
dimensioni evolutive inerenti struttura e funzioni, soggetti e agenti, comportamenti strategici e 
ambiente competitivo. Al fine di agevolare la comprensione delle problematicbe della filiera pro­
duttivo-distributiva, il programma prevede anche un'introduzione all'economia delle aziende 
commerciali. In particolare, l'attenzione si soffennerà sulle tematiche relative all'economia dei 
settori e delle imprese industriali , all 'economia delle aziende commerciali, ai rapporti industria­
distribuzione, alla produzione ed alla gestione delle scorte. 
La didattica prevede l' intervento dl testimoni aziendali ed il direno coinvolgimento degli studenti 
nello studio di settori e di casi aziendali. 

Programma 

Interdipendenza economica e criteri di defmizione settoriale. La misura e' l'analisi dei differenzia­
li competitivi. La differenziazione intrasettoriale. La concentra'zione settonale. La scelta della 
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variabile dimensionale per la misura della concentrazione. L'integrazione verticale: motivazioni e 
misura Quasi-integrazione e decentramento produttivo. L'organizzazionereticolare e la pannership. 
La diversificazione. Risorse generiche e specifiche per la diversificazione. Differenziazione, inte­
grazione e diversificazione: una lettura congiunta. 
La struttura e le trasfomlazioni del commercio in ltalia. I rapporti industria-distribuzione tra con­
trattazione, competizione ed integrazione. Le fonne distributive all'ingrosso ed al dettaglio: logi­
ca di funzionamento e tendenze evolutive. 
Processi produttivi. I circuiti della produzione di massa e deUa produzione di varietà. Dalla pro­
gettazione del sistema alla gestione operativa. La matrice prodotto-processo. Il process manage­
ment: prodotto, processo produttivo, layoul, mansioni. La programmazione della produzione. Le 
politiche produttive. Le tecniche di gestione delle scorte. Nuove tecniche di gestione dei materia­
li. Kanban e indicatori di prestazione. 

Testi 

Estratto da Volpato G. (a cura di). La gestione d'impresa, n ed., Cedam. Padova,2000, capitoli 3, 
15, 16, 17, 26,27 

Letture 

Di Bernardo B., Rullani E .. Il management e le macchine, Il Mulino, Bologna, 1990. 
Collesei V., Marketing, III ed., Cedam, Padova, 2000. 
Albertini S., Pilotti L., Reti di reti: apprendimento, comunicazione e cooperazione nel nordest, 
Cedam, Padova, 1996. 
Rispoli M., L'analisi strategica, il Mulino. Bologna, 1998. 
Faccipieri S., Calcagno M., Sistemi di produzione e contesti nazionali , Giappichelli, Torino, 1995. 

Economia Internazionale (5 crediti) 
prof. Maurizio Mistri 

Obiettivi 

n corso intende focalizzare l'attenzione sia sui fenomeni connessi ai flussi internazionali di beni 
e servizi che sulle politiche commerciali internazionali degli Stati e delle imprese. 

Programma 

Parte prima 

Teoria del commercio internazionale. 
In tale parte si analizzano le fondamentali teorie in materia di commercio internazionale. Gli 
argomenti principali che quivi vengono trattati riguardano: a) la teoria dei vantaggi comparati; b) 
i fattori specifici e la distribuzione del reddito ; c) commercio internazionale e distribuzione delle 
risorse; d) un modello generale di commercio internazionale; e) economie di scala, concorrenza 
imperfetta e commercio internazionale; f) la mobilità internazionale dei fattori. 

Parte seconda 

Le politiche commerciali internazionali. 
In tale parte sì analizzano i comportamenti che gli Stati adottano nell ' ambito delle relazioni eco­
nomiche internazionali, con particolare riguardo alla regolazione dei commerci di beni e di servi-
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zio Gli argomenti che qui vengono principalmente trattati riguardano: a) gli strumenti della politi­
ca commerciale; b) l ' economia politica della politica commerciale; c) la politica commerciale nei 
paesi in via di sviluppo; d) la politica industriale dei paesi avanzati. 

Testi 

Krugman P. , Obstfeld M., Economia Internazionale, ed. Hoepli,Milano, 1996, da pago 1 a pag.360 
M. Mistri , Mercato Internazionale e Scelte Esportative della Minore Impresa, in M. Mistri, Saggi 
su JnternazionaIizzazione Piccola Impresa, Economie Locali, CEDAM, Padova 

Marketing (5 crediti) 
prot. Romano Cappellari 

Obiettivi 

Il corso ha l'obiettivo di sviluppare capacità di analisi critica nelle scelte di marketing, con parti­
colare riferimento alle tematiche emergenti. Le teorie sul comportamento del consumatore ed il 
loro utilizzo quale punto di partenza del processo di marketing saranno oggetto di specifico ap­
profondimento. L'approccio didattico si propone di avvicinare lo studente alla fonnulazione del 
piano di marketing ed all'uso degli strumenti di marketing mediante l'analisi e la discussione di 

casi aziendali. 

Programma 

Marketing. L'evoluzione dei rapporti impresa·mercato. Le ricerche di mercato: tipologie, fasi, 
problematiche. Knowledge management. Il comportamento d ' acquisto e consumo: variabili e 
processi . La segme ntazione della domanda; nuove tendenze in ambiente interattivo. Il 
posizionamento del prodotto. Le politiche di prodotto. Le politiche di comunicazione esterna. Le 
politiche di pricing. Le scelte di politica distributiva; il trade marketing. li piano di marketing. 

Testi 

Materiale didattico a cura del docente 
Collesei U., Markcting, fir ed., Cedam, Padova, 2000 

Programmazione e Controllo (di Gestione) (5 crediti) 
prof. Sergio Beretta 

Obiettivi 

Il corso si propone eli introdurre lo studente alla tematica 
del controllo di gestione illustrandone le finalità, i contenuti ed ,i principali 
strumenti. In particolare intende arricchire la professionalità amministrativa dello studente svi· 
luppandone le capacità di: 

»- identificazione dei fabbisogni di controllo delle imprese; 
» analisi e valutazione dei sistemi adottati dalle imprese; 
»- progettazione ed introduzione in impresa di sistemi e meccanismi di controllo. 

Al fine di rendere l' apprendimento ricco sia sotto il profilo della capacità di analisi dei sistemi 
esistenti, sia sotto quello deUa capacità di diagnosi dei fabbisogni di controllo e dell' impiego dei 
principali strumenti del controllo di gestione, il corso alternerà sessioni di inquadramento teorico 
a sessioni di analisi. risoluzione e di scussione di esercizi e casi. 



88 

Si consulti al riguardo il programma analitico, 

Programma 

Introduzione al corso: il processo d; controllo ed i sistemi di programmazione controllo 
Il controllo come coordinamento e guida 
Le misure economiche per il controllo 
Le misure per Aree di risultato 
Le misure nel processo di governo decentrato: il paradigma autoritàresponsabilità 
Le misure nel govemo decenlralO 
I costi standard 
L'analisi degli scostamenti : costi diretti 
L'analisi degli scostamenti : costi indireni 
Il budget nena programmazione della gestione 
La struttura del budget 
li modello di budget 
Il preventivo finanziario e la situazione patrimoniale preventiva 
La dimensione organizzativa deI budget 
Il sistema integrato di Pianificazione. Programmazione e Controllo 
Il sistema di reporting : criteri di progettazione 
La misurazione dei risultati divisionali ed i prezzi di interscambio 
II governo del1e iniziative di cambiamento: i progetti 
Approcci moderni al controllo : life cycle costing, target costing, costi della qualità, benchmarking 
li controller : ruolo, contenuti di attività, competenze richieste. 

Testi 

Beretta S. (a cura di), Programmazione e Controllo di gestione. Letture e casi (dispense). 
Atkinson A.A., Banker R.D., Kaplan R.S., Young S.M., Management Accounting, 2'" ed., Isedi­
Prentice Hall - Torino, 1998 

Letture 

Amigoni F. (a cura di), Misurazioni d'Azienda. Programmazione e Controllo, 2'" ed. , Giuffrè, 
Milano, 1995 
Burch J.G., Contabilità direzionale e controllo di gestione. Impatto delle nuove tecnologie, 2'" ed., 
Egea - Milano, 2000 
Johnson H.T. - La riscossa della contabilità direzionale - Il Sole 24 Ore Libri - Milano, 1998 

Statistica Aziendale (6 crediti) 
prof. Tommaso Di Fonzo 

Obiettivi 

n corso si propone di introdurre gli studenti all'utilizzo del1a strumentazione quantitativa nel­
l'analisi e nella gestione dei mercati. Verrà posta particolare attenzione sulle fasi di progettazione 
ed esecuzione di un ' indagine campionaria e sull 'analisi statistica dei risultati ottenuti con partico­
lare riguardo all'anali si dei consumi e dei comportamenti d'acquisto. Pane integrante del corso è 
rappresentata da esercitazioni su casi concreti 

Programma 

Cosa sono (e a cosa servono) le ricerche di mercato. 
Le fonti dei dati per le ricerche di mercato. 
Le rilevazioni campionarie. 
La formazione di un campione probabilistico. 
Prevenzione e correzione degli errori non campionari. 
Campionamento non probabi1istico. 
La rilevazione dei dati tramite questionario. 

Testi 

Chisnall P.M. , Le ricerche di mercato, Milano, McGraw-Hill, 1996. 
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Kinnear T.C. , Taylor G., Marketing Research. An AppliedApproach, New York, McGraw-HilI. 1996. 

Letture 

Brasini F., Tassinari E, Tassinari G., Marketing e pubblicità. Metodi di analisi statistica, seconda 
edizione, Bologna. Il Mulino, 1999. 

6.4 CLEC • Secondo Anno· Secondo Semestre 

Economia Politica: Economia Industriale e dei Settori Industriali (5 
crediti) 
dotto Paola Valbonesi 

Obiettivi 

Il corso si propone l'acquisizione di strumenti a) per lo studio dei comportamenti delle imprese 
rispetto al mercato/i in cui operano; b) per l'analisi del1e politiche antitrust nei confronti delle 
attività imprenditoriali; c) per la valutazione dello sviluppo dei settori industriali. 

Programma 

Parte prima: "Forme di Mercato e Antitrust" - Concorrenza, concentrazione economica e potere 
di mercato: effetti sul benessere sociale e antitrust; Obiettivi e attuazione delle politiche per la 
concorrenza (in EU, USA, Italia); Impresa dominante; Interdipendenza tra imprese: oligopoli non 
cooperativi, oligopoli collusivi. 
Parte seconda: "Approfondimenti teorici e applicazioni" - Differenziazione del prodotto (il mer­
cato dell'automobile); Campagne di vendita (la guerra dei dentifrici); R&D (Ricerca e Sviluppo), 
Brevetti e antitrust (caso fotocopiatrici Xerox) ; Discriminazione di prezzo (caso United Brand): 
Comportamento predatorio (caso Standard Oil). . 
Parte Terza: "Analisi di casi antitrust" - Presentazione e analisi di alcuni recenti casi al vaglio 
dell' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM). 

Testi 

Martin S., Economia Industriale, n Mulino, Bologna, 1999. 
PER STUDENTI ERASMUS: Martin S., Industrial Organization: a European perspective, Oxford 
University Press, 2001. 
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Letture 

Le leuure relative ai casi studi (non presenti su] testo adottato) verranno suggerite durante le 
lezioni unilamente a letture di approfondimento. 
Tali letture saranno rese disponibili sulla pagina del Corso, cosi' come gli esercizi svolti in aula. 

Economia Politica: Introduzione alla Finanza (5 crediti) 
dott. Lariana Pelizzon 

Obiettivi 

Il corso fornisce concetti e strumenti di base della teoria della finanza. Gli obiettivi del CorSo sono 
introdurre lo studente alla "moderna" teoria della finanza e alle sue problematiche applicative in 
ambito aziendale. L'enfasi e' posta sull'uso della teoria per la risoluzione di problemi pratici: per 
questa ragione durante il corso verranno discussi dei (semplici) casi aziendali tratti dalla realtà. 
n Corso coprirà quattro tematiche fondamentali: (i) capitai budgeting, (ii) relazione rischio-rendi­
mento, (iii) struttura finanziaria ed efficienza dei mercati, (iv) gestione dei rischi finanziari gene­
rati dalle decisioni di investimento e finanziamento de11'impresa. 

Programma 

Parte prima -Introduzione alla finanza. 
Elementi di finanza matematica 
Valore e «capitai budgeting": VAN , Valutazione di azioni e obbligazioni. 
Criteri alternativi per le decisioni di investimento. Cenni: alberi decisionali, analisi di sensibilità, 
analisi di scenario, analisi di Break-even, opzioni dei progetti di investimento. 
L'obiettivo è avvicinare lo studente al1e scelte finanziarie. La testimonianza della gestione frnan­
ziaria di un'impresa multinazionale mira ad evidenziare il ruolo sempre più rilevante della tesore­
ria d'impresa. 
Parte seconda - La relazione rischio-rendimento. 
Teoria delle scelte di portafoglio. 
Capitai Asset Pricing Model e costo opportunita' del capitale. 
Questa parte mira ad introdurre lo studente ai concetti di rischio-rendimento e costo opportW1ità 
del capitale. 
Parte terza - Struttura finanziaria ed efficienza dei mercati. 
Questa parte mette in luce una questione analizzata ampiamente in letteratura sia in termini teorici 
che pratici: quanto rilevante è la struttura finanziaria di un'impresa. La risposta teorica è: dipende. 
Si vedrà neJJ'ambito del corso che un ruolo chiave in questo caso viene svolto dai mercati finan­
ziari e del credito e dal loro grado di efficienza. 
Parte quarta - Gestione dei rischi finanziari (Cenni). 
L'obietti vo è avvicinare lo studente all 'uso degli strumenti derivati per la copertura dei rischi finan­
ziari attraverso una corretta valutazione dei diversi strumenti. L'utilizzo di casi di specie mira ad 
evidenziare i possibili usi errati degli stessi. La testimonianza della gestione finanziaria di un' impre­
sa mira ad evidenziare l'effettivo uso di tali strumenti nella modifica della struttura finanziaria d' im­
presa e a coglierne la rilevanza all'interno di una moderna gestione della tesoreria d'impresa. 

Tesli 

Appunti delle lezioni 
Brealey R., Myers S., Sandri E S., Capi tal Budgeting, McGraw-Hill, 2001 

Politica Economica (5 crediti) 
prof. Giorgio Brunello 

Obiettivi 
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li corso intende fornire gli strumenti teorici per analizzare gli effetti delle politiche economiche, 
monetarie e fiscali, sulle principali variabilj macroeconomlche. Particolare attenzione sarà riser­
vata ai temi attuali di Economia Internazionale. 

Programma 

Contabilità nazionale e bilancia dei pagamenti Tassi di cambio. Il mercato dei cambi. Tassi di 
interesse, aspettative ed equilibrio. Moneta, definizione, domanda e offerta. Inflazione e tassi di 
cambio. Legge del prezzo unico e parità del potere di acquisto, assoluta e relativa. Inflazione e 
ppp 

Politiche monetarie e fiscali a carattere temporaneo. Politiche per il mantenimento della piena 
occupazione. Politiche monetarie e fiscali a carattere permanente. Interventi della Banca Centrale 
con cambi fissi. Inefficacia deUa politica monetaria. La politica fiscale. Gold standard e sistema 
con valuta di riserva. Obiettivi di politica economica: equilibrio interno ed esterno. Il sistema di 
Bretton Woods e la nascita del FMI 

Tesli 

Krugman P. , Obs[eld M., Economia Internazionale, ed. Hoepli , Milano, 1995, pane terza e quarta. 

Scienza delle Finanze (5 crediti) 
prof. Cesare Dosi 

Obiettivi 

li corso si propone di fornire gli strumenti essenziali per la comprensione del ruolo economico 
dell' operatore pubblico in una economia di mercalO. Privilegiando un approccio 'microeconomico', 
verranno descritte le situazioni in cui appare opportuno un intervento pubblico e gli strumenti di 
azione (potestà regolamentare, fornitura/produzione dì servizi collettivi e prelievo fiscale). 

Programma 

Elementi di Economia del benessere 
Le imperfezioni del mercato e la funzione alloeativa dell'operatore pubblico 
[ servizi sociali 
Cntroduzione alla teoria dell' imposta 
(una versione più dettagliata del programma sarà disponibile, all ' inizio del corso, nel sito Internet 
della facoltà) 

Testi 

Appunti delle lezioni. 
Artoni R., Elementi di Scienza delle Finanze, n Mulino, Bologna (2° ediz.). 
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Statistica Economica (6 crediti) 
prof. Enrico Rettore 

Obiettivi 

Nel corso vengono affrontate tematiche connesse al trattamento statistico di informazioni 
quantitative di natura economica, riservando particolare attenzione alle questioni operative poste 
dall'applicazione delle tecniche prese in considerazione. Nello sviluppo dei vari argomenti si avrà 
modo di trattare alcuni casi dì studio, tratti dalla realtà economica italiana, ani a chiarire modalità 
applicative e potenzialità di tali leen iche. 

Propedeuticità 

Statistica 

Programma 

Lo studio delle relazioni tra i fenomeni economici, 
La specificazione delle relazioni economiche. 
Il modello di regressione lineare semplice. 
Gli stimatori dei minimi quadrati. 
lnferenza sui parametri del modello. 
La previsione. 
Estensioni del modello di regressione lineare semplice. 

Testi 

Di Fonzo T., Lisi E, Complementi di statistica economica. Analisi delle serie storiche uni variate, 
Cleup, Padova, 2000 
Johnston J. , Econometrica, Angeli, Milano, 1993 
Predetti A., I numeri indici. Teoria e pratica, Giuffrè , Milano, ] 999 

6.5 CLEA, curriculum AZIENDALE (AZ) - Terzo Anno - Primo Semestre 

Economia dell'Ambiente (5 crediti) 
prof. Cesare Dosi 

Obiettivi 

Il corso intende offrire una introduzione allo studio delrEconomia dell'ambiente, concentrando 
in particolare l'attenzione sul controllo delle emissioni inquinanti . Dopo una introduzione che 
servirà a descrivere e a delimitare il campo d' indagine, il corso si articolerà in tre parti: (a) analisi 
dei 'fallimenti del mercato' e giustificazioni dell'intervento pubb1ico, (b) gli strumenti di politica 
ambientale per il controllo dell'inquinamento, (c) la gestione e la comunicazione ambientale di 
impresa. 
fornire un quadro dì insieme dei principali strumenri di politica ambientale; 
contribuire allo sviluppo di una autonoma capacità di analisi e valutazione degli strumenli stessi, 
assumendo un duplice angolo visuale, ossia quello dei soggetti responsabili della predisposizione 
degli interventi di regolarnentazione e quello degli attori privati. 

f , , , , 
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Programma 

Il corso è articolato in quattro parti: (a) presupposti teorici della "regolamentazione ambientale"~ 
(b) ilIusrrazione e analisi degli strumenti per il controllo dell' inquinamento; (c) evoluzione del1e 
relazioni impresa-ambiente e descrizione dì alcuni strumenti per la "gestione ambientale" di im­
presa; (d) metodi di valutazione del capitale naturale e collegamenti con l'analisi economica dei 
progetti. 

Testi 

Appunti delle lezioni. 
Musu, l., Introduzione all'economia dell'ambiente, li Mulino, Bologna, 2000. 
Altre letture (obbligatorie o opzionali verranno suggerite durante il corso). 

Metodologia e Determinazioni Quantitative d'Azienda (5 crediti) 
prof. Fabio Buttignon 

Obiettivi 

n corso si propone di illustrare i presupposti, le finalità e le modalità applicative dell'analisi 
economico-fman ziaria della gestione d'impresa basata sui dati e sulle informazioni desumibili 
dal bilancio d 'esercizio, attraverso lo studio del quadro concettuale di riferimento, dei fondamenti 
metodologici , degli strumenti quanti(ativi e delle tecniche operative per la sua concreta realizza­
zione. 

Programma 

Parte prima 
La gestione aziendale e il modello del bilancio. Presupposti , finalità e destinatari delle analisi di 
bilancio. Le anali si di bilancio dal punto di vista dell'analista esterno e del1 'analista interno. 
Parte seconda, 
Schemi di riclassificazione del bilancio propedeutici all'analisi economico-finanziaria della ge­
stione d'impresa. Le strutture formali di bilancio. 
Parte terza. 
Gli indicatori e i quozienti per l'analisi di bilancio. 
Il sistema infonnativo degli indici di bilancio come strumento di analisi dell' equilibrio economi­
co, patrimoniale e finanziario dell'impresa. Finalità dell'analisi di bilancio attraverso quozienti, 
valore operativo delle analisi per indici e relativi limiti interpretati vi. 
Parte quarta. 
L' analisi della dinamica d'impresa attraverso i flussi finanziari . 
La problematica finanziaria nella gestione dell'impresa. Effetti delle operazioni di gestione sulla 
dinamica finanziaria e monetaria. Fondi e flu ssi. La redazione del rendiconto finanziario. Il rendi­
conto finanziario come documento integrativo dell'infonnativa di bilancio. 

Testi 

Sòstero V., Ferrarese P.E., Analisi di bilancio. Strutture formali , indicatori e rendiconto finanzia­
rio, Giuffrè Editore, Milano, 2000 
A supporto dei principali concetti illustrati nel corso delle lezioni, sarà inoltre resa disponibile, a 
cura del docente, ulteriore documentazione didattica integrativa (appunti, letture selezionate ecc.). 
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Letture 

Brunetti G., Coda v., Favotto E , Analisi, previsioni, simulazioni econornico-finanziarie d 'impre­
sa, Etas, 1996 
Cescon E, L'analisi finanziaria nella gestione aziendale, Utet, Torino, 1995 
Coda v., Brunetti G. , Barbato Berga.min M., Indici di bilancio e flussi fmanziari, Etas Libri, ulti­
ma edizione. 
Copeland T.E., Weston 1.F., Teoria della finanza e politiche d'impresa, Egea 1994 
Paganellì O., Analis i di bilancio. Indici e flussi, Utet Libreria, 1992 

Strategie d'Impresa: Imprenditorialità (piccola e media) (5 crediti) 
prof. Giovanni Costa 

Obiettivi 

L'imprenditorialità è alla base dello sviluppo economico e sociale e. come fattore produttivo, è 
relativamente scarso oltre che di difficile formazione e riproduzione. Il corso si propone di fornire 
gli strumenti per analizzare il fenomeno della imprenditorialità, sia nei suoi aspetti dì creatività e 
innovazione, sia nei suoi aspetti di analisi del contesto concorrenziale, di creazione del vantaggio 
competitivo e di definizione di una strategia d'impresa. Le lezioni si sviluppano attraverso una 
serie di casi presentati direttamente dagli imprenditori protagonisti che saranno oggetto di siste­
mazione storka e di analisi critica da parte degli allievi. 

Programma 

lmprenditorialità e creatività. 
Business idea e strategia d'impresa. 
L'analisi del settore e della concorrenza. 
Analisi delle risorse e delle competenze. Alla ricerca della natura e delle fonti del vantaggio 
competitivo. 
Economie dì scala e di raggio d'azione. 
La strategia di diversificazione. 
Contesto settoriale, vantaggio competitivo e strategia d'impresa: un quadro di sintesi. 

Testi 

Granr R.M., L'analisi strategica per le decisioni aziendali, Il Mulino, Bologna, 1999 

Letture 

Brunetti G. , Camuffo A. , Del Vecchio e Luxottica. Come si diventaleader mondiali, lsedi, Torino, 2CXXl 
Cappellari R., Camuffo A., Forall-Pal Zilieri , Isedi, Torino, 1997 
Compagno. C., Nonino. Lo spirito d ' impresa, Isedi, Torino, 2000 
Costa G., Gubitta P. , Il gruppo Carraro. La cultura dell ' eccellenza, Isedi. Torino, 2001 
Doz Y, Santos J., Williamson P. , From Global to Metanational, Harvard Business School Press, 
Boston, 2002 
Hamel G. , Leader della rivoluzionem li Sole 24 Ore, Milano, 2001 
Lipparini A., Lorenzoni G. , Imprenditori e Imprese, Il Mulino, Bologna, 2002 
Molteni M., Il gruppo Fininvest, Isedi, Torino, 1997 
Normann R., Ramirez R.. Strategie interattive d'impresa. Dalla catena alla costellazione del valo­
re, Etaslibri, Milano. 1995 

Porter M., Momtgomery c., (ed.), Strategia, Il Sole 24 Ore, Milano, 1993 
Rispoli M. , Sviluppo del1'impresa e analisi strategica, n Mulino, Bologna, 2002 
Sicca L , La gestione strategica dell ' impresa, Cedam, Padova. 2001 
Shapiro C, Varian H.R., Informatioo Rules, Etas , Milano 1999 

Strategia e Politica Aziendale: Business Pian (5 crediti) 
prof. Francesco Favotto 

Obiettivi 

95 

Le tecniche di redazione di un business p1an sono una parte importante nei programmi di un 
numero crescen le dì business school, e rappresentano un contenuto sempre più richiesto nei pro­
grammi di formazione delle aziende. Saper sviluppare un business pian è infatti una capacità 
importante non solo per gli aspiranti imprenditori , ma è il supporto per numerose scelte aziendali, 
dal lancio di un nuovo prodotto all' apertura di un punto vendita. 
Il corso si propone, attraverso testimonianze, esempi e studi di caso, di sviluppare negli studenti la 
capacità di redazione di un business pIan. 
L'esame consiste nella redazione e nella presentazione di gruppo di un business pIan a partire da 
un'idea di business originale e in un colloquio individuale teso a verificare la qualità della parte­
cipazione indi viduale ai lavori del gruppo. 

Programma 

Fondamenti di strategia e politica aziendale. L'avvio o il rilancio di un business. 
Struttura e parti di un business pIan. Le caratteristiche delle singole fasi. 
La simulazione come processo di analisi, di scelta e di monitoraggio. 
Dimensione economica e dimensione finanziaria del business pian. 
Redazione e di scussione di casi aziendali. 

Testi 

Parolini C, Diventare imprenditori: dal business pIan all' avvio di una nuova impresa, li Sole 24 
Ore, Milano. 1996 (II cd.) 
Letture alternative possono essere concordate con il docente 

6.6 CLEC, curriculum BANCA E FINANZA (B&F) - Terzo Anno - Primo 
Semestre 

Diritto Bancario e del Mercato Finanziario (5 crediti) 
dotto Gianluca Romagnoli 

Obiettivi 

Il corso è finalizzato a fornire agli studenti un quadro sintetico della nuova disciplina dei mercati 
finanziari . 

Programma 

Evoluzione della disciplina del mercato finanziario. 
Fonti di regolamentazione: la legge e i provvedimenti della Consob. 

2& 
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Soggetti autorizzati ad operare sul mercato: selezione e regole di comportamento. 
La sollecitazione del pubblico rispannio: offerte pubbliche di vendita, sottoscrizione e acquisto: il 
fenomeno della quotazione di strumenti finanziari su di un mercato ufficiale. 
Investitori istituzionali . 
LaConsoh. 

Testi 

Costi R. , Il mercato mobi1ire, ult. Ed. , Giappiche1li, Torino 
Salanitro N., Società per azioni e mercati finanziari , oh. Ed., Giuffrè, Milano 

Economia dei Mercati Monetari e Finanziari (5 crediti) 
prof Bruno Maria Parigi 

Obiettivi 

il corso tratta dei mercati dei capitali, delle istituzioni che vi operano e dei titoli che vi si scambia­
no da una prospettiva micro economica sottolineando gli aspetti informativi. 

Programma 

Operatori in avanzo ed operatori in deficit. Modello di Fisher di detenninazione del tasso di 
interesse reale. 
Richiami di teoria deU'utilità attesa. La domanda di beni contingenti. 
Cenni al ruolo deU ' infonnazione nei mercati finanziari. Le fonne contrattuali più comuni: obbli­
gazioni, azioni. 
L'efficienza dei mercati rispetto a insiemi informativi. Il funzionamento del mercato dei capitali 
in presenza e assenza di prezzi che rivelano l'informazione. Scambisti informati e scambisti per 
motivi di liquidità. 
Relazioni tra intermediari finanziari e mercati. 
I mercati finanziari e le deviazioni dal teorema Modigliani - Miller. 
Il razionamento del credito. 

Testi 

Baglioni , [nformazione ed Incertezza nella Teoria Finanziaria, Hoepli, Milano, 2000 

Letture 

Hishleifer, Riley, Tbe Analytics of Uncertainty and lnfonnation, Cambridge University Press, 
1992 Garbade, Securities Markets, McGraw Hill, 1993 

Economia delle Aziende di Credito (5 crediti) 
prof. Francesco Zen 

Obiettivi 

Il corso si propone di descrivere e di analizzare i fondamenti economici dell'industria del credito 
affrontando i temi della produzione e della circolazione dei mezzi di pagamento e degli strumenti 
finanziari e quelli ri guardanti il comportamento degli inlermediari monetari e finanziari , con par­
ticolare riferimento alle banche, anche alla luce d~l processo di integrazione europea. 

.t 
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Programma 

L'analisi finan ziaria per flussi di fondi e la fonnazione dei saldi finan ziari. 
L'industria del credito: banche e imprese finanziarie; mezzi di pagamento e strumenti finanziari ; 
mercali organizzati. informazione ed efficienza; regolamentazione e vigilanza. 
Il settore dei mezzi di pagamento: dinamica degli aggregati monetari e creditizi; base monetari a e 
moneta bancaria; banca centrale europea e strumenti di politica monetaria; sistemi di pagamento, 
servizi di compensazione e ri serva obbligatoria di liquidità. 
n settore bancario: banche e attività b~mcaria; adeguatezza patrimoni aie e rischi bancari ; tutela del 
depositante, informazione e trasparenza; banca universale e gruppo bancario. 

Testi 

Biffis P. , L'industria del credito, Giappichellì , Torino. 

Finanza Aziendale (5 crediti) 
prof Fabio Buttignon 

Obiettivi 

Il corso fomisce concetti e s trumenti della Finanza per la gestione delle imprese, con particola· 
re attenzione al tema dell ' anali si e del governo del valore aziendale. Gli obiettivi del corso sono 
quelli di approfondire una serie di metodi e strumenti per il governo delle imprese nella pro­
speni va dello sviluppo del valore del capitale. I1 corso, di quart' anno, utilizzerà i concetti e gli 
stmmenti sviluppati dalla teoria della fmanza, ma si focalizzerà sulla loro concreta applicazio­
ne a problematlche aziendali di ampio respiro. Il Corso coprirà quattro tematiche fondamentali: 
(1) analisi del valore realizzato e potenziale dell'impresa (ii) governo del valore (pianificazione 
e controllo) (iii) scelte di finanziamento e valore (iv) finanza straordinaria e valore. 

Programma 

Parte prima - Analisi del valore economico (realizzato e potenziale) dell ' impresa. 
Il va lore economico realizzato dall'impresa in un determinato periodo. Lariclassificazione dei 
bilanci aziendali in chiave fimurLÌaria e il calcolo del COSto del capilale; valore economico aggiun­
to (EVA) e profitto economico (EP). 
Parte seconda - Il governo del valore (pianificazione e controllo). 
Il valore potenzia'Je del capitale aziendale, a partire dalla costruzione di piani e programmi di 
sviluppo dell' impresa. Gli strumenti del capital budgeting. Le logiche per il controllo del valore, 
sistemi di incentivo (sislema di obiettivi e di remunerazioni fondate sul valore), meccanismi 
organizzati vO-Cu I tural1. 
Parte terza - Scelte di finanziamento e valore. 
Le scelte di copertura finanziaria. 
Parte quarta - Finanza straordinaria e valore. 
Calcolo del valore delle sinergie tra aziende, definizione del valore di scambio (prezzo probabile) 
dei diritti di controllo sul capitale aziendale, logiche e strumenti per il controllo del valore di 
integrazione. 

Testi 

Appunti delle lezioni. 
Damodaran A., Finanza aziendale, Apogeo, Milano, 2000. 
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Buttignon F., Strategia e valore nella net economy, Il Sole 24 Ore, 200 l . 

6.7 CLEC, curriculum ECONOMIA E DIRITTO (E&D) - Terzo Anno 
primo Semestre 

Analisi e Contabilità dei Costi (5 crediti) 
dotto Giovanni Coran 

Obiettivi 

Il corso ha gli obiettivi: 
);> di trasmettere agli studenti i concetti di base relativi ai costi , ai procedimenti di calcolo 

degli stessi e ai loro possibili scopi di impiego trattando anche alcune tendenze evolutive 
della moderna contabilità dei costi; 

}> di favorire lo sviluppo di un approccio critico nell ' uso delle informazioni di costo. 

Programma 

I costi e la gestione d ' impresa: nozioni introduttive . Le classificazioni dei costi. L' analisi C-V-R. 
I possibili oggetti di analisi dei costi. I metodi di calcolo e le differenti possibili configurazioni di 
costo. Il calcolo dei costi per le produzioni congiunte. DC e FC nell a valutazione delle rimanenze. 
L'analisi dei costi e le valutazioni di convenienza economica a supporto del processo decisionale. 
L'analisi dei costi a supporto dell'attività di controllo (cenni) 

Testi 

Cinquini L., Strumenti per l ' analisi dei costi . Vo l. I, Giappichelli, 
Torino, 1997 
Miolo P. (a cura di), Strumenti per l'anali si dei costi. Val II, 
Giappichelli , Torino, 1997, Cap. II 
Bubbio A., I costi congiunti, in Sviluppo e Organizzazione ll. 89, M aggio-Giugno 1985 
In alternativa potrà essere utilizzato il seguente testo: 
BubbiuA., Anali si dei costi e gestione d ' impresa, Guerini Scientifica, Milano 1994, Cap. da l a 4. 
Ulteriori le tture potranno essere indicate durante il corso. 
I materiali non coperti da copyright saranno disponibili e scaricabili dal sito del1a Facoltà. 

Letture 

Amigoni F. (a cura di), Misurazioni d' azienda. Programmazione e controllo, Giuffré, Milano, 
1995 
Atkinson A.A., Banker R.D., Kaplan R.S ., Young S.M., Management Accounting (2a ediz. ), tra­
duzione italiana: Santesso E., Buttignon F. (a cura di), Isedi-Prentice Hall 
Azzone G., Innovare il sistema di controllo di gestione (2° ediz.), Etaslibri, Milano, 2000 
Collini P., I sistemi di rilevazjone contabile per gli ambienti produttivi avanzati, Cedam, Padova, 
1993 
Johnson H.T., Kaplan R .S ., Ascesa e declino della contabilità direzionale, Isedi, Torino 1989 
Horngren C.T., Foster G. , Datar S .M., Contabilità per la direzione, lsedi . Tonno, 1998 
Santesso E . (a cura di), Pro e contro la nuova contabilità, Collana "Focus" n.l7, Isedì, Torino, 
1989 

I 
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Sel1eri L., Contabilità dei costi e contabilità analitica, Etas, Milano, 1990 
Si vedano inoltre le molteplici voci attinenti i costi e la contabilità dei costi redatte da Sostero U. 
in Brunetti G. e Santesso E. (a cura di) , Amministrazione e Controllo. Utet, Torino, 1994 

Diritto del Lavoro (5 crediti) 
doti. Adriana Topo 

Obiettivi 

IJ corso si propone di illustrare e analizzare gli strumenti predisposti dal diritto al fine di consen­
tire l'utilizzazione del lavoro nell 'atti vità produttiva. 

Programma 

La prestaz ione di lavoro nell'impresa neU'ordinamento italiano e comunitario. Lavoro auto nomo 
e subordinato. Il contratto di lavoro: costituzione. Mediazione fra do manda e offerta di lavoro . I 
poteri del datore di lavoro. I diritti del lavoratore: la retribuzione. La sicurezza nel lavoro. L'estin­
zione del rapporto di lavoro: dimissioni e licenziamento. I rapporti di lavoro "flessibili". Struttura 
e funzione della contrattazione collettiva . 

Testi 

M. Persiani, M, Proja, G., Contratto e rapporto di lavoro, il ed ., Padova, Cedam, 2002. 
Persiani, M., D iritto sindacale, VITI ed. , Padova, Cedam, 2002. 
n.b. Gli Studenti possono concordare con il docente l'uso di altri testi per la preparazione del! 'esa­
me di profi tto. 

Diritto Tributario (5 crediti) 
prof. Mauro Beghin 

Obiettivi 

Scopo del corso è di fornire le nozioni di base necessarie per individuare e interpretare corretta­
mente le disposizioni normative e per acquisire la conoscenza degli schemi di applicazione dei 
tributi e delle principali imposte. 

Programma 

Le regole generali concernenti la fo rmazione, l ' interpretazio ne e l'applicazione delle norme fi ­
scali. 
Il sistema delle imposte sui redditi , in particolare le regole di base su Irpef, Irpeg, Iva imposta di 
registro e Irap. La rifonna del sistema tributario. 

Testi 

Per la parte generale, Falsitta, MlUl uale d i diritto tributario, Parte generale, Padova, 1999. Per la 
parte speciale, Falsitta, Malluale di diritto tributario, Parte speciale, 2<K>O, limitatamente alJe 
parti che saranno indicate all'inizio del corso. 
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www.decoll.unipd .itlpersonalelcurrilmanenti/acadernic/econnetleconnel-htmJ 
Qui potrete trovare tutte le note aggiuntive preparate dal docente inerenti gli approfondimenti 
nonché alcuni suggerimenti bibliografici per coloro che fossero particolarmente interessati ad 
approfondi re in tesi i temi trattati in classe. 

Economia Politica: Incertezza ed Informazione (5 crediti) 
prof. Bruno Maria Parigi 

Obiettivo 

li corso è fin alizzato ad introdurre gli studenti alle teorie delle deci sioni in condizioni dì incertez­
za, allo studio del1e problematiche relative alla scelta in condizioni di asimmetria informativa. e 
all e applicazioni finanziarie dei concetti teorjci di cui sopra 

Propedeuticità 

Economia Politica II e Statistica. 

Programma 

Parte prima: Utilità attesa, avversione al rischio, premio per il ri schio, equivalente certezza. La 
domanda di assicurazione. 

Parte seconda: li problema della azione nascosta: il moral hazard. La domanda di assicurazioni in 
presenza di moral hazard. L'incenti vazione dei managers. TI problema delle caratteristiche nasco­
ste: Il mercato dei "limoni"; la selezione avversa e la segnalazione; i contratti di assicurazione in 
condizioni di caraueristiche nascoste. 
Parte terza: Applicazioni finanziarie. Il Teorema Modigliani-Miller e le teorie della struttura fi­
nanziaria d 'impresa in condizioni di asimmetria informativa; il valore di segnalaz ione dell 'emis­
sione di obbligazioni e azioni . TI razlonamento del credi lo. 

Testi 

Guiso L. , e Terlizzese D . Economia del! ' incertezza e dell'informazione, Milano, Hoepli, 1994. 

LeUur-t! 

M ilgrom P., Roberts J. Economia Informazione e Management, Bologna, Il Mulino, 1994. 
Rasmusen E. Teoria dei Giochi e Informazione, Milano, Hoepli, 1993 . 
Mishk.in F. The Economics of Money, Banking and Financial Markets 4th ed. , Harper&Collins, 
New York, 1995. 

Gibbons R. Teoria dei giochi . Bologna, n Mulino, 1994. 
Kreps D. Corso di Microeconomia, Bologna, Il Mulino, 1994. 

Politica Economica: Economia del Lavoro (5 crediti) 
prof. Giorgio BruneI/o 

Obiettivi 

Il corso intende fornire gli strumenti teorici per comprendere i principali problemi del mercato del 
lavoro e al contempo analizzare alcuni rilevanti dati empirici sul mercato del lavoro in It alia. 

i' 
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Programma 

Gli individui, le famiglie e le imprese. Scuola, formazione e mercato del lavoro. L'offerta e la 
domanda di lavoro. 11 mercato deltavoro. L'equilibrio in concorrenza perfetta e in presenza di 
frizioni . r sindacati e la contrattazione colletti va. I modelli di insider-outsider. lnfonnazione e 
contratti . EconollÙa del personale. I salari efficienti . 

Testi 

Brocchi L., Manuale d i economia del lavoro, n M ulino, 2001 

6.10 CLEA & CLEC, percorso BUSINESS (piano libero) - Terzo Anno­
Primo Semestre [numero programmato, max 10 studenti, inglese fluent] 

Analysis and Management of Information (5 crediti) 
dotto Andrea Carignani 

Airns of the course 

In (his course students will gain a practical sense of the how information technologies are being 
applied to business infonnation for the individual, the group and tbe organization. This course i5 
designed ro: 

» To gain a working knowledge of commoo computer and infonnation systems tenninology. 
» To understand and apply basic infonnation systerns concepts. 
~ To demonstr.:lte the application of infonnation systerns knowledge in existing organizations. 
>- To become aware of the ethical considerations in information management. 
>- To gain and exposure to tbe potential business uses and misuses of the Internet 

The studem who successfully completes this courre wilI understand: 
» How infonnation systems have become critica] to tbe daily doing of business. 
>- The hardware and software necessary to do business. 
>- Business Information Systems from both a physical and logical view. 
>- The relationship of computer/nelwork syslems to the end user. 
>- The basics of managing business informarion systems. 
» E-business 

Program 

This course addresses issues that arise in dealing with management information as a business 
resource. As an introduction to the field ofManagementInformation Systerns (MIS) , topics covered 
dea1 with computer technologies, iofonnation de velopment, and impact of informatioll systems 
on business organization at a variety oflevels, from personal information systems to organizatioo 
infonnation architecrures. 
Tbe major role of information techno]ogy in business is to provide solutions lO business problerns 
and to provide opportunities for firms by enabling increased productivity, quality improvement, 
business process reengineering, and electronic commerce. ln Ims course we will view information 
systems and technoJogy from a managerial perspective. We will address tbe following questions: 
What is (he cole of infonnation in organizations today? How can organizations convert data into 
jnformation, and infonnation into organizational knowledge? How can rS/IT provi de strategie 
advantage for organizations in a globa! competitive environment? How can ISIIT support managers, 
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learns, and individuals in decision makìng? Wbat are tbe implications of the changing role of 
information systems in organizations, especially with respect lO electronic commerce? These 
questions will be addressed through lectures, in·class exercises. currenl tepic discussions, and 
case anaJysis. 

Reading lis! 

Laudon K.C., Laudon 1.P., Management Informatioo Systems: Managing the Digital Firm. 7/e, 
Prennee Hall 2002. 
www.prenhall.com/Jaudon (Free registration) 
Other readings and case studi es will be proposed during tbe class periodo 

Business Context (Mod A & B) (5 crediti) 
dotto Fabio Maria Manenti (A), dotto Antonio Nicolò (B) 

Aims of the course 

The purpose of this COUIse is lo introduce students to tbe concept of industria1 organization. 
This COllrse attempts to reach a possible wide audience of students, including not only economics 
studenlS but also students from other areas who are mterested in ecooomics as part of their edueation. 
Tbe course provides answers to the following basic questions in industriai organization: Is tbere 
market power? How do flmls maintain market power? Which are the imptieations of market 
power? What policy makers can do about markel power? This wil1 be done according to tbe 
fo llowing views: 
The double perspective ofpositive and normative anaJysis. Positive analysis (how things are) is 
reflected in the first question (is there market power) and tbe third one (the implieations of market 
power); normative analysis (how things should be) is reflected in the second question (how finns 
maintain market power) and tbe fourth one (what policy makers can do about market power). 
The double perspective of the firm and poliey makers. The finn's perspective is reflected in tbe 
second question (how to sustain market power), whereas tbe policy maker's is reflected in the 
fourth question (what to do about market power). 

Program 

Mod. A 

lntroduction: What is IndustriaI Organization? Basic rnicroeconomics. The Firm. Games and 
strategy. 
From monopoly to perfeet competition. Monopoly and regulation. Perfeet (and almost perfect) 
comperition. 
Oligopoly. Oligopoly comperirion. Collusion. Market strucbJre and market power. 

Mod.B 

Price and non price strategies. Priee di scrimination. Vertical relations. Product differentìation. 
Advertising. 
Entry and exit. Entry costs, market structure, and welfare. Strategie behaviour. Entry and exit. 
Technology. Researeh and development. Networks and standards. 

Reading lisi 

Cabral, L.lntroduction lo Industial Organization, The MIT Press: Cambridge Mass, 2000. 

Dutta, P Strategies and Games" Tbe MIT Press: Cambridge Mass, 1999. 

Sugges!ed pre-course readings 

Varian H. , Intennediate Mieroeconomics, Norton ed. 1999. 

Management in Organization (5 crediti) 
dotto Paolo Gubitta 

Ahns of the course 

107 

Tbe purpose of this course is to introduce students to various perspectives on organisational 
effectiveness. 
The course focuses on fundamental issue of organizaLiollal design and addresses the relationship 
between structures and processes. It exposes students to the various theories and models underlying 
trade-offs and choices in organizational effectiveness and design. 
Aspects such as effects of size, environment, alliances, technology, innovation are eritical1y 
ex-amined. 
Experiential exercises and contemporary case studies are used throughout the cours and students 
will be given the opportunity to develop their skills in discussing case studies. 
At tbe conc1usion of the course,s tudents should be able lo demostrate familiari ty witb tbe eoncepts 
and undestand key contemporary issues in organization theory and design. Moreover, they should 
be able to analyse organizations in terrils of theories, concepts and design factors. 

Program 

Organizations and Organization Theory 
Strategy and Organization Design 
Organization and Environments 
lnter-organizational Relationships 
Infonnation Teehnology and Organization Design 
Innovation and Change 
What's new? Contemporary Issues and Trend 

Reading list 

Daft R.L., 2001, Organization Theory andDesign, 71h Edition, South-Western College Publishing 

Operations Management (Mod. A &8) (5 crediti) 
prof Andrea Vinelli (A), prof. Bruno Visco/ani (B) 

Airns or tbe course 

The aim of the class is provide a clear and structured treatment of Operations Management as it 
applies to a variety of business and organisations. Operations Management deals with "the art of 
creating and delivering value", i.e. creating and delivering the products and services upon which 
we ali depend. Effective Operations Management gives the potential to improve revenues, and, at 
the same time, enables goods and services to be produced more efficiently. The c1ass provjdes 
both a logical path through the activities of Operations Management and an understanding oftheir 
strategie context. 
Part B will provide mathematical complements to the part A of the course, with special attention 
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to the themes of production and logistics. 

Program 

Introduction to Operations Management (OM). Types of operations. The activi ties of OM. The 
strategie role and objectives of opemtions. Operations performance objectives. The content of 
operations srrategy. Tbe process of operations strategy. The nature of pIanning and control. Inventory 
plarming aod control: MRP aod Just in rime. The component acrivities of supply ehain manage­
ment. Most of the issues include case study analysis suitable for class discussion. 

Reading Iist 

Slack N., Chambers S., Johnston R. , Operations Management, Financial Times Prentice Hall, 
Pearson Education, Third Editioo, 2001. 

Strategie Development of Enterprises (5 crediti) 
prot. Kamalesh Kumar 

Aims of the course 

The basic objective of this c1ass is to study and evaluate strategie deeision making processo Tbis 
CQurse \ViU provide each student with opportunities to fonnulate strategie decisions anù explore 
their outcomes under conditions of limited infonnation and uncertainty. The course a1so has aD 

integrative component which will require you lO apply lhe k.nowledge acquired in olher subjeet 
areas, especial1y, accouming and finance, marketing, human resource managementlorganisational 
behaviour. 

Program 

This eourse is intended to be a comprehensive and integrative eapstone eourse for tbe undergraduate 
business student. The centraI focus ofthis course is strategie management as opposed to tbe functional 
orientation that the student has experienced in most of bis/her previous courses. Emphasis is on 
strategy fonnulation and implementation. Topics covered include tbe analysis of acompany's extemal 
and inremal environment; the deve10prnent of a strategie vision and organisational objectives; tbe 
design u[ strategy at the functional. business, corporate, and international levels; and tbe creation of 
the organisational structure, operational policies and procedures. and reward systerns. 

Reading Iist 

Cases in Strategie Management, Hill and Jones, Fifth Edition, 2001. Houghton Mifflin. 
AlI the leeture material for this course \VilI be madeavailable by me. There is no fonnally prescribed 
textbook. 

Olber readings: Business Week, Fortune, Wall Street l oumal. U.S. News and World Reports, 
Forbes Magazine 

6.11 CLEC vecchio ordinamento· Quarto Anno· Primo e Secondo 
Semestre 

Analisi- e Contabilità dei Costi 
mutuo CLEC (vedasi Terzo anno - Primo semestre CLEC - Economia e diritto) 

Analisi Finanziaria e Banche Dati Economiche 
dott. Enrico Gerelto 

Obiettivi 

MLU!&!L 
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Il corso si propone di esaminare La teoria della determinazione del prezzo delle attività finanzi ari~ 

e le implicazioni per la gestione del ri schio finanziario. Particolare attenzione verrà posta sugh 
strumenti finanziari derivati sia dal punto di vista teorico che applicativo. Nell'ambito del corso 
verrà svolto un modulo di Analisi Finanziaria: Banche Dati Economiche, tenuto dalla dott.ssa 
Almudena Del Pozo al fine di applicare le nozioni e le metodologie di analisi sviluppate nella 
prima parte. 

Programma 

Rendimento e rischio delle attività finanziarie. 
La struttura a termine dei tassi di interesse. 
Gli strumenti finanziari derivati per la gestione del rischio di cambio ed interesse. 
Scelte di portafoglio e modalità di copertura. 
Applicazioni pratiche con utilizzo di banche dati. 

Testi 
Materiali tratti dai seguenti volumi: 
Hull l ., Introduzione ai mercati dei furures e delle opzioni , Prentice Hall Intematiooal- Il Sole 24 
Ore Libri . Milano. 1999 
Geretto E.. Gli strumenti per la gestione del riscmo di interesse. Caratteristi che e modahtà di 
utilizzo, Forum Editrice, Udine, 1998 
Farrei L.I. Fuller R.I., Analisi degli investimenti finanziari, McGraw Hill Italia, Milano, 1993 
Caparrelli F., Economia dei mercati finanziano Il mercato azionario italiano, McGraw Hm Italia, 
Milano, 1998 

Diritto Amministrativo 
pro!. Giandomonico Fa/con 

Obiettivi 

Il corso si propone di fornire un quadro complessivo delle caratteristiche giuridico-istituzionali e 
delle modalità di funzionamento della Pubblica Amministrazione. 

Programma 

La pubblica amministrazione. 
La pubblica amministrazione: introduzione. Funzionari e impiegati pubblici .. ~gge.e regolam.e~­

to nella disciplina dell 'amministrazione. Autonomia e decentramento amImmstratlVO. Amnl1m­
strazione statale. Amministrazione regionale e locale. 
l 'attività amministrativa: atti, beni e servizi. Compiti e servizi pubblici. Diritto privato e diritto 
amministrativo. La responsabilità dell 'amministrazione. Autonomia privata e legalità ammini ­
strativa. Vincolo e discrezionalità nell'attività amministrativa. 
li provvedimento e il procedimento anullinistrativo. . 
Atti e provvedimenti amministrativi. Tipologia. li procedimento amministrativo. I vizi del provvedi­
mento. Le vicende del provvedimento legittimo e illegittimo. I provvedimenti di secondo grado. 
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Le risorse e l'amministrazione. 
Bilancio, finanza, beni. Beni. mezzi e gestione fmanziaria. 
La giustizia arn.m.inistrativa. 
Gli istituti della "giustizia" non giurisdizionale. Difensore civico. Ricorsi amministrativi. La tute­
la g iurisdizionale. La fonnazione del sistema: giudice ordinario e giudice arruninistrativo. La 
nOITIlativa costituzionale. Criteri attuali di riparto. il processo amministrativo. Le giurisdizioni 
amministrative speciali. 
Il Diritto amministrativo europeo. 

Dirino amministrativo nazionale e diritto anuninistrativo comunitario. Principi di diritto ammini­
strativo comunitario. 

Testi 

Falcon G.D., Lineamenti di diritto pubblico, Cedam Padova, 1998 (le parti specifiche saranno 
indicate all'avvio del corso). 

Lellure 

M azzarolli. Pericu, Romano, Roversi Monaco, Scoca (a cura di), Diritto Amministrativo, vo lI. I e 
Il, 2. Ed. Bologna, 1998 

Angiolini V., Marzona N., C.t1dirola D. , Codice di diritto costituzionale ed amministrativo, Cedam, 
Padova, ultima edizione 

Diritto Amministrativo per l'Economia 
prot. Giandomenico Fa/con 

Obiettivi 

n corso si propone di fornire le conoscenze essenziali per comprendere la trama delle norme dei 
rapporti tra economia e potere pubblico con riferimento ai principi ispiratori delle rego1azioni, 
agli specifici interventi e alla organizzazione pubblica. 

Programma 

Potere pubblico ed economia. La Costituzione italiana e i trattati istitutivi delle Comunità europee. 
Esposizione generale del problema. Generale correlazione tra poteri, vincoli amministrati ed eco­
nomia, Regole e poteri specificamente a ciò rivolti: interventi di promozione dell'economia e 
interventi di tutela di valori diversi (ambiente, salute, ecc.) in relazione all'economia. L'orienta­
mento e i principi fondamentali dell ' intervento pubblico nell 'econom.ia nella "Costituzione eco­
nomica", L' orientamemo al mercato ed alla concorrenza nei trattaLi istitutivi delle Comunità euro­
pee ed in panicolare nel trattato CEE. 

Gli strumemi giuridici di governo del quadro economico. Monera, credito, mercato mobiliare. 
L'esis tenza e il mantenime nto del mercato concorrenziale. n di vieto generale di comportamenti 
anticoncolTenziali e le autorità di vigilanza nel diritto comunitario e nel diriuo italiano. Il soste­
gno delle imprese. 

Gli strumenti tradizionali di promozione dell 'economia: concessioni, sovvenzioni, esenzioni, etc. 
Gli "aiuti di Stato" nella nonnativa comunitaria. Gli interventi di miglioramento delle infrastrutture. 
il settore econontico pubblico. 

Lo Stato imprenditore: ragioni, tendenze, stru,nlenti attuali. La produzione di beni e servizi di 
utilità ctiretta dell' organizzazione pubblica: aziende pubbliche e altri strumenti. La produzione di 
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beni e servizi da cedere sul mercato: servizi pubblici e beni e servizi di interesse meramente 
privato. I servizi pubblici: tendenze e metodi. La stagione degli enti di gestione. Gli enti pubblici 
economici. 
La tutela dei "valori opposti" in relazione all 'economia. 
L'economia e la tuteladell' ambìente, del1 a salute, dei valori storico-artistici , eçc. Regolamentazioni 
autoritative, autorizzazioni, valutazioni di impatto ambientale, non applicazione di strumenti per­
missivi facilitati, 

Testi 

l materiali didattici consigliati per la preparazione dell 'esame verranno indicati all'inizio del corso. 

Diritto dei Contratti in Rete 
dotto Marco Cian 

Obiettivi 

il corso si propone di delineare la disciplina dei contratti stipulati attraverso gli strumenti telematici 
nei suoi diversi aspetti. Alcune riflessioni sono dedicate alla conclusione per via telematica dei 
contratti nei mercati regolamentati , e ai promi di d irino industriale (tutela del nome di dominio. 
ecc.). 

Progranuna 

l contratti telematici e la disciplina generale de.i concratti: introduzione 
La conclusione dei contratti; la conclusione dei contratti nel commercio elettronico 
La forma: in particolare, la firma elettronica 
L'interpretazione. I vizi de] volere 
Le condizioni generali di contratto 
La tutela del consumatore nei contratti del commercio elettronico; la sicurezza nella contrattazio­
ne; la disciplina dei contratti a distanza 
Cenni ai contratti di borsa 
Profili di diritto industriale 

Testi 
Saranno indicati dal docente all' inizio delle lezioni. 

Diritto Bancario e del Mercato Finanziario 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEC- curriculum BANCA E 
FINANZA) 

Diritto del Lavoro 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEC- curriculum ECONOMIA E 
DIRITTO) 

Diritto Fallimentare 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - secondo Semestre CLEC- curriculum ECONOMIA 
E DIRITTO) 
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Diritto Internazionale Privato 
dott. Benedetto Costantino 

Obiettivi 

n corso imende fornire agli studenti il quadro normativa nell'ambito del quale, in relazione al 
commercio internazionale, vanno risolti i problemi di scelta de! giudice o dell ' arbitro competente 
a decidere le controversie, di scelta della legge applicabile ai contratti di rispetto della normativa 
antitrust interna e comunitaria nonché del riconoscimento delle sentenze e dei lodi arbitrali stra­
nieri nel nostro ordinamento. 

Programma 

Le nonne di diritto internazionale e la loro funzione. 
La giurisdizione e l'arbitrato internazionale sotto il profilo della autonomia delle partì nella scelta 
dell ' uno o dell'altro. Legislazione interna e Convenzioni internazionali. 
Il riconoscimento delle decisioni giudiziarie straniere e dei lodi arbitrali. Legislazione interna e 
Convenzioni internazionali. 

La Convenzione di Roma del 1980 sulla legge applicab ile alle obbligazioni contrattuali. 
La Convenzione di Vienna de11980 sulla vendita internazionale. I principali contratti della distri­
buzione commerciale internazionale. 
La no.nnativa antitrust nazionale e comunitaria. 
L'arbitrato internazionale. 

Testi 

Mosconi E , Diritto internazionale privato e processuale, parte generale, Contratti, Ulet. 1996, 
esclusi capp. lII, par. 9 a17, cap. IV e cap. V par 3 e 4 (per l'edizione 2001 esclusi cap. II sez. n, 
cap. III par. 10 e par. 19. cap. IV, cap. V sez. Il, cap. VI par. 3 e par. 4). 
Ferrari E, La vendita internazionale. Applicabilità e applicazioni della Convenzione di Vienna del 
1980, in Galgano E (a cura di), Trattato di diritto conunerciale e diritto pubblico dell'economia, 
Cedam, 1997, solo cap. I, II, III, IV e VI. 

Letture 

I testi ed ulteriori letture saranno concordati con il docente all'inizio delle lezioni. 

Diritto Tributario 
pro!. Mauro Beghin 

Obiettivi 

li corso offre agli studenti le nozioni di base sul1e regole generali dell ' ordinamento tributario 
(principi costituz.ionali , obblighi e diritti dei contribuenti , poteri dell ' Amministrazione finanzia­
ria , sanzioni) e sulla disciplina dei tributi che interessano, più da vicino, le attività economiche (ad 
esempio, le imposte sul reddito, l'lva e l'imposta regionale sulle attività produttive). 
Particolare attenzione viene riservata alla disciplina del reddito d'impresa, con l'esame dei princi­
pi generali e delle disposizioni particolari che ne governano la determinazione sia nella fase ordi­
naria, sia nelle vicende straordinarie (come le fusioni, le scissioni , il conferimento di beni, ecc.). 
Si prendono altresÌ in esame le problematiche connesse all 'asswlZione, da parte dell'impresa, di 
una dimensione internazionale (sia in ambito comun.itario, sia in ambito extracomunitario), con il 

'i. 
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commento di casi tratti dalla giurisprudenza e dalle cucolari dell ' Agenzia deUe Entrate. 

Programma 

Parte generale - La teoria della norma tributaria. Analisi e struttura del oibuto. L'applicazione 
della nonna tributaria. Le sanzioni. La tutela. 
Parte speciale - Le imposte sui redditi (Irpef e Irpeg). L' imposta sul valore aggiunto (Iva). L'im­
posta regionale sulle attività produttive (hap). L' imposta di registro. L'imposta sui tra.<;ferimenti 
per atto gratuito inter vivos e rnortis causa. 

Testi 

Parte generale - Falsitta, Manuale di diritto tributario - Parte generale, Padova, 1999. 
Parte speciale - Falsitta, Manuale di diritto tributario - Parte speciale, Padova, 2000 , limitata­
mente ai tributi sopra specificati. 

Econometria Applicata 
mutuo CLAE & CLEC (vedasi Terzo anno - Primo semestre - CLEA &CLEC (piano 
libero)) 

Economia dei Mercati Monetari e Finanziari 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEC- curriculum BANCA E 
FINANZA) 

Economia del Mercato Mobiliare 
pro! Livio Pauletto 

Obiettivi 

Vengono affrontate le modalità di negoziazione degli strumenti negoziati nei diversi comparti 
della Borsa valori e dei mercati organizzati. Con speci fico riferimento alle finalità degli operàtori 
(speculative, di copertura e di arbitraggio) ed ai rischi connessi, sia per quanto riguarda il risultato 
che le conseguenze in termini dì illiquidità ed insolvenza. 

Programma 

Trad ing a contante, trading a termine fenno (future) ed a termine condizionato: contratti a premio 
a contante, option (su indici e individuaI) e covered warrant, con finalità speculative, dì copertura 
e arbitraggio. Le strategie (semplici e i diagrammi di profitto), le combinazioni e le posizioni 
protette. Gli indic i della Borsa Italiana. I margini di copertura e la Cassa di Compensazione e 
Garanzia. Trattamento fiscale e scritrure contabili delle operazioni su valori mobiliari . 

Testi 
PaulellO L., I mercati ufficiali italiani dei valori mobiliari - Analisi della microstruttum, Giappichelli, 
Torino 4" ed. 2000 - Altre indicazioni saranno fornite all' inizio del corso. 

Letture 
Pau letto L., Le società fiduciarie e di revisione - Sviluppi funzionali e prospettive operative, 
Milano, Etas Libri 1990· 
Società fiduciarie e servizi d'investimento, Torino, G. Giappichelli Editore 1996. 

X ti 
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Economia dell'Ambiente 
mutuo CLEA (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEA - curriculum AZIENDALE) 

Economia delle Aziende di Credito 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEC - curriculum BANCA E 
FINANZA) 

Economia delle Aziende e delle Amministrazioni Pubbliche 
dotI. Valeria Vergadoro 

Obiettivi 

Il corso è finalizzato a fornire agli studenti: 
un quadro interpretativo del ruolo attuale delle pubbliche amministrazione negli stati ad econo­
mia capitalistica avanzata; 

la conoscenza delle principali caratteristiche delle diverse organizzazioni pubbliche; 
gli strumenti concettuali e le tecniche per l'analisi di efficienza e di efficacia della produzione di 
servizi pubblici; 

gli elementi necessari a comprendere il funzionamento delle principali amministrazioni ed azien­
de pubbliche italiane in un contesto di notevoli trasformazioni di tipo istituzionale, organizzativo 
e gestionale. 

Programma 

Parte prima: isti tuzionale. 
L'economia delle aziende pubbliche. 
U contesto istiruzionale della amministrazione pubblica. 
Le caratteristiche dell a gestione delle aziende pubbliche. 
I criteri di efficacia e di efficienza per la valutazione dell' attività pubblica. 
Il sistema delle decisioni. 
I sistemi di pianificazione e programmazione della gestione. 
L'acquisizione delle riSUr!:i~ finanziane. 
L'impiego delle ri sorse finanziarie: la produzione. 
I risultati economico-finan7jari: il sistema di rilevazioni. 

Il sistema dei controlli : dai controlli sugli atti al controllo sulla razionalità della gestione. 
Parte seconda: approfondimenti monografici. 
Il caso delle aziende del SSN - I parte: La gestione economico-tìnanziana. 
Il caso delle aziende del SSN - II parte: il controllo di gestione. 
Il caso dei comuni - ] parte: La riforma dei sistemi di programmazione e gestione dei comlUli. 
Il caso dei comuni - II parte: Il controllo di gestione nei comuni . 

Testi 

Borgonovi E., Principi e sistemi aziendali per l'amministrazione pubblica. Egea, Milano, 1996 
Altri materiali didattici saranno disUibuiti durante il corso. 

Letture 

Anthony RN., Young D.W., Control1o di gestione per gli enti pubblici e le organizzazioni non 
profit, McGraw Hill, 1992 

j. 
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Anselmi L., " Un direttore generale per l'azienda ente locale?", Azienda pubblica, n.6, pp. 649-
657, 1997 
Avi MB., I principi contabili e il bilancio di esercizio delle ULSS e delle Aziende Ospedaliere;· il 
caso del Veneto, Cedam, Padova, 1999 
Bellesia M. , Il controllo interno di gestione: un manuale per gli enti locali, Anei, 1997 
Caselli R ., n nuovo bilancio nelle aziende sanitarie ed ospedaliere, Asi, Roma, 1997 
Azzone G., Dente B. Valutare per governare, ETAS, 1999 
Del Bene L., "l sistemi informativi nelle aziende sanitarie", Azienditalia, n.11, pp. 669-676, 1995 
Farneti G. , Mazzara L.. Savioli G. , Il sistema degli indicatori negli enti locali, Giappichelli Edito­
re, Torino, 1996 
Francesconi A., "L'Activity Based Costing nei servizi sanitari ", Economia e Management, n.l, 
pp. 9-17, 1993 
Garlati A.. PezzanÌ F. I sistemi di programmazione e controllo negli enti locali, ETAS 2000 
Rebora G.F., "II nuovo assetto della dirigenza pubblica nei contratti di lavoro", Azienda pubblica, 
n.l , pp.39-56, 1997 
Valdani E. , Carù A., "Customer satis faction: un punto di avvio per la reingegnerizzazione dei 
processi di erogazione dei servizi pubblici", Azienda pubblica, n.3/4, pp.319-334, 1997 
Valotti 0.,"11 nucleo di valutazione: concezioni e condizioni di efficacia", Azienda pubblica, n.5, 
1997, pp.517-526 

Economia Politica: Economia delle Reti 
mutuo CLEA & CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEA & CLEC (piano 
libero)) 

Economia Politica: Incertezza ed Informazione 
mutuo CLEA & CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEA & CLEC (piano libero)) 

Economia Politica: Regolamentazione e Concorrenza nei Mercati 
dotto Antonio Nicolò 

Obiettivi 

Obiettivo del corso è fornire gli strumenti teorici per (i) comprendere le ragioni dell 'adozione di 
politiche di regolamentazione di aJcuni seuoti dell'economia e di tutela della concorrenza; (ii) 
valutare concretamenre gli effetti di tali politiche e l'effi cacia delle diverse modalità di atruazione. 

Programma 

llcorso è diviso in due distinte parti. Nel1a prima parte si studieranno le ragioni che giustificano 
un intervento regolatorio in alcuni settori dell'economia e si analizzeranno le differenti modalità 
di tale intervento, con particolare riferimento ai servizi di pubblica utilità. Nella seconda pane si 
studieranno i principi della politica antitrust, definendone gli obiettivi e gli strumenti di analisi. Si 
discuteranno infine, sulla base delle conoscenze acquisite, alcuni provvedimenti adottati negli 
ultimi anni dell ' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato in Italia. 
Tra i principali argomenti affrontati si segnalano: 
l parte - Monopolio naturale, economie di scala e subadditività. Sostenibilità dei prezzi e sussidi 
incrociati. Mercati contendibili. Tariffazione ottimale con vincolo di bilancio in pareggio. Tariffe 
non lineari. Regolamentazione del tasso di rendimento e price. Informazione e incentivi , estrazio-
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ne della rendita informativa del monopolista (cenni). 
Il parte - L'Agcm. la Commissione europea e le altre AUlOrità antitrust. 
Abuso di posizione dominante: definizione di mercato rilevante, barriere all' entrata, prezzi pre­
datori, comportamendi discriminatori 

Le intese restriuive della concorrenza: costituzione di cartelli e spartizione dei mercati 

Testi 

G. Cervigni e M. D'Antoni, Monopolio naturale, concorrenza, regolamentazione, Carocci, Roma, 
2001. 

Letture 

E. Bruti Liberati e M. Fortis (a cura di), Le imprese multiutility: aspetti generali e prospettive dei 
settori a rete, Il mulino, Bologna, 2001. 
G. Tesauro e m. D'Alberti (a cura di), Regolazione e concorrenza, Il mulino, Bologna, 2000. 
F. Gobbo, [J mercato e la tutela della concorrenza. Introduzione all'economia e alla politica della 
concorrenza, n mulino, Bologna, 2001 
Al tre letture saranno specificate all ' inizo del corso 

Economia Politica: Settore no Profit 
prof. Benedetto Gui 

Obiettivi 

Il corso è finalizzato ad introdurre gli studenti: 
» ad una prima conoscenza del fenomeno non-profit, nelle sue varie manifestazioni, in una 

prospettiva internazionale e il più possibile interdisciplinare, servendosi anche di visite o 
incontri con testimoni privilegiati ; 

» alle teorie economiche della ragion d' essere e del comportamento delle organizzazioni 
nonprofit; 

» allo studio del molo di comportamenti non autointeressati nella vita economica. 

Programma 

Parte prima: Definizioni; Una panoramica internazionale; Cenni alle t'ematiche giuridico-fiscali. 
Parte seconda: Le teorie delle organizzazioni non-profit "dal lato della domanda": fallimenti del 
mercato e fallimenti dello Stato; Le teorie "dal lato deU ' offerta": obiettivi degli imprenditori e 
comportamento dell 'organizzazione; U ruolo del settore non-protit nella fornitura di servizi "di 
welfare"; Tra for-profit e non-profit: la responsabili(à sociale d ' impresa. 
Parte terza: L' economia dell 'altruismo e del dono~ Le relazioni interpersonali e l ' economia. 

Testi 

Saranno indicati durante il corso, traendoli principalmente dalle letture sotto indicate. 

Letture 

Barbett a G.P., Il settore nonprofit italiano, Occupazione, Welfare, finanziamento e regolazione, 
Bologna, n Mulino, 2000 

Oui 8., Le organizzazioni produttive private senza fine di lucro. Un inquadramento concettuale, 
Economia Pubblica, n.4/5, 1987, pp. 183-192. 
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Gui B. Le organizzazioni mutualistiche e senza fine di lucro. Un approccio unificato al "terzo 
settore", Stato e Mercato, Il. l , 199 1, pp. 143-157. 
Gui B., A1cuni modelli microeconomici dell'impresa non-profit, Uni versità di Padova, 2001, 
dattiloscriuo 
Gui B. , Appunti di teoria economica dell ' altruismo, Università di Padova, 20m , dattiloscritto. 
Oui B., Economia e "fioritura umana", in S. Zamagni (a cura di), Economia, democrazia, istitu­
zioni in una società in trasfonnazione, Bologna, Il Mulino, 1997, pp. 53-80. 
Gui, B. Più che scambi, incontri: La teoria economica alle prese con i fenomeni interpersonali, 
Università di Padova, 2002, dattiloscritto. 
Hansmann, H., Tbe Ownership ofEnterprise, Cambridge (Ma.): Belknap Press, 1996 
Santuari, A Evoluzione storica, aspetti giuridici e comparatistici delle organizzazioni nonprofit, 
in B. Gui (a cura di) , Il Terzo Settore tra economia e valori, Padova, Gregoriana Editrice, 1997. 

Economia Sanitaria 
prof. Vincenzo Rebba 

Obiettivi 

li corso intende offrire agli studenti: a) gli elementi di base per la comprensione dell 'economia del 
seuore sanitario ; b) una valutazione del Servizio Sanitario Nazionale; c) un insieme di riferimenti 
concettuali che leghino i problemi dell ' efficienza e dell 'equità nel senore sanitario agli analoghi 
temi che si pongono nell ' ambito più vasto della fin anza pubblica. 

Programma 
Parte Prima - 1 fondamenti teorici 
Assistenza sanitaria e tutela della salute: nozioni introdunive. I contenuti dell'&onomia sanitaria 
Salute e sanità: fatti stilizzati sui sistemi sanitari. Caratteri del mercato sanitario e giustificazioni 
dell'intervento pubblico in sanità. Domanda di salute e di sanità nena teoria economica 
Teorie della domanda basate sulla "sovranità del consumatore" . Il rapporto di agenzia tra pazien­
te e medico e la domanda derivata di assistenza sanitaria. Il. rapporto di agenzia paziente-medico 
e la domanda indotta di assistenza sanitaria 
Produzione, offerta e mercato dei servizi sanitari. Efficienza, efficacia, produttività e costi delle 
attività sanitarie 
L a valutazione economica dei programmi sanitari. La valutazione economica per l'effettuazione 
di scelte in campo sanitario. Le fasi e i contenuti del processo di valutazione. La valutazione de Ua 
vita umana e della riduzione del rischio sanitario 
Parte Seconda - Le applicazioni istituzionali 
Il mix pubblico-privato e la concorrenza amministrata in sanità : sistemi sanitari a confronto. Or­
ganizzazione e finanziamento dei servizi sanitari . La concorrenia amministrata in sanità 
Le principali tipologie di sistema sanitario. Il sistema sanitario italiano. Evoluzione del sistema 
L'assetto attuale: fonti di fmanziamento e modalità di spesa. Le riforme in atto: federalismo fi sca­
le; fondi sanitari integrativi; ridefinizione del mix pubblico privato; integrazione socio-sanitaria 

Testi 

Per la Parte I 
Levaggi R., Capri S. Economia sanitaria, Franco Angeli, Milano, 1999: capitoli 1,2,3,5,6 (pp. 9-
165; pp. 242-304). 



!l8 

Muraro G., Saggi di economia sanitaria, Cleup, Padova, 1999-2000: Saggi o. 1, 3,5,8, lO. 
Per la Parte n (in alternativa uno dei seguenti testi): 
Mapelli v., Il sistema sanitario italiano. n Mulino, Bologna. 1999. 
MalDo F La politica sanitari~ Il Mulino, Bologna, 2001 

Finanza Aziendale 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - primo Semestre CLEC - curriculum BANCA & 
FINANZA) 

Finanza Aziendale: Strategie e Metodi di Valutazione 
dotto Maurizio Masetti 

Obiettivi 

fi
n cors? i~ltroduce ~li s.tuden.ti. alle articolate competenze di natura organizzativa, imprenditoriale, 
manZlana e ~UantItatlva utIl~zzate nei process i di riconversione strategica d'impresa. 

II corso sarà Impostato con dIdattica attiva che prevede la discussione di casi aziendali. 

Programma 

~arte pli~a .~ La s l:ralegi~ finan~aria d' impresa come processo evolutivo. n trade off fra slr.ttegia 
tmprenduonale e strategia orgaruzzativo-finanziaria. 11 riassetto organizzativo finanziario finaliz­
zato alla quotazione in borsa, a fusioni ed a alleanze. Metodi di valutazione economico-finanziari 
Gli aspeUti fiscali . . 
Parte seconda - Casi aziendali. 

Testi 

Ponti L., Masetti M., La vendita garantita delle partecipazioni sociali, Cedam, 1997 

Letture 

Copel.and T., Koller ~., Murrio J., Il valore dell' impresa, McKinsey & Co, Il Sole 24 Ore Libri, 1991 
Guat~ L, La valutaZ10ne ~elle aziende. Teoria c pratica dei paesi avanzali a"confronto, Egea, 1994 
Gua~ L., Il ~et~~ r~ddltuale per la valutazione delle aziende, Nuovi orientamenti, Egea, ]996 
Guatn L. , Il gmdIzlo mtegrato di valutazione, Università Bocconi Editore (Biblioteca del valore 
2000) , 

GU,atri L. ," Si.cca L., Strategie leve del valore valutazione de lle aziende, Università Bocconi 
E<htore,(Blbhoteca del valore 2000) 

Coda v., L'orientamento strategico d ' impresa, Utet, Bologna, 1992 
KPMG & Peat Marwick, Rapporti bimestrali su fusioni ed acquisizioni in Italia. 
Ri vista «La valutazione d ' impresa" 

Gestione Informatica dei Dati Aziendali: Processi e Sistemi 
Amministrativi 
prof. Sergio Beretta 

Obiettivi 

Il co~s~ si p~o.pone .di fornir~ a?"1i studenti conoscenze avanzate in tema di disegno dei processi 
arnrmruslrauv l e del connessI SIstemi informativi. 

i. 
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U corso presenta un percorso metodologico finalizzato a consemire agli studenti dì svi luppare 
capacità di ri conoscimento e rappresentazione dei processi azienda1i ;ridisegno dei process i 
azieodali ; disegno di processi amministrativi a supporto dei processi operativi (processi ammini­
strativi di acquisto e di vendita);mìsurazione delle perfonnance dei processi gestionali . 
all a loro implementazione. 

Programma 

Il programma si divide in quattro parti: 
Parte I - I processi aziendali - Leggere l'azienda per processi. Vengono il1ustrati i presupposti 
teorici, le logiche e le metodologie per il riconoscimento dei processi aziendali, la misurazione e 
mappatura dei flussi di processo e delle risorse impiegate. 
Parte II - I processi ed i cicli amministrativi. Le logiche e le metodologie illustrate nella prima 
parte vengono analizzate ed applicate ai principali processi e cicli amministrativi. 
Parte III - Il ridisegno dei processi amministrativi e il miglioramento delle performance. Si affron­
tano le differenti modalità di ridisegno dei processi, anche attraverso l'analisi di alcuni casi con­
creti. Muovendo dalla identificazione dei bisogni di ridi segno, si discutono le diverse strategie di 
Business Process Re-engineering nei loro riflessi sui processi amministrativi, si illustrano le prin­
cipali tecniche di rnappature ed analisi di processo utili a fini di ridisegno, si disculono i principali 
aspetti procedurali ed organizzativi del ridisegno. 
Parte IV - I sistemi ERP e l'evoluzione delle attività amministrative. li fenomeno dei sistemi ERP 
viene esaminato nella prospettiva dei processi amminisrrativi , la cui integrazione con i principali 
processi gestionali delermina significativi mutamenti nelle logiche di progettazione e gestione 
delle attività amministrative. Si introducono aJcune con5iderazioni sull'evoluzione delle attività 
amministrative e sull'impatto di Internet e del l'e-com merce sui processi e sistemi amministrativi. 

Testi 

Sergio Beretta (a cura di) - Criteri e metodologie di disegno dei processi e sistemi amministrativi 
• EGEA 2001 
Sergio Beretta (a cura di) - Letture e casi a supporto del corso (fotocopie) 

Internet Marketing 
prof. Luciano Pilotti 

Obiettivi 

Il corso propone: 
» l'introduzione al ruolo delle Tecnologie Web nel supportare analisi , strategie e policy di 

Marketing; 
» l'analisi e la rappresentazione della catena del valore virtuale nei mercati digitali e non; 
» lo sviluppo degli strumenti principali di Marketing strategy. 

Programma 

Le tecnologie dell'informazione e comunicazione nella prospettiva di Internet. 
La catena del valore digitale. 
Le strategie di attrattività e di sostenibilità. 
Gli strumenti di digitaI marketing: promozione, distribuzione, servizio, pricing. 
CRM e SCM: le nuove fonti del valore e del vantaggio competitivo. 
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I nuovi mercati: daJre-commeTce all'e-business . 

Testi 

Watson R.T., Berthon P .• Pitt L.E, Zinkhan G.M., E-commerce & impresa, McGrnw-Hill, Milano, 20)) 
Kalakota R. , Robinson M., E-business, come avviare una impresa di successo in In ternet, Apo­
geo , 1999 (cap. 1, 2,5, 6, 7,8) 

Letture 

Tvede L., Ohnemus P., Marketing strategies for the new economy, Wiley, 2001 

Marketing 
mutuo CLEA (vedas; Secondo Anno - Secondo semestre CLEA) 

Matematica per Decisioni della Finanza Aziendale 
prof. Bruno Visco/ani 

Obiettivi 

Il corso si propone dì fornire alcuni elementi d ì fmanza matematica e vuole rappresentare un utile 
complemento aUa preparazione sia degli studenti che intendono affrontare le operazioni nei più 
moderni strumenti finanziari sia di quanti intendono operare neU' ambito della finanza aziendale. 
li corso s i compone di due parti . La prima parte riguarda problemi e modelli uniperiodali, COn 

riferimento alla Teoria del Portafoglio, al CapitaI Asset Pricing Model e all' Arbitrage Pricing Theory. 
La seconda parte analizza proprietà, strategie e tecniche di valuta:lÌone dei titoli finanziari derivati. 

Programma 

Problemi e modelli uniperiodali - Decisioni in condizioni di incertezza. Teoria del Portafoglio. 
Modello di Markowitz: problema di selezione del portafoglio. CapitaI Asset Pricing ModeL Equi­
librio del mercato e "capitaI market hne" . Tasso di rendimento atteso e rischio di un titolo. Rischio 
sistematico e rischio specifico Modelli fattori ali per la rappresentazione dei tassi di rendimento. 
Arbiu-age Pricing Theory. Relazione fra i parametri dei modelli fattoriali per i tassi di rendimento 
dei ti toli nell ' ipotesi di assenza di errore. 

Titoli derivati ~ Contratti "fonvard" e "future". Valore alla scadenza e prezzo teorico di un contratto 
forward. Contratto "future", copertura dal rischio mediante future. Opzioni "can" e "puC, "europee" e 
"americane". Parità fra i prezzi delle opzioni pUI e cali europee. Il modello binomiale per la valutazione 
delle opzioni. Coslmzione di un portafoglio che replichi l'opzione. Formula di valutazione dell ' opzio­
ne. probabilità "neutrale al rischio", procedura di calcolo iterativa e formula esplicita. Successione di 
modelli binomiali e convergenza della formula di valutazione a quella di Black e Scholes, nel caso 
dell 'opzione cali. La fOlTImla di Black e Scholes per la valutazione di un' opzione put europea. 

Testi 

Luenberger D. v., Investment Science, Oxford Un iversity Press , New York, 1998. 
Hull J., Opzioni, Futures e Altri Derivati, 11 Sole 24 Ore Libri, Milano, 1997. 
Appunti a cura del docente. 

Letture 

Beltratti A, Teoria della Finanza, Laterza, Bari, 1996. 

! 
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Runggaldier W. J., Sugli sviluppi della matematica applicata in un settore interdisciplinare: la 
[",anza matematica. Bollettino U.M.I. , 3-A (1999) 297-3 16. 

Matematica per l'Economia: Modelli Dinamici e Ottimizzazione 
doti. Alessandra Buratto 

Obiettivi 
Il corso è finalizzato a fornire agli studenti gli strumenti matematici utili alla rappresentazione di 
sistemi dinamici in Economia, ana loro ottimizzazione e la conoscenza di alcuni modelli dinamici 
classici in Economia. 
Il programma effettivo sarà adattato alle esigenze espresse dagli studenti che frequenteranno il 
corso, nel rispetto delle linee generali dale di seguito. 

Programma 
Sistemi dinamici, evoluzione nel tempo di un sistema. 
Sistemi di equazioni differenziali ordinarie e di equazioni alle differenze finite. 
Esistenza e unicità delle soluzioni. 
Equazioni differenziali lineari a coefficienti costanti. 
Sistemi di equazioni differenziali lineari a coefficienti costanti. 
Sistemi lineari a coefficienti costanti . Soluzione generale. 
Equ ilibrio per un sistema dinamico autonomo e slabilità. 
Diagramma di fase per sistemi unidimensionali . 
Esempi di modelli dinamici in Economia : produzione, costituzione di un capitale, effetti della 
pubblicità sulle vendite (Nerlove-Arrow), proiezione delle vendite, transizione da marca a marca 
(Catene di Markov). 
lntroduzione ai problemi di controllo ottimo. 
n "principio del massimo" di Pontryagin. 
I problemi di "Calcolo delle Variazioni": equazione di E ulero e condizioni di trasversalità. 
Esempi di problemi di ottimizzazione dinamica: "consumo ed investimento"; modello di Ramsey; 
produzione con costi di produzione e di magazzino: econontia bisettoriale (Rahman. Intriligator, 
Takayama): massimizzazione del consumo totale e mass intizzazione della capacità produttiva di 
beni di consumo. 

Testi 

Castagnoli E. , Peccati L., La Matematica in Azienda: Strumenti e Modelli. IV - Sistemi Dinanùci 
con Applicazioni, Egea, Milano, 1996 
Viscolani B ., Conttol1o Ottimo e Modelli per l' Economia, Libreria Progetto, Padova, 2002 

Letture 
D ' Amico M., Esercizi di Mate matica per l'Azienda. IV - Sistemi Dinamici con Applicazioni , 

Egea, Milano, 2000 
Kamien M.L., Schwartz L, Dynamic Optimization , North-Holland, Amsterdam, 1992 
Seierstad A., Sydsaeter K., Optimal Coottol Theory With EcononticApplkations, Nortb-Holland, 
Amsterdam, 1987 
Takayama A., Mathematical Economics, Cambridge University Press, Cambridge, 1985 
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Metodi Econometrici per l'Analisi Finanziaria 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - Secondo semestre CLEC curriculum BANCA E 
FINANZA) 

Metod%gie e Determinazioni Quantitative d'Azienda 
mutuo CLEA (vedasi Terzo Anno - Primo semestre CLEA curriculum AZIENDALE) 

Organizzazione dei Sistemi Informativi Aziendali 
dotto Andrea Carignani 

Obiettivi 

Gli studi di organizzazione e di management forniscono modelli e sviluppano indagini che, nelle 
differenti fas i di evoluzione delle tecnologie e dei sistemi inforrnativi aziendali, compongono un 
insieme estremamente eterogeneo di prospettive, 

La comprensione delle potenzialità offerte dalle tecnologie d ' infonnazione, infatti, richiede co­
stantemente schemi nuovi che esprimano fma in fondo la complessità delle relazioni tra sistemi 
infonnativi e organizzazione aziendale. Obiettivo del corso è di fornire agli studenti gli strumenti 
per comprendere il ruolo e l'evoluzione delle tecnologie dell ' informazione e delle telecomunica­
zioni sulla struUura organizzativa delle aziende. I principali approfondimenti riguarderanno gli 
impatti delle nuove tecnologie su modelli di business e gestione dei processi, sull ' attuale ruolo di 
Internet e sui nuovi scenari delineati dall ' avvenlo deUa banda larga e delle applicazioni wireless. 

Programma 

Organizzazione e sistemi informativi aziendali ; 
JCT: strumenti e architetture; 
L'evoluzione dell'JeT secondo una prospettiva manageri ale; 
Internet e le aziende; 

Dal conunercio elettronico all'e-procurement: modelli di business, rischi ed opportunità; 
Mobi le technology 

Testi 

"Informatica Aziendale", di Mertens, Bodendorf, Koenig , Picot, Schumann, Edizione Italiana a 
cura di Marco De Marco e Andrea Carignani, McGraw-Hill ed., 1999 

Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane 
mutuo CLEA (vedasi Terzo Anno - Secondo semestre CLEA curriculum AZIENDALE) 

Politica Economica: Economia del/avoro 
mutuo CLEA & CLEC (vedasi Terzo Anno - Primo semestre CLEA & CLEC (piano libero)) 

Principi Contabili e Bilancio Consolidato 
dotl.ssa Antonia von Gebsattel 

Obiettivi 

n corso ha l'obiettivo di fornire un quadro teorico e metodologico del processo di consolidamento 

~: 
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dei bilanci secondo principi contabili Italiani ed internazionali e di fornire una conoscenza 
interpretativa per la lettura di bilanci consolidati . 

Programma 

Finalità del bilancio consolidato 
Definizione dei Gruppi 
Nozioni di bilancio consolidato e fonti normati ve 
La fonnazione del bilancio consolidato di Gruppo - metodo di consolidamento - principi contabili 
Italiani - lnternational Accounting Principles -
Generally accepted accounting principles in the United States 
Problemi tecnici di consolidamento 
TI procedimento dì consolidamento con esercitazioni 
Esempi , letture e analisi dì bilanci consolidati pubblicati in Italia e all'estero 

Testi 

Colucci E. e Riccomagno F. Il bilancio d'esercizio e il Bilancio consolidato, Cedam, Nuova Edi ­
zione in corso di stampa (giugno 2002) 
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri (a cura di) Principi contabili N° 
17 (1996),20 (1996),21 (1996) e 29 (2001) 
Principi contabili internazionali (IAS) N° 27 Bilancio ConsolidalO 

Programmazione e Controllo (di Gestione) 
mutuo CLEA (vedasi Secondo Anno - Secondo semestre CLEA) 

Programmazione e Controllo negli Enti Pubblici 
dott.ssa Emidia Vagnoni 

Obiettivi 

Il corso si propone di introdurre lo studente alla tematica del controllo di gestione nelle ammini­
strazioni e nelle aziende pubbliche, illustrandone fin alità, contenuti e strumenti. In particolare, il 
corso intende offrire allo studente l'opportunità per svlluppare capacità di: 

» interpretazione delle esigenze di governo e di gestione delle aziende e delle amministra­
zioni pubbliche; 

» analisi delle esigenze informative e di misurazione. 

Programma 

Il passaggio nelle amministrazioni e nelle aziende pubbliche d.alla logica burocratico-amministra­
tiva alla logica manageriale. Le esperienze di riforma negli anni '90 in ltalia e all 'estero. 
[I New Public Management. 
Dal controllo di legalità al controllo economico 
TI processo di programmazione e controllo negli Enti Locali 
Gli strumenti di programmazione e controllo del livello di economicità di un Ente pubblico: il 
Bilancio di Previsione Annuale; il Bilancio PluriennaJe; la Relazione Previsionale e Programmatica; 
il Piano Esecutivo di Gestione: il Rendiconto; gli indicatori. 
[J processo di riforma manageriale nelle aziende del settore sanitario 
La programmazione sanitaria 
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La programmazione economica 
II sistema informativo-contabile delle Aziende USL e delle Aziende Ospedaliere 
Il Budget 
La contabilità analitica dei cosli 
La misurazione delle prestazioni economiche e l'interazione con i meccanismi di finanziamento 

Testi 

Farneti G. - Il Bilancio dell'Ente Locale - 21\ ed. ~ Giappichelli - Torino, 2000 
Vagnoni E.- Il controllo di gestione nelle aziende sanitarie - Pitagora Ed. - Bologna, 1998 
(Limitatamente ai capitoli che verranno indicati a lezione, in relazione al background degli stu­
denti frequentanti il corso) 

Letture 

Anthony R.N. , D.W. Young - Management Control in Nonprofit Organizations - 6/\ ed. - Irwin/ 
McGraw-Hill. Boston: MA. 2000 
Borgonovi E. - Il controllo economico delle aziende sanitarie - EGEA - Milano, 1990 
Duocan WJ ., Ginger P.M., L.E. Swayne - Strategic Management of Health Care Organizations -
2" Ed. - PWS-Dent PubJjshing Company - Boston, 1998 
Fameti G., E. Vagnoni (a cura di) - [ Controlli ne lle Pubbliche Amministrazioni - Maggioli _ 
Rimini , 1997 

Fameti G., Mazzara L. , G. Ravioli - li sistema degli indicatori negli Enli Locali - Giappichelli ­
Torino, 1997 
Taroni F. - DRGIROD e nuovo sistema di finanziamento degli ospedali - 11 Pensiero Scientifico 
Editore - Roma, 1996 

Revisione Aziendale 
mutuo CLEC (vedasi Terzo Anno - Primo semestre CLEC curriculum ECONOMIA E 
DIRITTO) 

Strategia e Politica Aziendale: Business Pian 
mutuo CLEA (vedasi Terzo Anno - Primo semestre CLEA curriculum AZIENDALE) 

Strategie d'Impresa: Imprenditorialità (piccola e media) 
mutuo CLEA (vedasi Terzo Anno - Primo semestre CLEA curriculum AZIENDALE) 

Tecnica Professionale: Nascita, Sviluppo e Aggregazione d'Impresa 
dotto Antonio CorteI/azza 

Obiettivi 

Il corso si propone di applicare i contenuti deJle di scipline giuridico-economiche alle concrete 
vicende che caratterizzano la nascita, l' evoluzione, la cessazione dell 'impresa e l'assetto della sua 
proprietà. 
Il corso, a carattere interdisciplinare, farà acquisire familiarità con le interelazioni tra le varie 
di scipline nell ' ottica dell' attività professionale di consulenza. 
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Programma 

Nascita dell ' impresa: scelta della struttura giuridica, il progeuo di impresa, le fonti dì finanzia­
mento. 
La proprietà dell ' impresa: i problemi connessi ai rapporti societari . Le modifiche nell ' assetto 
della proprielà dell 'impresa. 
Evoluzione dell'impresa: acquisizioni , aggregazioni , fu sione e scissione, configurazione di grup­
po, il ruolo delle banche e dei mercati finanziari . . 
Crisi e cessazione dell'impresa: ristmtturazioni , alternative alle procedure concorsualI. 
La successione mortis causa nell' impresa: il problema della continuità nella gestione, i problemi 
connessi ai rapporti famigliari, i programmi di successione. 

Testi 

Dispense a cura del docente 

Letture 

Perotta R , Garegnani G.M., Le operazioni di gestione straordinaria. Giuffrè, 1999 
Ponti L., Masetti M. , La vendita ganmtita delle partecipazioni sociali , Cedam, 1997 
Elita Scrullaci C., Profili econornico-aziendali della formulajoint venture, Giuffrè, 1988 
Caprio L., Gli strumenti per la gestione delle crisi finanziarie in Italia: un ' analisi economica, 
Mediocredito Lombardo 1997 
Vari. La successione generazionale nelle imprese, II Sole 24 Ore, 2000 
JoveniUi P., Strategie mobiliari per la continuità e la successione d ' impresa, Milano, 1988 

Tecnica Professionale: stage 1 
prof. Enrico Rettore 

Obiettivi 

Per favorire lo svolgimento degli stage e per incoraggiare gli studenti a proporre stage di loro 
iniziativa, il Consiglio di Facoltà ha deliberato di riconoscere agli stage un credito formativo. . 
Gli I> tudenti che effettuano queste el>penenza, secondo la fonna e le modalità esposte nell' appOSi­
to Regolamento, possono chiedere che venga loro riconosciuto un credito fonnativo, pari al valo­
re di un esame semestrale. Ai fini dell ' attribuzione del voto, la valutazione avviene sulla base 
dell 'anali si di una relazione di min. 30 pagine che lo srudente-stagista deve presentare. 

Tecnica Professionale: stage 2 
prot. Enrico Rettore 

Obiettivi 

Per favorire lo svolgimento degli stage e per incoraggiare gli studenti a proporre Slage di loro 
iniziativa, il Consiglio di Facoltà ha deliberato di riconoscere agli stage un credito formativo. . 
Gli studenti che effettuano queste esperienza, secondo la forma e le modalità esposte nell ' appOSI­
to Regolamento, possono chiedere che venga loro riconosciuto un credito formativo , pari al valo­
re di un esame semestrale. Ai fini dell ' attribuzione del voto, la valutazione avviene sulla base 
dell ' analisi di una relazione di min. 30 pagine che lo studente-stagista deve presentare. 
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Teoria e Tecnica del Finanziamento d'Impresa 
dott. Francesco Naccarato 

Obiettivi 

11 corso presenta le nozio ni utili per l 'approfondimento delle fonne tecniche innovati ve di finan­
ziamento per l ' impresa; in particolare, si perviene alJa determinazione di un modello concettuale 
di riferimento che coniuga le diverse tiJXllogie di fabbisogno finanziario alle più opportune moda­
lità di finanziamento presenti sul mercato tìnanziario. 
Verranno inoltre presentate alcune delle principali forme tecniche di finanziamento agevolato. 
La trattazione è accompagnata da esercitazioni e descrizioni di casi aziendali. 

Programma 

Teorie di scelta della struttura fmanziaria. Cenni aUa teoria della struttura finanziaria ottimale e 
alla relazione tra il ciclo di vita dell'impresa e il fabbi sogno finanziario. 
Genesi e copertura del fabbisogno finanziario d'impresa. Capitale investito e fabbisogno finan­
ziario. Schema di analisi della variazione del fabbi sogno finanziario. Durata e copertura del 
fabbisogno. 

Le fonne tecniche tradizionali di finanziamento (cenni). I crediti monetari e non monetari . 
Le forme tecniche innovati ve di finanziamento. Private equity e venture capitalo M ezzanine 
financing. Project financing. Levereged e management buy-out. 
La finanza agevolala . 
Lo 31art-Up aziendale e I.e fonne di finanziamemo. 

Testi 

Dispensa predi.sposta dal docente. 

Gervasoni A., Satin E , Private Equità e Venture CapitaI, Guerini Associati, Milano, 2000. 
Giampaoli A., Banca e impresa, EGEA, Milano, 2000. 

Letture 

Zara C. (a cura di), Le banche e l'advisoring nella fin anza straordinaria, Bancaria Editrice, Roma, 
200l. 
Prandina D. (a cura di), Start up, Il Sole 24 Ore Editore, Milano, 2001. 
Caselli S., Corporate banking per le piccole e medie imprese, Bancaria Editrice, Roma, 2001. 
BOfroni M., Oriani M., Le operazioni bancarie, Il Mulino, Bologna, 2002. 
Corigliano R. (a cura di), Il venture capitai, Bancaria Edilrice, Roma, 2001. 
Anolli M., LocateUi R. , Le operazioni finanziarie, Il Mulino, Bolog na, 2001. 

6.12 European Cosmetic and Fragrance Master 

Marketing (Mod. A & B) 
prof. Kim Schafzel and prof. Aaron Aahuvia 

Nota 

Al corso sono ammessi al massimo 10 studenti italiani con inglese fluente 

Aims of the course 

This course will provide students with advanced knowledge and skill s in the marketing of cosmetics 
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and fragrances. The course wiU be divided ioto three mai» sections: (1) Understanding consumer 
preferences, (2) Consumer preferences and managerial aClion , (3.) Managerial ac tion and 
organizational implementation. 

Program 

Specific topics wiU include: 
~ The rnarketing and artisitic orientations 
~ The nature of consumer demand, why people buy cosmetics and fragrences. 
~ Consumer insights 
~ Market research for consumer insights 
~ Theories of fasruons and trends 
» New product developement 
)- Advertising 
,... Socia! responsibility and fashion marketing 
)- Distribution 
» Pricwg 

Reading lisI 

To be defined 

Accounting and Finance (Mod. A & B) 
prof. Fabio BuNignon and prof. Loriana Pelizzon 

Aims of the course 

Tbe rum of this course is to introduce students to tbe most important concept and principles of 
Finance. This course is intended to provide students with the knowledge and skills to effectively 
utilise financial information to make optimal deci sions. Pundamental aspects ofboth management 
accounting and finance are incorporated to achieve this objective. 
Upon completioo of this COllIse, students should: 

)- have a basic understanding of finance to enable the evaluation of inve:;;tment nnd financing 
~ decisions made by fums; 
);> be competent in applying the fundamental principles of financial mathematics; 
» be farnil iar with the fundamentals of capital budgeting as applied to the investmeot decision; 

Program 

The COllIse will cover tbe fol1owing topics: 
~ Introduction to Financial Management 
» Introduction to Valuation: The Time Value of Money 
» Discounted Cash A ow Valuatio n 
l> Interest Rates and Bond Valuatio n 
)- Stock Valuation. 
» CapitaI Budgeting. ùmg-Term Financing 
» Short-Tenn Financial Management 

Reading list 

Ross, Westerfield and Jordan, Essentials of Corporate Finance, McGraw-HiI1, 2001. 



Suggested readings: 
MBA survival kit- finance interactive. McGraw-Hill, Third Editin, 2002. 
Brealey, R. and S. Myers, Priociples of Corporale Finance, McGraw-Hill , 2002 
Knox, D.M. , Zima, P. , Brown, R.L. , Mathematics of Finance, 2nd edition , McGraw-HilI, 1999. 

Ana/ysis and Management of /nformation 
prof. Andrea Carignani 

Aims of the course 

In thi s course students will gain a practical sense of the how infonnatioo technologies are being 
applied to business information for the individuaI, the group and the organization. This course is 
designed to: 

:> To gain a working knowledge of corrunon computer and infonnation systerns tcnninology. 
:> To understand and apply basie infonnation systems eoncepts. 
)lo To demonstrate the application of infonnation sys rems knowledge in existing organizations. 
» To becomc aware of the ethical considerations in informatioo management. 
);> To gain and exposure to the potenti al business uses and misuses of the Internet. 

The student who successfully eompletes this eourse will understand: 
» How information systerns have beeome crit icaI to the daily doing of business. 
>- The hardware and software necessary to do business. 
}\> Business lnformation Systerns from both a physical and logical view. 
» The relationship of compuler/network systerns 10 lhe end user. 
}\> The basics of managing business infonnation systems. 
>- E-business 

Program 

This course addresses issues that arise in dealing with management information as a business 
resource, As an introduetion to the field ofManagemenllnformation Systems (MIS), topics covered 
dea1 with computer technologies, information development, and impact of information systems 
on business organization at a variety of levels, from personal infonnation systems fa organization 
information architectures. 

The major cole of information teehnology in business is lO provide solutiolls to business problems 
and to provide opportunities for finns by enabling increased productivity, quality improvement, 
business pcocess reengineering, and e1eetronic com merce. In thi s course we will view inJonnation 
systems and technology from a managerial perspective, We will address the following questions: 
\Vhat 1S the rale of infonnation in organizations today? How can organizations convert data into 
information, and infonnation into organizational knowledge? How can ISIIT provide sLIategic 
advantage for organizations in a global competitive envirorunem'? How can JSIIT support managers, 
tearns, and individuals in decision making? What are the impJieations of the changing role of 
info rmation systems in organizations, especiall y with respect tQ electronie commerce? These 
questions will be addressed through lectures, in-class exercises, current topie discussions, and 
case analysis. 

Reading lisI 

Laudon K.C., Laudon l.P., Management Information Systerns: Managing the Digital Finn, 7/e, 
Prentice Hall 2002. 

www. prenhall.comllaudon (Free registration) 
Other readings and case studies will be proposed during the class periodo 

Business Context (Mod A & B) 
dott. Fabio Maria Manenti (A), dotto Antonio Nicolò (B) 

Aims of the course 

The purpose of this course is to introduce studenls 10 the concept of industriaI organization. 
Tltis course attempts to reach a possible wide audience of srudents, including not only economics 
students but also students trom other areas who are interested in eeonomics as part oftheir education. 
The coW"se provides answers to the following basic questions in industriaI organization: Is there 
market power? How do firms maintain market power? Which are the implieations of market 
power? What policy makers ean do abour market power? This will be done aceording to the 
following views: 
The douhle perspeetive of positive and normat ive analysis. Positive analysis (how things are) is 
reflected in thc first question (is there market power) and the third one (the implications of market 
power)~ normativc analysis (how things should be) is refleçted in the second question (how fmns 
maintain market powcr) and the fourth one (what policy makers can do about market power). 
The doublc perspective of the firm and policy makers. The firm's perspective is reflected in tbe 
second queslion (how lo sustain market power), whereas the policy maker 's is reflected in tbe 
fourth qucstion (what to do about market power). 

Program 

Mod.A 

Introduction: What is Industriai Organization? Basic microeconomies. The Firm. Games and 
stralegy. 
From monopoly to perfeet eompetition. Monopoly and regulation. Perfeet (and almost perfect) 
competition. 
Oligopoly. Oligopoly competition. Collusion. Mflrker stnlctme and market power. 

Mod.H 

Price and non price strategies. Price discrimination. Vertical relations. Product differentiatioll. 
Advertising. 
E nrry and cxit. Entry costs, market structure, and we lfare. S trategie behaviour. Entry and exit. 
Tcchnology. Rcscareh and dcvelopment. Networks and standards. 

Reading list 

Cabnll , L. / lltroducliOfllO /ndu.'itiol OrgOl1izaliol1, The MIT Press: Cambridge Mass, 2000. 
Dutta, P. Slrafegie.'i und Games" The MIT Press: Cambridge Mass, 1999. 

Suggested pre-course readings 

Varian H., futermediate Microeconomics, Nortol1 ed. 1999. 
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Management in Organization 
dott. Paolo Gubitta 

Aims or the course 

The purpose of this course is to introduce studenl" to various perspecti ves O" organisational 
effectiveness. 
The course focuses on fundamental issue of organizàtional design and addresses the relationship 
between struclures and processes. It exposes students to tbe vanous theories and models underlying 
trade-offs and choices in organizational effectiveness and design. 

AspecL" 8ucb as effeets of size, environment, alliances, technology. innovation are criticalIy 
examined . 

Experiential exercises and contemporary case studies are used throughout the coms and students 
wi1J be given the opportunity to develop their skills in discussing case studies. 
At tbe conclusioll ofthe course,S tudents should be able to demOSlrate fami li arity with the concepts 
and undestand key contemporary issues in orgallization theory and design. Moreover, tbey should 
be able to analyse organ izations in terms oftheories, coneepts and design factors. 

Program 

Organizarions and O rganization Theory 
Stralegy and Organization Design 
O rgani zation and Environments 
Inter-organizational Relationships 
fnfonnation Technology and Organization Design 
lnnovation and Change 

What's new? Contemporary Issues and Trel1d 

Reading list 

Datt R.L. , 2001., Organization Theory and Design, 71h Edition, South-Western College Publishing 

Suggcsted pre-course readings 

Hesselbein F, Goldsmith M. , Beckhard R., 1997, The Organization ofthe Future, Jossey-Bass 
Publ ishers, San Francisco 

Operations Management (Mod. A & B) 
prot. Andrea Vinelli (A), prof. Bruno Visco/ani (B) 

Aims or thc course 

The aim of the cJass is provide a c1car and structured lreaUllent of Operations Management as it 
applies to a variety of business and organisations. Operanoos Management deals with ''' the art of 
creating and deli vering value", Le. creating and delivering the products and services upon which 
we ali depend. Eftective OperatioIL.'i Management gives the poteoriaI to improve revenues, and, at 
tbe same time, enables goods and services to be produced more efficiently. The class provides 
both a logical path through tbe activities ofOperations Management and an understanding oftheir 
strategie eontext. 

Part B will provide mathematieal eomplements to the part A of the course, wÌth special attention 
to the themes of production and logistics. 
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Program 

lntroduction [O Operations Management (OM). Types of operations. Tbe aClivities o f OM. The 
strategie role and objecti ves of operations. Operations performance objecrives. The conlent of 
operations stralegy. The process ofoperations srrategy. The name of planning and conlrol. Inventory 
planning and control: M RP and Just in time. The companent aetiviries of supply ehain manage­
ment. Most ofthe issues include case study analysis suitable for class discussion. 

Reading list 
Slack N., Chambers S., Johnston R , Operations Management, Financial Times Prcntice Hall, 
Pearson Edueation, Third Editioo, 2001. 

Strategie Development of Enterprises 
prot. Kama/esh Kumar 

Aims or the course 

Tbe basie objective of this class is to study and evaluate strategic decision making processo This 
course wiU provide eaeh student with opportunities to formulate strategie decisions and explore 
their oulcomes under eonditions of limited informatioo and uncenainty. The eourse a1so has an 
inregra6ve component which will require you to apply the knowledge acquired in other subject 
areas, espeeially, aceounting and finance, marketing, buman resource management/organisational 
behaviour. 

Program 
ThiSi course i5 intended to be a comprehensive and integrative eapstone course for tbe undergraduate 
business student. The centraI focus of thi s course is strategie management as opposed to the 
functional orientatlon tbat tbe student has experienced in most of his/her previous courses. Empbasis 
is on strategy formulation atld implementation. Topics covered include the analysis of a company's 
extemal and internai environment; the development of a strategie vision and organisational 
objectives; the design of strategy at the functional , business, corporate, and international levels; 
and tbe creatioo of tbe organisational structure, operational policies ami prncednres, anrl rewl'trrl 
systems. 

Reading Iist 

Cases in Strategic Management, Hill and l ones, Fifth Edition, 2001. Houghton M ifflin . 
AlI the lecture material for this COUI"Se \Vili be made available by me. There is no fonnally prescribed 
textbook. 
Other readings: Business Week, Fortune, Wall Street Joumal, V.S. News and World Reports, 
Forbes Maga7jne 

6.13 Mutui altre Facoltà 

Ricerca Operativa 
Vedi il sito di Scienze Statistiche 

Diritto dell'Ambiente 
Vedi il sito di Scienze Politiche 



7. MUOVERSI IN FACOLTÀ E NELL'ATENEO 

7.1 Calendario 

Le date da ricordare 

03.06.2002: inizio presentazione domande di pretrasferimento 
15.07.2002: scadenza presentazione domande di pretrasferimento 
29.07.2002: inizio pre iscrizioni 
29.08.2002: chiusura pre iscrizioni 
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04.09.2002: ore 10.00 Presidenza della Facoltà di Economia. Via San Canziano n. 8, Padova, 
prova di italiano per gli studenti stranieri extracomunitari provenienti dall'estero 

04.09.2002: ore 15.00 Via Venezia n. 13 e Via Bassi n. 2, (est di ammissione unico per i tre corsi 
di Laurea 

09.09.2002: Segreterie Studenrì. affissione graduatorie 
09.09.2002: Segreterie Studenti, inizio iscrizioni ed irrunatricolazioni dei primi 125 idonei per 

Corso di Laurea 
13.09.2002: Segreterie Studenti, termine iscrizioni ed immatricolazioni , oltre tale termine gli 

interessati saranno considerati decaduti 
16.09.2002: Segreterie Studenti, affissione graduatorie posti evenrualmente rimasti disponibili 
16.09.2002: Via Venezia n.13, inizio precorsi di Economia Aziendale, Matematica e Lingua 

Inglese 
20.09.2002: Segreterie Studenti, tennine ultimo per l 'immatricolazione I iscrizione dei suben­

tranti 
Qualora dovessero risultare ulteriori posti vacanti, le operazioni di immatricolazio­
ne continueranno con chiamata diretta da parte dell'Ufficio Preimmatricolazioni e 
Immatricolazioni fino al termine ultimo del 26.09.2002 

27.09.2002: Via Venezia n.13, termine precorsi di Economia Aziendale, Matematica e Lingua 
Inglese 

01.10.2002: inizio delle lezioni del primo semestre 

Le lezioni si terranno nelle Aule del Complesso didattico di Via Venezia, n. 13 secondo il calenda­
rio che sarà comunicato a settembre 2002 e consultabile anche nel siro di Facoltà: 
www.economia.unipd-it 

Sospensione delle attivifa didattiche 

Vacanze di Natale: 
Vacanze di Pasqua: 
Vacanze estive: 
Festa Giustinianea: 
Ricorrenza del Santo Patrono: 

dal 23 dicembre 2002 al6 gennaio 2003; 
dal 18 al 23 aprile 2003; 
dal 28 luglio al 31 agosto 2003; 
24 aprile 2003; 
Treviso: 27 apri le 2003; 
Padova: 13 giugno 2003; 
Vicenza: 8 settembre 2003. 
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Giomi di chiusura dell"Ateneo (aggiuntivi alle festivita civili e religiose) 

7.2 

~ 16 agos to 2002 
~ 

~ 

~ 

» 
» 
~ 

~ 

~ 

~ 

» 
» 
~ 

17 agosto 2002 
2 novembre 2002 
27 dicembre 2002 
28 di cembre 2002 
30 dicembre 2002 
31 dicembre 2002 
26 aprile 2003 
2 maggio 2003 
3 maggio 2003 
13 giugno 2003 
14 giugno 2003 
16 agosto 2003 

Indirizzi utili 

Uffici e Sedi relativi alla Facolta 

Vengono qui di seguito riportati gli indiri zzi ed i numeri (elefonici degli uffici e delle sedi relati vi 
alla Facohà di Economia. 

Presidenza della Facoltà di Economia 

Via San Canziano, n. 8 - 35122 Padova (quarto piano) 
Tel. 049/8274336 - 8274337 - Fax 049/8274338 

e-mail: presidell7..a@economia.unipd.it.melita.bastianello @unipd.it.antonella.scapin@unipd.it. 
nadia. zampieri @unipd.it 

L'ufficio della Presidenza fornisce infonnazioni sull 'attività della Facoltà in generale, su partico­
lari problemi curricolari degli studenti. 
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì ore 09.30 - 12.30 

Segreteria Didattica - Complesso Aule 

Via Venezia, n. 13 - 35131 Padova 
Tel 049/8276412 - 8276413 - Fax 049/82764 11 
e-mail : vlongo@economia.unipd.it. patrizia.terr3zzin@unipd.it 
L'ufficio fornisce informazioni prevalentemente sulla attività didattica. 
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì ore 09.00 - 13.00 

Segreteria Studenti - Area Economica 

Casa Grimani 
Lllflgargine Piovego, 213 - 35131 Padova 

Tel. 049/8276416 - 8276418 - 8276419 - 8276423 - Fax 049/8276415 
La Segreteria Studenti fornisce infonnazioni di tipo tecnico-amministrativo per quanto riguarda 
scadenze anuuinistrative, tasse, trasferimenti , piani di studio, ecc. 
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì: ore 10.00 - 12.30 

martedì e giovedì: ore 15.00 - 16.30 
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Servizio Diritto allo Studio e Disabilità 

Via Portello - 3513 1 Padova . 
Te!. 049/8275035 - 8275038 - Fax 049/8275030 per il Servizio Diritto allo StudIO e 049/8275040 

per il Settore Disabilità 

Servizio Orientamento, Preiscrizioni e Tutorato 

Palazzo Storione 
Riviera Tito Livio, n. 6 - 35122 Padova 
Tel. 049/8273550 - 8273551 - Fax 049/8273339 

7.3 Strutture Universitarie 

Dipartimento di Diritto Comparato 

Palazzo del Bo, primo piano 
Via VIII Febbraio, n. 2 - 35122 Padova 
Tel. 049/8273462 - 8273493 - 8273482 • Fax 049/8273479 

Dipartimento di Diritto Privato e del Lavoro 

Palazzo del Bo 
Via vrn Febbraio, n. 2 - 3S 122 Padova 
Te!. 049/8273394 - 8273409 - Fax 049/8273399 

Dipartimento di Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario 

Palazzo del Bo, secondo piano 
Via VIII Febbraio, n. 2 - 35122 Padova 
Te!. 049/8273371 - 8273372 - Fax 049/8273359 

Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata 

Via G. Belzonì, n. 7 - 35131 Padova 
Tel. 049/8275962 - 8275948 - Fax 049/8758596 

Dipartimento di Scienze Economiche "Marco Fanno'· 

Palazzo Levi Cases 
Via del Santo, n. 33 - 35121 Padova 
Tel. 049/8274210 - Fax 049/8274211 

Dipartimento di Scienze Statistiche 

Complesso Santa Caterina 
Via C. Battisti , n. 241- 35121 Padova 
Tel 049/8274168 - Fax049/8274l70 

Dipartimento di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali 

Stradella San Nicola, 3 - 36100 Vicenza 
Tel. 0444/998711 - Fax 0444/998888 - 998889 
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7.4 Associazioni studentesche 

7.4.1 AIESEC 

AffiSEC nasce nel 1948 per iniziativa di un gruppo di studenti universitari di 7 diversi paesi 
europei: il loro scopo era favorire una cultura internazionale e la comprensione tra culture diverse. 
AIESEC oggi coinvolge piu' di 70.000 studenti di 800 univeniita ' in 87 paesi e collabora con oltre 
25.000 aziende nel mondo, AIESEC e ' organo consultivo dell'UNESCO ed e' stata presente, 
unica associazione di studenti al mondo, ai summit organizzati dalle Nazioni Unite a Rio (giugno 
1992), al Cairo (settembre 1994), a Copenaghen (marzo 1995), a Pechino (settembre 1995) e a 
Istanbul (giugno 1996). Questi avvenimenti hanno contribuito a caricare l'associazione di respon­
sabi lità nei confronti della comunità mondiale. 
Per ulteriori informazioni: AlESEC Padova - aiesec@econonua.unipd-it 

7.4.2 ALEP, Associazione Laureati Facoltà di Economia di Padova 

ALEP è un ' Associazione senza fini di lucro, laica e apartitica. 

Persegue lo scopo di promuovere attività culturali nell'ambito delle discipline di studio impartite 
dalla Facoltà di Economia, di offrire ai laureati ed ai laureandi della predetta Facoltà opportunità 
di formazione post lauream e di sviluppare occasioni di confronto tra tali laureati e il corpo docen­
te e studente dell' A(eneo patavi no. 
In particolare, l 'attività di ALEP si caraueri zza nei seguenti punti: 

)- erogazione di servizi di orientamento degli s1"udemi e dei laureati nel mondo del lavoro; 
)- reali zzazione di iniziative culturali e professionali a favore dei soci; 
» organizzazione di convegni e dibattiti pubblici su tematiche di interesse economico, giu-

ridico e sociale; 
» pubblicazione di libri, riviste, notiziari; 
» organizzazione di gite, visite guidate e scambi culturali , in Italia eall'estero; 
). partecipazione a progetti analoghi, indicati nei punti precedenti, attivati dall'Università di 

Padova e da altre associazioni di laureati, ili lL<ùia ealrestero. 
Per contattare Alep: dotto Stefano Rizzo, Presidente e-mail :pres idente@alep.it. dott.Stefano Pilli, 
Segretario e-mail: segreteria@alep. 
Sito Web: www.alep.it 

7.4.3 JEPAT, Junior Enterprise Patavium 

JEPAT è un ' associazione universitaria no profil, multidiscip/inare c multi-ateneo, orientata aUa 
fonnazione professionale degli associati, organizzata e gestita da studenti univers itari. Questi 
ul timi , SOlto la guida dei doceml, applicano COIlCre lamente il know-how accademico, in un 'oUica 
di co-pannership COll enti pubblici e privati , nel rispetto di standard qualitativamente elevati. 
JEPAT fa parte delle confederazioni CIJE (Confederazione ltaliana delle Junior Enterprises) e 
lADE (Confederazione Europea delle Iunlor Enterprise) . 
Per ulteriori infOlmazioni o per iscriversi: www.jepat.it-info@jepar.it _ Te!. 1780012390 
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